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FRECCE 
Quando 
manca 
il senso 
dello 
Stato 


Editoriale di 


paolo Francia 


Venti di guerra sulla pianura 
politica italiana. E' quanto la- 
scia intravedere il riaccen- 
dersi della polemica fra Dc e 
Psi, solo strumentalmente 
motivata con l'argomento 
delle «giunte anomale». La 
ragione di fondo è piuttosto 
l'oggettiva  concorrenzialità 
dei due partiti, prodromo di 
una «alternatività» che fra 
pochi anni un decisivo con- 
fronto elettorale porrà in tut- 
ta la sua evidenza. Che poi 
non manchino concrete. ra- 
gioni di lite è nelle cose. Divi- 
dono le giunte, divide l'ora di 
religione, dividono i tagli che 
il ministro Amato tenta sag- 
giamente di imporre ai vari 
ministeri. La Dc inoltre ha un 
problema in più, tutto suo, il 
Congresso. De Mita intende 
rimanere segretario e non 
ha torto, ben sapendo che 
senza l’usbergo della segre- 
teria cadrebbe subito anche 
da presidente del Consiglio. 
Ma non. vuole negoziare 
neanche sul vicesegretario 
unico, indispensabile per ga- 
rantire al partito un minimo 
di funzionalità e di coerenza 


nell’operare. E qui ha torto,, 


sia perché la Dc è forte con 
gli equilibri interni garantiti e 
debole con le divisioni e le 
scontentezze, sia perché il 
leader non saprebbe rinun- 
ciare alla scelta di un uomo 
da lui condizionabile e quin- 
di già dimezzato nella so- 
stanza oltre che nella forma. 
Craxi sa che De Mita deve 
condurre una battaglia non 
facile all’interno della Dc e 
non gli risparmia preoccupa- 
zioni nella veste di presiden- 
te del Consiglio, Per De Mita 
un assedio vero e proprio,'a 
palazzo Chigi e a piazza del 
Gesù. 

Intanto ci ha lasciato un Ma- 
lagosto e siamo entrati in un 
subdolo settembre anticipa- 
tore di un perfido ottobre. E’ 
sempre così, dopo le vacan- 
ze, È' sempre duro ricomin- 
ciare. E quest'anno lo è mol- 
to di più, per questa tragedia 
-di Ramstein che le Frecce 
non meritavano e che l'Italia 
non meritava. L'Italia della 
gente perbene, semplice, 


onesta nel cuore e nel cer-, 


vello. L’Italia che ama i valo- 
ri. Come l’ardimento, che è 
sfida al futuro e non irre- 
sponsabile corsa alla morte. 
Quale sarebbe stata la pluri- 
millenaria vicenda dell'uo- 
mo senza l'assunzione del 
rischio? In quale mondo vi- 
«vrebbero oggi le mandrie di 
‘quegli invertebrati disarmisti 
e pseudopacifisti, votati alla 
perenne dissacrazione del 
Paese, che non hanno trala- 


“sciato l'occasione di parlare 


e sparlare? Se la campana è 
suonata per le Frecce, è suo- 
nata anche per noi. Ma spe- 
riamo, crediamo di no. Non 
«saranno mai più «quelle» 
“Frecce, ma dovranno restare 
‘a simboleggiare un po’ della 
‘residua forza di questa Italia 
che i demoproletari e padre 
“Balducci, l'on. Piccoli e qual- 
che «verde» malcresciuto 
vorrebbero serva anche nel- 
“l’animo. 
“Ecco perché è stato un Mala- 
gosto, altro che alghe. Ma se 
ci si divide sulle Frecce (am- 


| mirate e invidiate in tutto il 


mondo, come uno dei nostri 
P!IÙ prestigiosi ambasciatori 
di coraggio e capacità), co- 
me si PUò sperare in un dia- 
logo sereno fra i partiti? In un 
ritrovamento di quel «senso 
dello Stato» di cui c'è tanto 
‘bisogno: Per sistemare il bi- 
lancio, ammodernare il si- 
stema politico, Migliorare ta 
vita dei cittadini, costruire un 
buon domani per! bambini e 
per i ragazzi? Peccato. E' un 
‘disperdere continuo, per 0ol- 
pa di pochi, quella grande 
voglia di «essere italiani» 
che tanti hanno dentro. 

Settembre ci porterà i bistic- 
ci sul limite dei 110 e sull’ipo- 
tesi di una patrimoniale, sul 
riassetto delle ferrovie e del- 
la sideruîgia, sull'ora alter- 
nativa a quella di religione. 
Può darsi che porti anche un 
nuovo sindaco a Trieste. E 
può darsi di no. Ma in fondo 
che importa? Sono passati 
«solo» due mesi e qualche 
giorno dal momento in cui a 
quasi duecentomila persone 
‘perbene fu. sottratta una 
mezza domenica di festa 
perché ‘andassero a espri- 
mere, inutilmente, una pre- 


"ferenza. L'ennesima truffa. 


IL GOVERNO HA DECISO SULLE «FRECCE TRICOLORI 


| Giornale di Trieste 


Sospese le acrobazie 


La pattuglia potrà solo partecipare a sorvoli di manifestazioni militari 
9 Scaturirà dalle nuove norme internazionali di sicurezza 


Quale futuro 


ROMA— Il governo ha aval- 
lato la decisione dello stato 
maggiore dell'Aeronautica: 
le «Frecce tricolori» potran- 
no tornare in volo ma solo in 
occasione di cerimonie mili- 
tari limitandosi al sorvolo in 
formazione con la tradizio- 
nale fumata tricolore. L'ope- 
ratività acrobatica viene so- 
spesa in attesa di una verifi- 


ca sulle condizioni di far ri-- 


prendere tale compito in ba- 
se a nuove normative di sicu- 
rezza cui si stanno adeguan- 
do anche gli altri Paesi euro- 
pei. In pratica viene a essere 
interrotta l'attività peculiare 
della nostra pattuglia. 

Dietro la decisione c'è l’in- 
tenzione di non fare della 
tragedia di Ramstein un ar- 
gomento di polemica. Una 
pausa di riflessione resa ne- 


cessaria non soltanto per ra- . 


gioni organizzative, ma an- 
che perché dagli ambienti 
politici si erano levate delle 
perplessità sull’eventualità 


Zanone ha avallato le decisioni 


già prese dall’ Aeronautica. 


Incerto il periodo di tempo 


necessario alla riorganizzazione 


di riprendere al più presto le 
esibizioni. 

Zanone ha posto la questio- 
ne al Consiglio dei ministri, 
di ieri, ribadendo la sua pie- 
na fiducia all’Aeronautica 
militare. Oggi il ministro del- 
la Difesa sarà a Ramstein 
per esprimere il cordoglio 
del governo italiano per le 
vittime della tragedia. 

Per il futuro della pattuglia si 
apre comunque una fase 
nuova. Nessuna decisione 
vincolante è stata presa. La 
pattuglia intanto si dovrà 


SUL CARSO, VICINO A SANTA CROCE 


riorganizzare. Si attende la 
conclusione delle inchieste e 
poi in sede internazionale 
dovranno essere studiate 
delle misure per garantire in 
ogni caso l'incolumità del 
pubblico. Soltanto dopo si 
vedrà come far riprendere 
l’attività. 

Al ministero della Difesa ne- 
gano che ci sia un ripensa- 
mento rispetto a quanto af- 
fermato subito dopo l'inci- 
dente di Ramstein, ma evi- 
dentemente la gravità del- 
l'incidente ha reso necessa- 


Il ministro Zanone. 


ria una pausa di riflessione. 
E oggi è certamente prema- 
turo stabilire quanto questa 
potrà durare. 

Zanone, dopo la sua relazio- 
ne ai membri del governo, in 
una dichiarazione ha rinno- 
vato a nome del Consiglio 
dei ministri «il cordoglio per 
le vittime dell'incidente e per 
i piloti caduti». Ha espresso 
la solidarietà «alle Frecce 
tricolori e all'Aeronautica 
militare». 

Non è mancanza di solida- 
rietà verso la tragedia avve- 


nuta — ha aggiunto il mini- 
stro — ricordare, in questo 
momento di sfortuna, che le 
Frecce tricolori costituisco- 
no la più prestigiosa forma- 
zione dell'Aeronautica. 


Una decisione che non sod- 
disfa tutti. Democrazia prole- 
taria ha diffuso un comunica- 
to redatto insieme ai verdi 
tedeschi nel quale si impe- 
gnano nei rispettivi Parla- 
menti a sostenere non solo 
l'abolizione di tali manifesta- 
zioni ma anche l'abolizione 
delle pattuglie acrobatiche 
militari. © 
Di opposto avviso il deputato 
del Msi, Franchi che pole- 
mizza con Craxi, che l'altro 
ieri aveva proposto l'alt a 
queste manifestazioni. Per 
l'esponente missino, la pat- 
tuglia acrobatica costituisce 
«l'unico grandioso vanto del 
nostro popolo, simbolo della 
sua unità, del suo ingegno e 
del suo valore. 

[g.s.] 


Violentata e strangolata 


stina - Forse il cadavere vi è stato trasportato 


Trovato il corpo di una trie 


i ù 


Gli inquirenti sul luogo del ritrovamento del cadavere 
della donna (che si può notare a terra). 


TRIESTE — «Giallo» sul Car- 
so triestino. Una donna di 51 
anni è stata trovata morta ie- 
ri pomeriggio ai piedi di un 
muricciolo a secco, a una 
trentina di metri dalla strada 
provinciale che collega San- 
ta Croce a Bristie. La donna 
è stata violentata e poi stran- 
golata (anche se la parola 
definitiva potrà venire solo 
dall’autopsia). 

La triestina Rosa Cavalieri, 


. 51 anni, prostituta senza fis- 


sa dimora é stata trovata 
adagiata fra i sassi e i rovi 
carsici con le spalle coperte 
solo da una camiciola nera. 
Ma non era finita: l'assassi- 
no aveva sparpagliato nel 
prato, per un raggio di una 
ventina di metri, le povere 
cose della vittima: un paio di 
ciabatte, una gonna, una 
borsa di plastica... 

La donna era molto cono- 


Nubifragi i 
ubifragi su tutta la regione 
Le n Duni Nubifragi hanno colpito ieri la regione arrecando danni 
al } NI. nella Bassa friulana, in particolare a San Giorgio 
di Nogaro, e no ollio goriziano. Nell’Isontino sono tracimati i torrenti Judrio 
e Versa, che hanno allagato decine di ettari di terreno coltivato a vigneto, 
mais e soia. Per precauzione è stato chiuso il ponte sullo Judrio a Casali 
Gallo, tra Dolegna e Sant'Andrat. Smottamenti e frane non si contano nella 
fascia collinare. Pioggia e vento anche nel capoluogo regionale. Nella foto 
un automobilista in difficoltà in via D'Annunzio a Ronchi del Legionari. (Foto 
Leban) 5 

Servizi in regionale e in cronaca. 


sciuta dalle forze dell'ordine 
triestine. La vedevano ogni 
notte tra il Ponterosso e il 
Borgo teresiano. Malandata, 
anziana, un po’ matta, ma 
sempre in quella zona alla 
disperata ricerca di qualche 
cliente. 

Nessuno*degli inquirenti 
vuole parlare apertamente 
di omicidio ma tutti si'com- 
portano esattamente.come 
se di omicidio si trattasse. Le 
soluzioni non sono molte, 
del resto. O l'assassino l'ha 
uccisa a due passi da Bristie, 
oppure il povero corpo delia 
donna è stato trasportato in 
macchina (magari dalla cit- 
tà...) e quindi abbandonato 
nel viottolo carsico. 

Molti amici e conoscenti del- 
la donna sono già stati inter- 
rogati dalla polizia (che sta 
indagando negli ambienti 
«equivoci» della città), e tra 


essi anche un suo ex convi- 
vente. 

«Vogliamo ricostruire subito 
le ultime ore della donna. 
Qualcuno può averla vista 
salire in macchina e potreb- 
be fornirci indicazioni preci- 
se» dicono in questura. 
Come dicevamo, però, il 
«giallo» è ancora impenetra- 
bile. Il medico legale non az- 
zarda giudizi definitivi ma 
avanza l'ipotesi dello stran- 
golamento: «Abbiamo trova- 
to anche segni di violenza; 
tracce di sangue; c'è qual- 
che graffio, conseguenza di 
una possibile colluttazione». 
L'area carsica in cui è stata 
trovata Rosa Cavalieri è un 
punto prediletto dalle prosti- 
tute che intendono appartar- 
si con i loro clienti. Dista una 
trentina di metri dalla strada 
e un centinaio dal piccolo ag- 
glomerato urbano di Bristie. 


Possibile che per tutta la 
mattinata di ieri nessuno ab- 
bia visto il corpo della sven- 
turata. E' possibile che per 
sette-otto ore nessuno abbia 
imboccato questo viottolo 
che di solito è frequentato? 
La scoperta del cadavere è 
stata fatta solo nel primo po- 
meriggio da un camionista, 
Ora gli inquirenti stanno esa- 
minando fa lunga «storia» 
della prostituta triestina. 
Aprono vecchi e pesanti fa- 
scicoli, richiamano dall’ar- 
chivio rapporti ormai ingialli- 
ti. Viene lentamente alla luce 
la Trieste dell’emarginazio- 
ne. Ritorna per l'ennesima 
volta a.galla il mondo delle 
prostitute non più in giovane 
età. Ma questa volta c'è di 
mezzo uno strangolamen- 
to... 

[c.e.] 
Servizi in cronaca di Trieste. 


Esuli a Grado 


GRADO — Oggi e domani gli esuli istriani, 
fiumani e dalmati si ritroveranno a Grado per , 
partecipare a un convegno nel corso del quale 
sarà affrontato il tema delle loro «radici», in 
riferimento anche alla seconda e terza 
generazione. E’ un incontro che fa seguito a 
quello di un anno fa a Trieste (del quale 
pubblichiamo una suggestiva immagine): se 
quello era di massa, questo avrà carattere 
soprattutto di studio, a sfondo quindi culturale. 
Servizio nella pagina regionale. 


FERROVIE, IL PSI RINCARA LA DOSE 


«Ligato deve andarsene» 


«Un siluro deciso anche dalla Dc» - Ma palazzo Chigi smentisce 


ROMA — Lo aveva annun- 
ciato ieri incontrando i re- 
sponsabili dei vari diparti- 
menti della direzione del 
partito: «Non possono conti- 
nuare a prendere decisioni 
con il voto contrario del Psi». 
E’ stato di parola e nemmeno 
24 ore dopo ha fatto dettare 
alle agenzie una nota della 
segreteria del partito con la 
quale si chiede senza mezzi 
termini al Governo di caccia- 
re il presidente dell'ente Fer- 
rovie dello Stato Lodovico Li- 
gato. 

Per Bettino Craxi è questo il 
primo atto di una nuova e più 
incisiva offensiva contro la 
Dc per. «riequilibrare», sono 
parole sue, l'intero assetto 
delle partecipazioni statali e 
degli enti pubblici. Si comin- 
cia con le ferrovie e si prose- 
guirà con l'Iri e con una serie 
di banche di diritto pubblico 
da sempre feudo della Dc. 
Il|primo a far le spese di que- 
sta nuova offensiva sociali- 


sta, come si diceva, dovreb- 
be essere Ligato. La nota 
della segreteria socialista 
non lascia adito ad alcun 
dubbio: «Il problema della 
sostituzione del vertice del- 
l'ente Ferrovie dello Stato e 
segnatamente del suo presi- 
dente» si legge nel breve co- 
municato, «fu posto con mol- 
ta chiarezza e motivato con 
altrettanta chiarezza al tavo- 
lo della riunione dei segreta- 
ri dei partiti della maggio- 
ranza. Nessuno avanzò ar- 
gomenti a contrario e sollevò 
obiezioni di sorta. Il Governo 
decida nel modo che riterrà 
più giusto nell'interesse del- 
l'azienda ferroviaria e del 
servizio pubblico». 

Un vero e proprio «de pro- 
fundis» per Ligato, anche se 
resta da chiarire se effettiva- 
mente la questione venne 
sollevata nei termini descrit- 
ti da Craxi nell'ultimo vertice 
di luglio. 

Palazzo Chigi sulla vicenda 
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si limita a dire che «al termi- 
ne del vertice è stato diffuso 
un dettagliato comunicato 
che ha reso noto gli indirizzi 
e le conclusioni a cui la riu- 
nione è unanimamente per- 
venuta su un'ampia serie di 
questioni. Le altre valutazio- 
ni (e dunque anche quelle di 
Craxi su Ligato n.d.r.), opi- 
nioni o riflessioni espresse 
nel corso della riunione da 
ciascuno dei partecipanti 
hanno rappresentato utili 
contributi alla impostazione 
dei problemi la cui risoluzio- 
ne per altro è stata devoluta 
ad ulteriori approfondimenti. 
In quella sede il segretario 
socialista comunque pose si- 
curamente il problema delle 
partecipazioni statali e se- 
gnatamente del ministro 
Carlo Fracanzani la cui di- 
sinvoltura mal si accordava 
e si accorda con le mire so- 
cialiste per un riequilibrio 
delle nomine fra De e Psi. Da 
Fracanzani i socialisti, con 


Si gioca oggi l’ultima 

giornata della prima fa- 
se della Coppa Italia. Al «Gre- 
zar» (l’inizio della partita è stato 
fissato alle ore 17.30) è attesa una 
squadra di serie A come il Cese- 
na di Bigon, mentre l'Udinese 
ospitando al «Friuli» il Foggia, 
mette in palio la qualificazione al 
secondo turno. Domenica 11 set- 
tembre per Triestina e Udinese 
sarà già campionato. 


De Michelis, scivolarono ben 
presto verso Prodi (il Psi non 
gli perdona la nomina di Pie- 
tro Verri a nuovo.presidente 
dell'Alitalia) la cui sorte co- 
munque, al pari di quella del 
presidente dell’Eni Reviglio, 
appare segnata. 

E° difficile comunque che 
Craxi, almeno su Ligato, la 
possa spuntare: la Dc sem- 
bra aver fatto quadrato intor- 
no al «suo manager» ed anzi 
ribalta le accuse verso via 
del Corso. «I socialisti» ha 
detto il ministro della Funzio- 
ne pubblica Paolo Cirino Po- 
micino, «fanno delle cose 
strane: il direttore generale, 
socialista, propone; alcuni 
consiglieri socialisti appro- 
vano; ministri socialisti han- 
no sostenuto l'attività di que- 
sto consiglio di amministra- 
zione. Ci può essere per- 
plessità sull'attività del verti- 
ce delle ferrovie ma non è 
con i proclami che si bollano 
eventuali responsabilità». 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PinerLa GOITSCHE LowE 


MAFIA /I SUPERPOTERI DEL COMMISSARIO 


L'unanimità per Sica Lo scontro sui tagli 


Chiesta al Parlamento la «corsia preferenziale» 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — | «poteri eccezio- 
nali» del superprefetto anti- 
mafia Domenico Sica passa- 
no all'unanimità l'esame del 
Consiglio dei ministri. Tutti 
“d'accordo, anche se il socia- 
lista Rino Formica conferma 
le perplessità delle settima- 
ne scorse, quando si pensa- 
‘va alla creazione di un nuovo 
servizio segreto, esclusiva- 
mente impegnato sul fronte 


(della lotta alla criminalità or- 


ganizzata. Ma deve trattarsi 
di una posizione personale 


*giacché sull’«Avanti!» Salvo 


Andò, responsabile dell’uffi- 
cio problemi dello Stato del 
Psi, plaude al provvedimen- 
-to. Mentre lo stesso Formica 
accenna a un incontro («se 
c'è stato, è stato privato e 
non pubblico») di Sica con 
Craxi e De Michelis, che ve- 
rosimilmente avrebbero da- 
to disco verde. 

Antonio Gava, ministro del- 
l'interno, appare soddisfatto 
e sottolinea, precedendo le 
obiezioni su un eccesso di 
potere nelle mani di una sola 
persona, che l'alto commis- 


‘sario «risponde al titolare 


del Viminale». E aggiunge 
che «le richieste concordate 
e discusse con Sica sono 
state accolte». Da Palermo, 
poche ore più tardi, l’alto 
commissario commenta: 
«Sono strumenti ragionevol- 
mente modesti». E spera in 
suna revisione parlamentare. 
Chi non commenta è Giulia- 
no Vassalli, che si allontana 
in fretta da palazzo Chigi. 
Mentre i suoi collaboratori 
insistono che non c'è stato 
alcun cedimento sul piano 
dell'autonomia e dell’indi- 
pendenza della magistratu- 
ra. Per dire, insomma, che le 


incursioni dell'alto commis- 


sario nel segreto istruttorio e 


tnell’attività giudiziaria po- 


‘tranno essere contenute, se 


7sarà necessario. 


Ora si va in Parlamento. Il 
gaverno chiede, per questo 
disegno di legge, la «corsia 
preferenziale». Perché biso- 
gna fare presto. E' chiara la 
scelta del mezzo legislativo 
seguito: disegno di legge. e 
non decreto. Lo spiega Ga- 
va, sempre in tema di «poteri 
speciali» forse eccessivi. «Il 
nostro è un paese simpatico 
— dice il ministro — perché 
da una parte invita e solleci- 


ta ad adottare provvedimenti 


straordinari, dall’altra teme 
giustamente che si possano 
creare poteri eccezionali dai 


_ quali si possa esorbitare. 


Per questo viene coinvolto il 
Parlamento, «proprio per 
avere il contributo di tutte le 


‘NELLA DC 


Un armistizio 
tra la figlia 

di Aldo Moro 
e il suo partito 


ROMA — Se non proprio la 
pace sembra che tra Maria 
Fida Moro e la Dc sia stato 
siglato un armistizio. La fi- 
glia di Aldo Moro, senatrice 
Dc, ha ripreso a scrivere su 
«La discussione», dopo le 
polemiche di luglio, la sua 
rubrica «Lettere a Maria Fi- 
da». 2 

«Eccomi di nuovo qui a scri- 
vere la mia rubrica a causa 
dell'estrema gentilezza del 
direttore de «La discussio- 
ne». La sua nota, che accom- 
pagnava l’ultimo numero del 
giornale sul quale ho scritto, 
mi è parsa — afferma Maria 
Fida Moro — come un gesto 
di comprensione ed io l'ho 
‘apprezzato al suo giusto va- 
lore, perché sembra sempre 
più raramente, dalla morte di 
papà in avanti, mi è dato di 
essere trattata con bontà». 
Maria Fida Moro dice anche 
di aver ricevuto in questo pe- 
riodo moltissime lettere, al- 
cune «ricche di parole di so- 


_lidarietà», altre, tante, «di 


: male parole», tra cui quella 
“ di un consigliere regionale 


* de pugliese, che per la sua 
‘ Volgarità e stupidaggine me- 


riterebbe un posto d'onore 


, nel libro nero». Sul suo futu- 
«+ ro politico Maria Fida Moro 


* scrive. genericamente: 
£ non so cosa sarà di me e co- 
: sa dovrò finire per scegliere 


«lo 


* se voglio, e lo voglio, restare 
{ sulla diretta via. Ma so che 


sono le persone a fare gran- 
de.un partito e non vicever- 
sa. So che ho il diritto e an- 
che il dovere di ricercare i fi- 


{ loni guida, filoni di pensiero 
‘ che ad altissimo livello han- 


- no informato la natura della 


Dc. E se fossero del tutto 


% scomparsi, se dovessi verifi- 
x care che non c'è posto per 


‘ loro nell'attuale sistema di 


partito, allora non è con me 


° che bisognerebbe prender- 


sela. Le conseguenze, a vol- 
te, si traggono da sole». 


forze politiche». Gava insiste 
che non si accentra il potere 
antimafia tutto nelle mani 
dell'alto commissario, per- 
ché «non è l’unico soggetto 
che si occuperà della lotta 
alla mafia: ha sì poteri ecce- 
zionali, ma la mobilitazione 
è generale da parte di tutti i 
poteri dello Stato, compresi 
quelli ordinari». 


L'«Avantil», dicevamo, com- 
menta favorevolmente, per- 
ché adesso l’«alto commis- 
sario dismetterà i panni di 
superburocrate dell’antima- 
fia per svolgere funzioni im- 
mediatamente operative», 
per indagare «sui santuari 
Vecchi e nuovi della mafia 
degli affari». Andò aggiunge, 
però, che il «Parlamento po- 
trà correggere il ddl e ag- 
giungere ciò che riterrà op- 
portuno perché l’identità del- 
l'alto commissario risulti ni- 
tida». 

Tiepido il commenta della 
«Voce repubblicana» (è ne- 
cessario «far uscire l’alto 
commissario dalle limitazio- 
ni burocratiche»). Per i re- 
pubblicani, però, «Ila lotta al- 
la mafia non potrà essere so- 
lo affidata a Sica». E richia- 
ma all'attenzione «magistra- 
ti valorosi come Falcone», 
Quasi a sottolineare, in que- 
sto momento, il ruolo princi- 
pale della magistratura. In 
questo senso, il plenum del 
Csm di metà settembre, con- 
vocato da Cossiga, dovrà 
«superare le divisioni lace- 
ranti». 

Fin qui i primi commenti al 
provvedimento del governo. 
Ma politici e ‘tecnici ora ap- 
puntano l’attenzione sui tre- 
dici articoli che mettono nel- 
le mani di Domenico Sica 
questo potere speciale. La 
facoltà di interrogare, coi po- 
teri della polizia, qualsiasi 
testimone e di «ritardare», 
come fosse il direttore di un 
servizio segreto, la comuni- 
cazione all'autorità giudizia- 
ria di questo accertamento, 
anche in presenza di notizia 
di reato, per il tempo che re- 
puterà necessario. Non si sa, 
fino a questo momento, se 
questi «interrogatori» saran- 
no verbalizzati formalmente 
(lo stabilirà, in un secondo 
momento, un decreto del mi- 
nistro dell'Interno), è solo 
certo che Sica ne dovrà rife- 
rire, ogni sei mesi, al mini- 
stro Gava. 

Oppure il potere di entrare, 
come parlamentare, in qual- 
siasi istituto carcerario e di 
interrogare i reclusi. E quel- 
lo di richiedere intercettazio- 
ni telefoniche al procuratore 
della Repubblica, potere fi- 
nora riservato alla magistra- 
tura e alla polizia giudiziaria. 


PALERMO — Tutti contro 
tutti, in una città che sem- 
bra avere smarrito come 
non mai il senso dello Sta- 
to. Parlano tutti mentre si 
ode alto soltanto il silenzio 
— ed è la prima volta — 
del cardinale Salvatore 
Pappalardo. 

leri il sindaco Leoluca Or- 
lando ha spiegato a Roma 
perché la giunta aderisce 
alla fiaccolata odierna che 
ricorda la strage Dalla 
Chiesa. Oggi a Palermo la 
Uil lo accusa di avere, in 
questo modo, tentato sol- 
tanto di puntellare la sua 
giunta anomala, Giorgio 
Benvenuto non he ha dub- 
bi. - 

leri una sentenza dello Sta- 
to ha dichiarato non rile- 
vanti penalmente i rapporti 
tra boss mafiosi ed espo- 
nenti politici dc, negli anni 
‘70 alla ricerca di un con- 
senso elettorale tra coloro 
— i mafiosi — che lo racco- 
glievano e distribuivano 
fra tutti i partiti. leri il coor- 
dinamento antimafia ha in- 
detto una conferenza stam- 
pa per chiedere le dimis- 
sioni di Mario D'Acquisto, 
sottosegretario alla giusti- 
zia in carica; e con D'Ac- 
Quisto ha chiesto che vada 
anche via il procuratore 
generale Vincenzo Bajno 
«perché il suo nome ricor- 
re nei diari di Chinnici e di 
Insalaco». 

leri ci sono state grandi 
proteste contro una Procu- 
ra della Repubblica dalla 
quale nonfiltravano più no- 
tizie. Intanto Dp, in una 
conferenza stampa, ha an- 
nunciato che denuncerà al- 
la magistratura la Procura 
di Palermo per aver emes- 
so due comunicati stampa 
in «violazione del segreto 
istruttorio». La procura 
aveva informato delle ri- 
trattazioni del vice questo- 
re Francesco Accordino e 
del senso della deposizio- 
ne di Leoluca Orlando, ci- 
tato per chiarire una sua 
frase: «La mafia ha anche il 
volto delle istituzioni». 

Ma anche coloro che si di- 
cono d'accordo lo sono 
soltanto in parte e i distin- 
guo non sono da poco: il 
Coordinamento antimafia, 
che pure sostiene Orlando, 
non andrà affatto alla ma- 
nifestazione del 3 settem- 
bre. Non vuole stare ac- 


MAFIA / POLEMICA A PALERMO 


Si «sente» il silenzio del cardinale 
Questa sera una fiaccolata per ricordare Dalla Chiesa 


Il cardinale Pappalardo. 


canto a coloro «che per 365 
giorni l'anno mettono in 
forse la democrazia». E tut- 
ti si dicono consapevoli di 
questo pericolo: sindacati, 
partiti, maggioranza e op- 
posizione. Ma è sempre 
«altro» chi mette in perico- 
lo la democrazia a Paler- 
mo, sempre «altro» chi fini 
sce con «il fare soggettiva- 
mente il gioco della ma- 
fia», come ammonisce pa- 
dre Bartolomeo Sorge. 

I figli di Dalla Chiesa e tanti 
altri familiari delle vittime 
della mafia, dunque, que- 
sta sera non parteciperan- 
no alla fiaccolata (sarà 
presente invece il gonfalo- 
ne del Comune di Genova), 
divenuta quasi illuminante 
metafora di questa Paler- 
mo: si sta insieme, ma con 
obiettivi dichiaratamente 
diversi, opposti; si marcia 
insieme, ma divisi, spacca- 
ti sulle ragioni stesse che 
dovrebbero, pacificamen- 
te, essere accettate come 
«patto sociale» a Palermo: 
la lotta alla mafia. 

E', questa, la crisi profonda 
che vive la città. E' la crisi 
della mancanza del senso 
dello Stato, dell'incapacità 
di privilegiare il poco che 
può unire a discapito del 


CALABRESI / MOVIMENTO DI MAGISTRATI 


Pomarici non vuol lasciare 


Rifiuta la promozione decisa dal Consiglio superiore 


MILANO —. Mentre. si 
stringe la morsa intorno al 
quinto uomo della vicenda 
(considerato dagli inqui- 
renti il terzo sul piano ope- 
rativo) il giudice istruttore 
Antonio Lombardi ha rico- 
struito anche nei partico- 
lari le ore che precedette- 
ro l'assassinio del com- 
missario di pubblica sicu- 
rezza Luigi Calabresi. | 
giudici avrebbero ristretto 
il campo dei sospetti a po- 
chissimi nomi tra i quali ci 
« sarebbe quello dell’uomo, 
rimasto finora nell'ombra, 
che nelle sere del 15 e del 
16 maggio 1972 ‘prelevò 
Leonardo Marino alla sta- 
zione di Milano per portar- 
lo le mattine successive 
nei pressi dell'abitazione 
del funzionario da uccide- 
re. 
Lo stesso dott. Lombardi 
si è avvalso, per la messa 
a punto della fase organiz- 
zativa del delitto, di ulte- 
riori indicazioni fornite dal 
Marino, sottoposto ad un 
Nuovo interrogatorio. In- 
tanto il «pentito» è stato vi- 
sitato in carcere dal parla- 
mentare socialista Luigi 
Covatta, che ha controlla- 
to le condizioni di deten- 
zione dell’uomo che si ac- 
cusa del crimine e che ha 
chiamato in causa, come 
complici, Ovidio Bom- 
pressi (nel.ruolo di esecu- 
tore materiale), Adriano 
Sofri e Giorgio Pietroste- 
fani (nella veste di man- 
danti). 
A proposito di visite in car- 
cere agli imputati di que- 
sta vicenda processuale, 


CALABRESI / L'INCHIESTA 
C’è un quinto uomo 
Le ore che precedettero l’omicidio 


mentre sta per partire l’in- 
chiesta avviata dalla pro- 
cura della Repubblica ten- 
dente ad accertare even- 
tuali irregolarità avvenute 
in queste circostanze, si 
sono appresi altri partico- 
lari su alcune visite fatte 
dal sen. Marco Boato agli 
imputati. 


L'on. Boato fin dal 5 ago- 
Sto scorso aveva chiesto 
di avere un permesso di 
colloquio con Pietrostefa- 
ni e Bompressi (un per- 
messo personale e non 
come parlamentare). | 
giudici, che a quell'epoca 
gli avevano già spedito 
una comunicazione giudi- 
ziaria con un'ipotesi di 
concorso in omicidio vo- 
lontario aggravato, glielo 
negarono. . Successiva- 
mente Boato ricevette, il 
16 agosto la comunicazio- © 
ne giudiziaria e nei giorni 
successivi (il 17 e il 18), 
avvalendosi della qualifi- 
ca di parlamentare visitò 
Bompressi e Pietrostefa- 
ni. Questa decisione di cui 
il senatore veneto non ha 
mai parlato nelle sue va- 
rie conferenze stampa, 
non è stata giudicata un 
modello di correttezza da 
parte degli inquirenti. 
Intanto il pubblico ministe- 
ro Ferdinando Pomarici 
non sembra per il momen- 
to intenzionato a chiedere 
l'autorizzazione a proce- 
dere contro Boato, non 
sussistendo elementi ac- 
cusatori tali da poter con- 
siderare imputato il parla- 
mentare. 


Politica 


molto che divide; l’insensi- 
bilità nel fissare una scala 
di priorità e di mettere al 
primo posto la mafia, in 
quanto anti Stato. 

Ma questa assenza di 
«senso dello Stato» non è 
imputabile solo a Palermo 
ed alla Sicilia (che pure 
hanno loro responsabilità). 
L'assenza è nelle cose, 
nella storia del paese: per 
la Sicilia, più in generale 
per il Sud, Roma è tradizio- 
nalmente intervenuta con 
decretazione d'urgenza e 
di fronte alle emergenze. 
L'emergenza Dalla Chiesa, 
sei anni fa, provocò l'alto 
commissariato e la «Ro- 
gnoni-La Torre»; l’emer- 
genza di ieri l'altro ha ri- 
lanciato, coni nuovi poteri 
attribuiti a Domenico Sica, 
un istituto Prossimo a spi- 
rare proprio perché; appa- 
rentemente, la mafia risul- 
fava diventata elemento 
strutturale, dunque fisiolo- 
gico e pertanto accettabile, ‘ 
del «sistemasiciliano», 
Intanto un rapporto della 
questura di Palermo del 18 
agosto 1984 alla magistra- 
tura ed all'alto commissa- 
riato per la lotta alla mafia 
sul ruolo svolto a Palermo 
dall’ex sindaco Vito Cianci- 
mino (Dc) è stato reso noto 
dal Coordinamento anti- 
mafia. 

Il rapporto integrale con- 
tiene analoghe indagini e- 
valutazioni su altri espo- 
nenti della politica e della 
finanza locale. Vito Cianci- 
mino, prima di essere in- 
quisito a seguito delle rive- 
lazioni, di Tommaso Bu- 
scetta, era dirigente degli 
Enti locali della Dc e la sua 
corrente aveva raggiunto 
in seno alla De di Palermo 
il 17% ed in campo regio- 
nale il3%. 

Il rapporto indica quattro 
consiglieri comunali come 
fedelissimi dell'ex. sinda- 
co, ed ancora quattro fun- 
zionari del Comune, due 
amministratori di aziende 
municipalizzate, uno del- 
l’lacp, 12 componenti della 
federazione provinciale 
della Dc, 14 segretari o di- 
rigenti di sezioni democri- 
Stiane, 3 consiglieri provin- 
ciali, 3 amministratori di 
Usl, 6 consiglieri e tre can- 
didati non eletti del Comu- 
Ne di Corleone (il paese 
natale di Ciancimino). 


Il provvedimento è di natura strettamente 
tecnica, ma costringe a far le valigie proprio 
l’uomo che indaga sugli attentati di ieri e 

di oggi. Il procuratore non ha dubbi in 
proposito: «E? semplicemente assurdo - ha 
detto - voler trasferire giudici con vent'anni 
di lavoro sulle spalle e tanta esperienza» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Ha già presenta- 
to un ricorso «preventivo» al 
Tribunale amministrativo re- 
gionale (Tar), non ha alcuna 
intenzione di lasciare l’inca- 
rico di sostituto procuratore 
della. Repubblica, giudica 
«incostituzionali» le. norme 
in base alle quali dovrebbe 
fare le valige e accettare la 
«promozione» a magistrato 
di Corte d'appello: così Fer- 
dinando Pomarici, il procu- 
ratore incaricato tra l’altro di 
indagare sul caso Calabresi 
e sull'autobomba posta da- 
vanti alla questura di Milano 
la vigilia. di Ferragosto, ha 
deciso di fare muro contro il 
trasferimento d'ufficio che, 
alla fine di luglio, ha colpito 
oltre a lui altri undici giudici 
del tribunale di Milano. 

Il provvedimento, adottato 
dal Consiglio superiore della 
magistratura, è in sè di natu- 
ra strettamente tecnico ma 
rischia di sconvolgere l'atti- 
vità del palazzo di giustizia 
milanese. Cosa'è accaduto 
infatti? Negli ultimi mesi so- 
no venuti a mancare, in Cor- 
te d'appello, numerosi magi- 
strati. E questo nel momento 
in cui le nuove norme hanno 
fatto ricadere proprio sulla 
sezione d'appello tutti i giu- 
dizi di secondo grado della 
pretura, prima di competen- 
za del tribunale. 


La legge prevede che in que- 
Sti casi i posti vacanti siano 
occupati da giudici che ab- 
biano raggiunto la qualifica 
di magistrati d'appello. E se j 
ranghi non possono essere 
colmati grazie ai concorsi, si 
ricorre a giudici che abbiano 
gli adeguati requisiti. 

Così è stato a Milano, che ri- 
schia di vedere trasferiti 
d'ufficio non solo Pomarici, 
ma anche il pretore France- 
sco Dettori (caso Ligresti) e 
altri magistrati noti per com- 
petenza ed esperienza come 
Michele Di Lecce, Francesco 
Pisani, Giorgetta Somogy, 
Gabriella Cicu, Mario Augu- 
sto Chiarolla e altri ancora. 
Un travaso che, per procura- 
re piccoli vantaggi, creereb- 
be gravi squilibri e aprirebbe 
drammatici vuoti. x 

La maggioranza degli inte- 
ressati ha così fatto ricorso 
al Tar appellandosi al princi- 
pio della. inamovibilità del 
giudice, principio che trova 
deroga solo in una richiesta 
dell'interessato o in caso di 
provvedimento disciplinare. 

«E' assurdo — ha dichiarato 
ieri Pomarici — voler trasfe- 
rire i magistrati con vent'an- 
ni di lavoro alle spalle e 
quindi di maggiore esperien- 
za, proprio quando il nuovo 
codice di procedura penale 
di cui si attende l’entrata in 
vigore prevede un pubblico 
ministero altamente specia- 
lizzato». 


MANOVRA ECONOMICA 


Sabato 3 settembre 1988 


Amato si lamenta per i troppi no finora ottenuti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Uno stesso destino 
sembra accumunare la ma- 
novra economica e la «nave 
dei veleni», la Karin B: en- 
trambe non trovano un porto 
in cui concludere la loro 
Odissea, e suscitano sempre 
nuove polemiche. 


Dopo il misero raccolto fatto 
dal ministro del tesoro Ama- 
to sul fronte dei tagli alla 
spesa, la finanza locale, con 
l'autonomia impositiva da ri- 
conoscere a comuni e regio- 
ni e l'imposta sulla casa, so- 
no diventati gli ultimi argo- 
menti di scontro tra i mini- 
stri. 


leri, il ministro delle finanze, 
Emilio Colombo ha brusca- 
mente risposto a chi gli chie- 
deva chiarimenti: «Non ha 
senso che parli di una cosa 
che è stata inventata dai 
giornali». Pochi istanti prima 
il ministro delle aree urbane 
Carlo Tognoli aveva spiega- 
to di aver proposto «la tassa 
sulla casa nell'ultimo Consi- 
glio dei ministri. Le reazioni 
— ha aggiunto Tognoli — fu- 
rono tutte positive. Anche De 
Mita era d'accordo, tanto che 
a Ceppaloni ha ribadito la 
necessità di restituire l’auto- 


LE PREVISIONI 


nomia impositiva ai comuni. 
Ora è evidente che se si vuo- 
le ridare autonomia impositi- 
va ai comuni qualcosa biso- 
gna trovare. Ad esempio una 
nuova forma di tassazione 
per la casa. La nuova tassa, 
comunque, non sarà retroat- 
tiva ma proiettata verso il fu- 
turo, con una fase transitoria 
e poi una fase a regime». In- 
somma, per il ministro delle 
finanze l'imposta sulla casa 
è un'invenzione dei giornali- 
sti, per Tognoli, invece, l’ac- 
cordo di massima era già 
stato raggiunto. 


Complicata e fonte di tensio- 
ni che potrebbero esplodere 
la prossima settimana, an- 
che la situazione dei tagli al- 
la spesa. leri, almeno uffi- 
cialmente, il ministro del te- 
soro Amato, ha rinunciato a 
fare in consiglio dei ministri 
la relazione sull’«operazio- 
ne tagli». In realtà, Amato si 
è lamentato con i colleghi 
per i no ricevuti nel primo gi- 
ro di consultazioni. Martedì 
prossimo Amato, coadiuvato 
dal ministro della funzione 
pubblica. Cirino Pomicino, 
comincerà una seconda tor- 
nata di incontri e di tentativi. 
Amato ha lasciato Palazzo 
Chigi scuro in volto. 


Qualche cosa invece ha det- 
to Cirino Pomicino. Secondo 


La decisione finale slitta così alla prossima 
settimana, e il summit sarà preceduto da una 
riunione della commissione tecnica per la 
sicurezza stradale. Comunque si va verso 

un accordo che prevede l'innalzamento del 
tetto a 130 chilometri orari, con i «distinguo» 
a seconda delle varie cilindrate delle vetture. 


ROMA — Nessuna decisio- 


ne, per ora, sui nuovi limiti di 
velocità. La questione è slit- 
tata alla prossima settimana 
e il ministro dei lavori pubbli- 
ci, Ferri, ha smentito le voci 
di una prima riunione nella 
giornata odierna. 

Il previsto vertice a tre, fra il 
presidente del Consiglio De 
Mita e i ministri Ferri e San- 
tuz (Trasporti) si terrà quasi 
certamente mercoledì e sarà 
preceduto da una riunione 
della commissione tecnica 
interministeriale per la sicu- 
rezza stradale. 

E' stato lo stesso Ferri, al ter- 
mine del consiglio dei mini- 
stri di ieri ad indicare la data 
di mercoledì come. la più pro- 
babile per il minivertice, dal 
quale dovrebbe scaturire, se 
non una decisione, almeno 
un orientamento significati- 
vo sui tetti di velocità da ri- 
spettare nell’imminente au- 
tunno. S 
Non c'è molto tempo a dispo- 
sizione. Il decreto Ferri, in vi- 
gore dal 24 luglio, scadrà in- 
fatti l'11 settembre, e da que- 
sta data gli automobilisti po- 
tranno abbandonare il limite, 
tanto criticato, dei 110 chilo- 
metri e tornare ad osservare 
quello dei 140. 

Per evitare che questo acca- 
da il governo dovrà agire en- 
tro la prossima settimana. Il 
ministro Ferri ha dato ampie 
assicurazioni sulla sua di- 
sponibilità a trattare. «Terre- 
mo conto anche delle criti- 
che — ha osservato uscendo 
da Palazzo Chigi — non c'è 
nessuna pregiudiziale e ne 
discuteremo assieme al mi- 
nistro dei trasporti Santuz». 
Ma in ogni caso non sarà fa- 
cile trovare un accordo su 
una questione così delicata, 
che ha profondamente diviso 
l'opinione pubblica. L'ipotesi 


più probabile, stando alle vo-_ 


ci circolate in questi giorni, è 
che il titolare dei Lavori pub- 


blici acconsenta adralzare il 
tetto fino ai 130 chilometri e 


ad introdurre limiti differen- 
ziati a seconda delle cilin- 
drate dei veicoli. Lo stru- 
mento sarà quello di un de- 
creto amministrativo. Di fatto 
ci si avvicinerebbe di nuovo 
ai vecchi limiti. 

AI vertice della. prossima 
settimana Ferri si presente- 
rà comunque con un baga- 
glio di dati a suo favore. Dal 
24. luglio al 81 agosto i morti 
sulle strade sono stati 757, ri- 
spetto ai 901 dell’anno pas- 
sato. Il ministro è soddisfatto 
dei risultati raggiunti, non 
solo sotto il profilo della si- 
curezza stradale, ma anche 
dal punto di vista della con- 
Venienza economica e della 
riduzione dell'inquinamento. 
Dello stesso avviso è ilcomi- 
tato radicale peri diritti degli 
Utenti e dei consumatori, che 
ha lanciato la proposta di 
prorogare il decreto Ferri fi- 
no alla fine dell'anno. Secon- 
do il comitato «è ormai am- 
piamente dimostrato che il 
numero dei morti dipende 
dall'eccessiva velocità, tan- 
t'è che negli Usa e in quasi 
tutti i paesi europei i limiti di 
velocità sono una realtà già 
da tempo. sn) 
«Sul versante dei critici si è 
schierato invece l'ex mini- 
stro dei lavori pubblici, De 
Rose, in un'intervista al setti- 
manale Epoca». Bastava far 
rispettare i limiti esistenti, 
Come si può dire all’indu- 
stria di camminare a 110 
mentre dal Giappone sta ar- 
rivando una concorrenza più 
agguerrita che mai? 

BI TEMPORALE. Un violento 
temporale abbattutosi sy Fi- 
renze ha danneggiato parte 
delle strutture realizzate per 
ospitare la festa nazionale 
dell'Unità a Campi Bisenzio. 
Sui dieci ettari della manife- 
stazione si è accanito anche 
un vortice d'aria. 


il ministro nei bilanci dei mi- 
nisteri esistono somme stan- 
ziate negli anni precedenti 
che non sono state impegna- 
te. «Sull’utilità di quelle som- 
me — ha affermato Cirino 
Pomicino — è giusto avere 
dubbi». 


Che il clima sia molto teso è 
dimostrato anche dal fatto 
che il ministro delle poste, il 
repubblicano Mammì, ha te- 
nuto a fare presente che il 
ministero è in regola perché 
«riducendo al massimo le 
uscite avrà un aumento di 
Spese del 10,5% sull’87 e del 
2,1% sull'88». Anche il mini- 
stro dei lavori pubblici, il so- 
cialdemocratico Ferri, ha 
messo le mani avanti: «Il mio 
ministero non ha tagli veri e 
propri da fare, ma per gli 
stanziamenti attivi siamo al 
di sotto del limite del 14%». 


A questo punto sono in molti 
(il Pri oggi lo scrive sulla Vo- 
ce Repubblicana) e mormo- 
rare che la questione dei ta- 
gli, e più in generale tutta la 
complessa manovra che do- 
Vrebbe permettere di conte- 
Nere il deficit pubblico 1989 
entro il tetto dei 115 mila mi- 
liardi di lire, potrebbero di- 
Ventare argomento di scon- 
tro tale da mettere in crisi la 
collaborazione tra Dc e Psi 
all'interno del governo. 


DIREZIONE PCI 


SACCHETTI 
La plastica 
tassata 


ROMA — Ci sarà una 
tassa anche sui sacchet- 
ti di plastica. Nel decreto 
sullo smaltimento dei ri- 
fiuti, approvato ieri dal 
consiglio dei ministri, 
era stato inserito un arti- 
colo nel quale si stabili- 
va che a partire dal pri- 
mo gennaio sarebbe sta- 
ta introdotta una tassa di 
lire cento su ogni sac- 
chetto di plastica prodot- 
to e immesso sul merca- 
to. 

Un'altra tassa oscillante 
tra le 20 e le 60 lire 
avrebbe colpito i conte- 
nitori commerciali per li- 
quidi (lattine, bottiglie di 
plastica, cartoni, eccete- 
ra) esclusi quelli utiliz- 
zati per il latte. 

Nel tardo pomeriggio si 
è saputo che l'articolo è 
stato eliminato. Il mini- 
stro dell'ambiente Ruffo- 
lo sostiene che la que- 
stione sarà oggetto di un 
altro provvedimento 
specifico. 


Auto, limiti differenziati 


Mercoledì il tanto atteso vertice fra De Mita, Ferri e Santuz 


Congresso a febbraio 


Possibilismo sul voto segreto 


ROMA — Sul voto segreto il Pci non farà muro contro 
muro con la maggioranza. Gli annunci bellicosi delle 
settimane scorse si sono sgonfiati. leri la direzione ha 
messo a punto una strategia meno barricadera. E ha 
sostanzialemente avallato l’idea di convocare il con- 
gresso del partito, il diciottesimo, per la fine di febbraio 


aRoma. 


Le indiscrezioni sul patto fra i partiti di governo per la . 
correzione dello scrutinio segreto evidentemente han- 
no influito sulle valutazioni di Botteghe Oscure. | comu- 
‘ isti ora sarebbero disponibili a discutere, machiedono 
in cambio alcune garanzie. La più importante è la presi- 
denza delle commissioni bilancio e affari costituzionali. 
Nel pacchetto dovrebbe anche essere compresa una 
Suddivisione diversa del calendario di lavoro del Parla- 
mento. Per le sue proposte l'opposizione dovrebbe ave- 
re a disposizione untempo proporzionato alla sua forza 
in seggi. Infine, in sede referente, le commissioni do- 
Vrebberoo pronunciarsi entro termini abbreviati previsti 
dalle corsie preferenziali anche sulle proposte che un 
singolo gruppo indichi come «urgenti». 
Gianni Pellicani, membro della segreteria e' responsa- 
bile degli enti locali, ha riassunto con queste parole la 
posizione comunista: «Non si può ridurre tutto al solo 
voto segreto. Noi abbiamo presente l'esigenza di dotare 
il Parlamento di nuove regole, facendo in modo che fini- 
sca la pratica della consociazione, ma occorrono garan- 
zie sia per la maggioranza sia per l'opposizione. La se- 
gretezza comunque dovrebbe essere garantita anche 
per le materie etico-sociali e sulle leggi di spesa d0- 
vrebbe essere disciplinata ma non abolita». 


RILIEVO DELLA CORTE DEI CONTI 


Comuni sempre meno in «rosso» 


ROMA— | comuni continuano ad accu- 
mulare deficit o debiti fuori bilancio, ma 
il fenomeno sembra aver segnato un 
rallentamento negli ultimi anni e inte- 
ressa comunque soprattutto la «fascia» 
delle amministrazioni più piccole, non i 
grandi centri urbani. E' questa la consi- 
derazione che si può trarre dai dati pub- 
blicati dalla Corte dei conti nella sua re- 
lazione sulla situazione finanziaria dei 
comuni nell'esercizio 1986, nella parte 
Specifica al disavanzo d'amministrazio- . 
ne delle amministrazioni comunali e i 
debiti contratti «in nero», cioè fuori bi- 


lancio, 


Esaminando il disavanzo amministrati- 
vo accumulato dalle amministrazioni 
comunali nel corso dell’86, sulla base 
dei risultati di bilancio di 971 comuni 


con popolazione superiore agli ottomila 
abitanti e mettendolo a confronto con il 
deficit registrato nell’85, si puòrilevare, 
infatti, che nei due anni si è passati da 
quasi 394 miliardi di lire di saldo negati- 
vo ad «appena» 60 miliardi di lire scar- 
si 


Il numero dei comuni esaminati che nel 
1986 hanno presentato un disavanzo 
d’amministrazione è stato di 98, contri 
Precedenti 103; i comuni in avanzo 
d'amministrazione sono cresciuti, inve- 
ce, da 834, a 848, quelli con bilancio in 
pareggio sono diminuiti dai 34 dell’e- 
sercizio 1985 ai 25 del 1986. 

Questi risultati, riguardanti i comuni 
con popolazione medio-grande (a 
esclusione dei più piccoli, con meno di 
ottomila residenti), sembrano almeno 


in parte ridimensionare quindi il «grido 
d'allarme) lanciato di recente. 

Un incremento sensibile dei comuni in 
deficit d'amministrazione nel 1986, ri- 
spetto all'esercizio precedente, si è ve- 
rificato solo per le amministrazioni fra 
gli ottomila e i diecimila abitanti (da 13 
a 18) e da 10 mila a 20 mila (da 51 a 55). 
AI contrario, in particolare per la «fa- 
scia» di comuni fra i 20 mila ed i 60 mila 
residenti, si è verificata una brusca 
«frenata» del disavanzo, da 32 a 17 co- 
muni, per un saldo negativo complessi- 
vo calato da oltre 34 miliardi e mezzo di 
lire a poco meno di 21 miliardi. Nel caso 
dei comuni più grandi, con oltre mezzo 
milione di cittadini residenti, risulta poi 
che nessuna amministrazione abbia 
chiuso l’86 in «rosso», 
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(-|_°’ "Una gatta di nome «Miss Italia» ha fatto 
‘padrona (a destra nella foto) si chiama 
° della più bella d’Italia. 


‘Sabato ® settembre 1988 


Attualità 


KOSSOVO E DINTORNI 


Il risveglio del gigante serbo 


Lo scontro con gli albanesi si allarga al Montenegro e alla Macedonia 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Partito, eser- 
cito, governo: nessuno con- 
trolla più la situazione. La 
febbre nazionalistica che di- 
vide serbi e albanesi divam- 
pa inarrestabile in tutto il 
Sud e dal Kossovo contagia 
le altre repubbliche, attizza- 
ta da un’inflazione a tre cifre 
e da una crisi economica da 
Terzo. Mondo, Mentre le 
truppe speciali presidiano la 
regione autonoma della di- 
scordia, il terremoto dilaga, 
trova nuovi epicentri. Prima 
nella ricca regione autono- 
ma di Voivodina, al confine 
ungherese, poi nel povero 
Montenegro, ora in Macedo- 
nia, dove ormai la tensione 
deflagra in scontri di piazza. 
A Kumanovo, a Sud di Skop- 
je, al termine di un corteo, 
cinquecento giovani albane- 
si, organizzati come «com- 
mando», si scontrano con la 
polizia. Bilancio: dieci feriti 
fra gli agenti, altrettanti fra i 
manifestanti, tredici gli arre- 
stati. Motivo della protesta: 
la decisione delle autorità 
comunali di non permettere 
l'insegnamento della lingua 
albanese. nelle scuole. La 
miccia dà fuoco alle polveri, 
e due giorni dopo la polizia 
.disinnesca una bomba pros- 
sima a esplodere nel cuore 
di Pristina, capoluogo del 
Kossovo, tappezzata di ma- 
nifesti filoalbanesi dal titolo 
«La patria vi chiama». 

La tensione esplode intanto 
nella regione autonoma del- 
la Voivodina. A Titov Vrabas 
trentamila serbi scendono in 
piazza per protestare contro 
la pressione albanese sul lo- 
ro gruppo etnico in Kossovo, 
ormai ridotto a un'esigua mi- 
noranza. Non vi sono scontri, 
la polizia non interviene. Ma 
si sentono parole terribili, e 
Ilja Zivkovic, leader dei serbi 
di Voivodina, incita aperta- 
mente alla rivolta la folla che 


“lo sommerge di slogan e ap- 


plausi. È 

Cento chilometri più a Sud, a 
Titograd in Montenegro, al- 
tro raduno  nazionalistico, 
appoggiato dalle massime 
autorità repubblicane. Tren- 
tamila manifestanti di. lingua 
serba confluiscono da.tutto.il 
Sud della Jugoslavia, orga- 
nizzati in autocolonne con 
bandiere e tamburi. La paro- 
la d'ordine è l'abolizione del- 
lo statuto speciale per il Kos- 
sovo e il suo ritorno sotto il 
pieno controllo della repub- 
blica serba. Branislav Kova- 
cevic, presidente  dell'al- 
leanza socialista del Monte- 
negro, dichiara alla folla che 
appoggerà ufficialmente la 
richiesta. 

La situazione, dicono a Bel- 
grado, sta sfuggendo di ma- 


Il premier Mikulic. 


no. Né si vedono vie d'uscita. 
Il latente, piccolo nazionali- 
smo albanese hafinito per ri- 
svegliare dal sonno.il nazio- 
nalismo del gigante serbo; e 
la sua «psicosi da accerchia- 
mento» da parte delle forti 
minoranze etniche. Questo, 
asua volta, risuscita il'nazio- 
nalismo di Slovenia e Croa- 
zia, memori del dominio «co- 
loniale» della Serbia sul 
Paese, fra le due guerre. Una 
spirale perversa di spinte e 
controspinte, che paralizzaiil 
potere a livello federale. 

La cancrena ha già intaccato 
il corpo del partito, avverto- 
no gli organi federali della 
Lega. «Il nazionalismo avan- 
za in tutta la Jugoslavia plu- 
rinazionale» denuncia Ste- 
fan Korosec, segretario della 
presidenza. cE conclude: 
«L'organizzazione sponta- 
nea di manifestazioni politi- 
che ‘al di fuori del sistema 


Intrentamila gridano all’egemonia della grande Serbia sul Kossovo, la regione a maggioranza albanese resa 


A Belgrado, a Titograd, in Voivodina, la piazza 


chiede la riannessione della regione autonoma. 


Dietro alle manifestazioni, Slobodan Milosevic, 


il boss del partito serbo che contesta il governo 


porta a inammissibili allean- 
ze con gli organi locali. e la 
stessa Lega comunista: dob- 
biamo. impedire assoluta- 
mente il propagarsi di una si- 
mile 'democrazia di piazza’, 
altrimenti la situazione sarà 
impossibile da controllare». 

Il partito dunque deve guar- 
darsi dal partito. Perché è 
proprio dal cuore del partito 
che viene la spinta‘più forte 
al nazionalismo pan-serbo: Il 
«grande burattinaio» delle 
piazze è proprio lui, il duro 
Slobodan.. Milosevic,: boss 
della lega belgradese; forte 
di. un larghissimo consenso 
popolare e del'supporto pro- 
pagandistico del quotidiano 
«Politika». E' l’uomo che ha 
defenestrato uno dopo l'altro 
il presidente del' partito Pav- 
lovic; il. caporedattore. del 
«Nin» e il presidente dell'as- 
semblea'repubblicana Stam- 


bolic, rei di una linea troppo 
morbida nei confronti degli 
albanesi. 

Sulla base di questo potere 
assoluto, Milosevic chiede 
nientemeno che di ‘metter 
mano alla costituzione titina 
del 74 per riportare Kossovo 
e Voivodina sotto la comple- 
ta giurisdizione della repub- 
blica serba. Partito e gover- 
no centrale lanciano fulmini 
contro l’eresia. Ma non han- 
no il: coraggio di andare ol- 
tre. La piazza fa paura, spe- 
cie:in'tempi di crisi. Si spera 
ancora di ricomporre la divi- 
sione in. un vertice federale 
straordinario, convocato 
d’urgenza a Belgrado per i 
primi del mese. Ma l’iniziati- 
va ha.avuto un'immediata ri- 
sposta politica. nella mossa 
dell’Afleanza Socialista del- 
la capitale che ha indetto pér 
gli stessi giorni una grande 
manifestazione a supporto 


della ‘campagna per l’unità 
serba. 

Dal piano etnico-nazionale, 
la contrapposizione fra il.po- 
tere federale e i serbi, spal- 
leggiati dalle repubbliche 
satelliti di Macedonia e Mon- 
tenegro (entrambe di lingua 
serba), si ripropone pari pari 
sul piano delle riforme eco- 
nomiche predisposte dal go- 
verno Mikulic. E in questo 
‘drammatico scontro sta for- 
se la spiegazione dell’esa- 
sperante lentezza con cui la 
Jugoslavia si muove verso le 
misure legislative necessa- 
rie a uscire dal tunnel della 
crisi. 

La divisione emerge in pieno 
nel lavoro delle due commis- 
sioni governative incaricate 
del problema. La prima, gui- 
data dallo stesso presidente 
del consiglio Branko Mikulic, 
punta su un decentramento 
decisionale nell'attuazione 


È 


autonoma da Tito. Ilja.Zivkovic, leader della protesta in Volvodina, incita la folla. E’ la sfida aperta del partito 
serbo ai richiami della Lega e del governo'federali contro il risorgere del nazionalismo e della «democrazia di 


piazza». 


la comparsa leri mattina tra le candidate. La 
Maria Favero e nel 1980 partecipò al titolo. 


| “STASERA (DIRETTA TV) L’ELEZIONE DELLA RAGAZZA 


‘Una «Miss» nel nome del popolo italiano 


: Potremo votare per telefono - Ma a Salsomaggiore ci sono anche 25 giurati - Il «caso Pampanini» nel ’46 


SALSOMAGGIORE — Riccioli 
biondi, sorriso: smagliante e 
splendida. silhouette, Silvana 
Pampanini, la prima Miss lta- 
lia scelta a furor di popolo con- 
tro. il parere della ‘giuria. uffi- 
ciale, è sbarcata a Salsomag- 
giore nella doppia veste di in- 
viata speciale di un settimana- 
le e di giurata. {I patron del 
concorso, Enzo Mirigliani, l'ha 
voluto perché — ha spiegato 
in un incontro con i giornalisti 
— Silvana simboleggia al me- 
glio il carattere nazional-po- 
polare di Miss italia, che que- 
St'anno è stato accentuato con 


.lil:ritorno alla giuria popolare 


che affiancherà, ‘ come’ nel 
1946, quella Ufficiale. 

C'è da augurarsiiche non ac- 
cada come allora, quahdo a 
Stresa -— ha ricordato divertita 
la.signora Pampanini - Ja gen- 


te si ribellò al verdetto, la giu-' 


ria.fupicchiata e dovette inter- 
venire il maresciallo dei cara- 
binieri per sedare i tumulti. La 
signora Pampanini non ha vo- 
luto raccontare i retroscena 
dell’elezione («l'altra persona 
non c'è più — ha detto allu- 
dendo ‘a Rossana Martini, 
Miss Italia’ 1946} morta que- 
ist'anno — e a me non è mai 
piaciuto parlare di chi non ha 
la possibilitàdireplicare»), 
Ma:é‘ormai storia che, la giu> 
ria, spaccata di fronte al' voto 
popolare, compatto per la 
Pampanini, ‘emise il'verdetto 
rispondendo nell'unico: modo 
allora possibile al subdolo in- 
terrogativo:. Miss Italia. deve 
essere la ragazza che fareste 
sposare avostro figlio.o. quella 
che scegliereste come aman- 
te?». \ 

«lo:non avevo chiesto di parte- 
cipare al concorso — ha ag- 
giunto la Pampanini — ma la 
mia maestra di canto spedì 
due foto e l'avvocato Dino Vil- 
lani (l'inventore del concorso 
«cinquemila lire per un sorri- 
so», che ha 91 anni e verrà 0g- 
gi a Salsomaggiore per ricor- 
dare gli anni ruggenti delle 
miss), mi chiamò e mi sosten- 


PIÙ BELLA 


ne fino all'ultimo. Ricordo an- 
cora quando si raccomandò al 
maresciallo dei carabinieri e il 
poveretto rispose. ho‘solo tre 
uomini cosa devo fare? 

Qual'è la differenza tra i con- 
corsi di allora e quelli di oggi? 
— le chiede un cronista. «lo 
iremavo:— risponde — Je ra- 
gazze di oggi no. Loro sono 
tranquille, pensano tutte di'es- 
sere le più belle e le più brave. 
E° bello vivere con Queste illu- 
sioni», 

Le ragazze, da parte loro, non 
si cambierebbero con, la si- 
gnora Pampanini perché, al- 
meno le due miss elette ieri, 
Laura Stevanella, 17. anni, 
«Ragazza in gambissime» e 
Tatiana Voltolini, 17 anni, «Mo- 
della domani». non la cono- 
scono. «Chi è Silvana Pampa- 
nini?»: chiedono entrambe con 
sguardo smaîrito. 

Mentre le due nuove miss spe- 
rano di diventare indossatrici 
e non hanno rinunciato al so- 
gno di essere incoronate que- 
sta sera, gli Organizzatori 
spiegano il complesso mecca- 
nismo che, grazie a Un compu- 
ter, «permetterà al voto popo- 
lare di avere lo stesso peso di 
quello della giuria». | 25 giurati 
selezioneranno da soli 24 del- 
le 62:concorrenti. La gente, te- 
lefonando al numero 
0521/250777, si potrà pronun- 
ciare sulle 24 prescelte che 
poi, in turni successivi di vota- 
zione da parte di entrambe le 
giurie, verranno progressiva- 
mente ridotte a 12, 6 ed infine 
adiuna, 

«Per equiparare le valutazioni 
— ha detto Miragliani — chi 
telefona da casa avrà a dispo- 
sizione, lo stesso numero. di 
voti che hanno i giurati». è 

La giuria popolare, novità 
dell'88, è stata accolta con fa- 
vore in particolare dalle con- 
correnti che sperano così, mo- 
bilitando parenti ed amici, di 
avere più speranze. Miss cine- 
ma Toscana, Barbara Paci, 18 
anni, capelli biondi e occhi az- 


zurri, commenta compiaciuta: 
«Finalmente è l'Italia intera 
che ci legge». Le da manforte 
miss eleganza Toscana, Moni- 
ca Bigoni, 20 anni, capelli neri 
e occhi castani, che afferma si- 
cura: «In fondo la miss è un fat- 
to nazionale e allora è giusto 
che partecipi tutto il Paese. 

Le ragazze, a poche ore dal 
gran finale in diretta’ Tv alle 
20.30 su Rai uno (davanti ai ri- 
flettori verranno proclamate, 


ufficialmente anche Miss cine-' 


ma, Miss eleganza e Miss li- 
nea sprint, elette questa matti- 
na) alternano momenti di eufo- 
ria a momenti sempre più fre- 
quenti di stanchezza. Dalle 6 
di mattina alla notte sono alle 
prese con provini, truccatori, 
parrucchieri, prove in costu- 
me, passerelle, selezioni. 
«All’inizio è divertente — dice 
la giunonica Miss cinema Friu- 
li-Venezia Giulia — ma dopo 
diventa stressante. E poi non ti 
lasciano un attimo di libertà 
per uscire». Miss modella do- 
‘mani è indignata perché nonle 
fanno incontrare neanche i ge- 
nitori. «Solo mia madre ha il 
‘pass’ — spiega — è così ieri 
non ho potuto vedere mio pa- 
dre». D 
Fra stanchezze, gelosie e pic- 
cole ansie le ragazze:si chie- 
dono anche chi sarà ad'incoro- 
nare la vincitrice. Infatti» Mi- 
chela Rocco di Torrepadula, la 
reginetta dell’anno scorso che 
per tradizione svolge questo 
ruolo, non ci sara. Ha fatto una 
fugace apparizione. quasi irri- 
conoscibile nel. suo caschetto 
di capelli biondissimi, per farsi 
perdonare la defezione. 

«Sarò alla premiazione del 
Campiello — ha spiegato — 
mi dispiace di non essere a 
Salsomaggiore, ma. ho preferi- 
to fare questa sc elta di carat- 
tere più culturale». E allora chi 
incoronerà Miss Italia '88? Po- 
trebbe essere Kelly Le Brock, 
autorevole membro della giu- 
ria, ma potrebbe essere anche 
Silvana Pampanini. 


delle riforme; linea che vede 
concordi il partito e gli eco- 
nomisti delle repubbliche più 
ricche; Slovenia e Croazia. 
La seconda, presieduta dallo 
stesso Slobodan ‘Milosevic, 
chiede che le riforme siano 
governate politicamente dal 
centro e trova alleate in.que- 
sto le repubbliche povere di 
Macedonia:e Montenegro. 
«Siamo alla ricerca dispera- 
ta di investimenti privati sia 
all’interno. che. all’estero» 
spiega il. prof. Alexander 
Bajt, decano degli economi- 
sti sloveni e consulente del 
governo, ‘Mikulic. «Ma per 
farlo — aggiunge — dobbia- 
mo rendere le aziende indi 
pendenti . dai condiziona- 
menti dello Stato». Come di- 
re: chi è in grado di nuotare 
nel mare aperto del mercato 
deve: farlo senza zavorre. 
Perché solo questa è la stra- 
da della ripresa: 

Ma Milosevic da quest'orec- 
chio non ci sente. Sa che il 
decentramento decisionale 
sul piano economico si ac- 
compagna necessariamente 
a maggiori autonomie politi- 
che, e quindi a una perdita di 
potere noi confronti. delle 
due regioni autonome di Voi- 
Vodina e Kossovo. E sa so- 
prattutto che una maggiore 
apertura al mercato, in que- 
sto momento, farebbe affon- 
dare per prime le regioni po- 
vere, riattizzando una prote- 
sta destinata inevitabilmente 
a canalizzarsi sul piano na- 
zionalistico. a 

«Con concetti del genere — 
protesta per esempio Sonja 
Locar, segretario esecutivo 
del. comitato centrale del 
partito comunista sloveno — 
Milosevic tarpa le ali.allo svi- 
luppo economico del Nord. 
Guardi, l’ultima cosa che oc- 
corre in questo momento è 
una maggiore centralizza- 
zione». La centralizzazione, 
osserva, impedisce alle 
aziende sane di sostenere 
anche i! resto del Paese. E 
conclude: «Così facendo, Mi- 
losevic finisce con l'uccidere 
anche le galline che fanno le 
uova per il Sud». 

C'è una battaglia Nord-Sud, 
dunque, ancora tutta da gio- 
care. Una battaglia che in 
questi giorni, di tensione ri- 
porta;in:superficie.il vecchio 
scontro fra le due vocazioni 
geopolitiche jugoslave. Da 
una parte la Mitteleuropa 
slovena e croata, proiettata 


. verso Ovest e i territori del- 


l'ex impero absburgico. Dal- 
l’altra l'Oriente slavo, con al- 
la guida il risorgente nazio- 
nalismo serbo, di tradiziona- 
le sentimento pan-slavo e fi- 
lo-russo. Gli appelli all'unità 
cadono nel vuoto e il Paese 
sprofonda in una paralisi 
senza ritorno. 


7. 
i 


Laura Stevanella, 17 anni, 
di Belluno, è stata eletta 
«Ragazza in gambissima 
*88». ; 


MARE 


Situazione: un fronte 
freddo nel suo moto 
verso Est-Sud-Est inte- 
ressa direttamente le 
nostre regioni. 

Tempo previsto: sulle 
regioni centro-setten- 
trionali. del. versante 
orientale nuvolosità ir- 
regolare, con addensa- 
menti intensi associati 
‘a precipitazioni in pre- 
valenzatemporalesche 
che; specie sulle Vene- 
zie, potranno ancora 
essere localmente in- 
tense. Su tutte le altre 
regioni nuvolosità .va- 
riabile. con . ampie 
schiarite e con annuvo; 


lamenti intensi sui rilievi, associati a rovesci e temporali. Dalla serata 
tendenza ad ampi rasseneramenti su tutte le regioni. 
Temperatura: in diminuizione su tutte le regioni, più sensibile al Nord e 


al Centro. 


\iventisoviunque settentrionali: moderati, con residui rinforzi sul versante 


adriatico. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 21, 26; Bolzano 
13, 21; Verona 19, 25; Venezia 19, 23; Milano 19, 26; Torino 16, 26; Mon- 
dovì 15, 25; Cuneo 15, 25; Genova 20, 25; Bologna 20, 29; Firenze 19, 25; 
Pisa 18, 24; Falconara 21, 33; Perugia 16,25; Pescara 20,31; L'Aquila 16, 
25; Roma Urbe 20, 30; Roma Fiumicino 24, 29; Campobasso 20, 26; Bari 
117, 39; Napoli 20,30; Potenza 21,28; Santa Maria di Leuca 25, 28; Reggio 
Calabria 22; 38; Messina 25,38; Palermo 28, 36; Catania 21, 41; Alghero 
23,.28; Cagliari 22, 32; Imperia 19, 27. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 17; Atene 
23,38; Berlino 13, 20; Bruxelles 9, 21; Buenos Aires 8, 17; Il Cairo 21,33; 
Francoforte 13, 27; Ginevra 11, 25; Honolulu 25, 32; Gerusalemme 18, 28; 
Kiev 11, 21; Londra 12, 18; Los Angeles 18; 29; Madrid 17, 30; Città del 
Messico 14, 26; Mosca 14, 19; Oslo 12, 16; Parigi 12, 18; Pechino 9, 19; 
roma 16, 34; San Francisco 13, 19; Santiago 5, 23; Stoccolma 12, 21. 


Week-end di dolcez- 
ze per il vostro segno 
di Fuoco: attenti però 
a non bruciarle al ca- 
lore della vostra fiamma! Non tutti 
possono sopportare la vostra incre- 
dibile irruenza!. 


Più che tante parole, 
oggi basterebbe un 
solo piccolo fatto: è 
così che. tagliereste 
corto agli equivoci e ai sospetti. 
mostrate tangibilmente le vostre in- 
tenzioni; vi gioverà. 


La' vostra verve tra- 
scinerà la compa- 
gnia, sanche. quella 
dei più riottosi. E se 
qualcuno vuol insistere a far il noio- 
so... lasciatelo al suo destino, non 
perderete assolutamente nulla. 


Non'sarà una giorna- 
ta «no», ma perla ve- 
rità potrebbe andarvi 
meglio. Comunque, 
dovrete sapervi gestire, .barcame- 
nandovi soprattutto col ‘partner, che 
incomincerà a innervosirsi. 


Una persona appena 
‘conosciuta e da voi 
inizialmente un po’ 
snobbata e. anche 
sottovalutata potrà invece insegnarvi 
‘qualcosa di interessante! Un amico 
mostrerà ilsuo lato debole. 


Week-end distensivo 
se. saprete  costrin- 
gervi a lasciare pro- 
grammi e... pensieri 
inufficio o in bottega, secondo il la 
ro. Ce la farete? In caso contrario il 
vostro cielo sarà «nuvoloso». 


OROSCOPO DI OGGI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Spirito e materia in 
perfetto equilibrio, 
proprio ‘come i due 
piatti dell'utensile 
che dà nome al vostro segno. E'\così 
che godrete una giornata di serenità, 
dopo uri periodo non buono. 


Prima di reagire con- 
tate fino a dieci, anzi, 
‘anche di’ più! Week- 
end.nervoso, contrat- 
tempi quasi certi, partner irritante o 
poco comprensivo: almeno questo 
sarà il vostro punto di vista. 


Non siate egoisti (di 
fondo; voi non lo sie- 
te), non guardate le 
cose dalla parte che 
vì conviene: sapete bene che tutto 
può essere visto sia dal dritto sia dal 
rovescio, 


Giornata positiva, 
con un unico neo: 
vorreste che domani 
non fosse domenica 
per poter tagliare subito quel tra- 
guardo che ormai vedete a portata di 
mano. Pensate a rilassarvi. 


Non avrete bisogno 
di chiedere alcun aiu- 
to, perché già avete 
quello . delle stelle: 
‘ciò che vi preme l'avrete, sia sul pia- 
no sentimentale, sia su quello econo- 
mico-finanziario. 


Oggi certe nuvole sul 
piano sentimentale si 
allontaneranno velo- 
cemente, sgombran- 
do il cielo, anzi il terreno da spiace- 
voli dubbi e sospetti. Forse avevate 
ragione a dovervi preoccupare. 
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VELENI /IL GOVERNO HA DECISO 


«Karin B»», rotta italiana 


I rifiuti saranno stoccati in un porto militare (ma quale?) e poi smaltiti 


PORDENONE — La tecno- 
logia di Chernobyl per ri- 
solvere il problema dei 
veleni della «Zanoobia» e 
della «Karin B.». E' l’uovo 
«di Colombo. Se i conteni- 
tori in cemento. armato 
centrifugato della Casa- 
grande Spa di Fontana- 
fredda riescono a custodi- 
re in assoluta sicurezza le 
scorie radioattive, perché 
non potrebbero fare altret- 
tanto con i rifiuti tossici? 

carichi della «Zanoobia» 
e delia «Karin B.» sono di- 
ventati un incubo per tutti. 
Per i protezionisti, che li 
vedono come punta di un 
iceberg da apocalisse 
ecologica. Per i politici e 
gli amministratori, alle 
prese con una «grana» ap- 
parentemente non risolvi- 
bile. Per le popolazioni lo- 
cali, che temono l’inquina- 
mento delle proprie zone. 
Per gli industriali, che non 
sanno più che cosa fare. 

Può sembrare banale, 
troppo semplice e poco 
costoso, ma la soluzione 
c'è e potrebbe essere 
quella di ricorrere ai con- 
tenitori messi a punto dal- 
la Casagrande con l’espe- 
rienza acquisita a Cherno- 
byl. In. Ucraina la ditta por- 


VELENI / UNA PROPOSTA 


«Incapsulare» i rifiuti 
La tecnologia d’una ditta friulana 


di Casagrande? 

«In 48 ore i contenitori po- 
trebbero essere pronti — 
spiega il titolare della ditta 
— e verrebbero a costare 
certamente meno che 
spedire per i mari quelle 
navi, con tutti i pericoli e le 
polemiche del caso». 

Ma non c'è solo il cilindro- 
contenitore per conserva- 
re in sicurezza i rifiuti pe- 
ricolosi. La Casagrande 
ha messo a punto un siste- 
ma completo che. com- 
prende anche un bacino di 
stoccaggio. Questo può 
essere in superficie o in- 
terrato, consentendo 
quindi il ripristino dell’am- 
biente naturale. Il bacino è 
antisismico, costruito con 
diaframmi di calcestruzzo 
su pareti verticali. Sulla 
platea di base, i plinti di 
adeguate dimensioni, sui 
quali poggiano i conteni- 
tori, sono costruiti in ma- 
niera tale da permettere 
l’ispezione costante all’in- 
terno della struttura. 

La depurazione dell’aria 
in uscita, come pure del- 
l’acqua di lavaggio, è as- 
sicurata da un apposito si- 
stema di ventilazione e 
pulizia, con filtri di scari- 
co. Ogni contenitore è col- 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Dopo settimane di 
tentennamenti, di decisioni 
prontamente ritirate, di ini- 
ziative che hanno messo in 
crisi i nostri rapporti con i 
Paesi europei, il governo ha 
finalmente deciso: «La "Ka- 
rin B” e le altre navi con ri- 
fiuti chimici torneranno in 
Italia», ha proclamato ieri il 
ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo. Ma allora, 
perché è stato organizzato 
quel ridicolo pellegrinaggio 
nel Nord Europa? «Era ne- 
cessario fare così...», ha «ri- 
sposto» Ruffolo. Ma il miste- 
ro del viaggio della «Karin 
B» rimane, come hanno sot- 
tolineato alcuni deputati ver- 


di. 

All'inizio della prossima set- 
timana ci sarà un vertice di 
ministri per decidere dove 
mandare le navi con i rifiuti. 
Vi parteciperà anche Zanone 
e questa novità fa credere 
che il mercantile verrà invia- 
to in uno scalo della Marina 
militare per la classificazio- 
ne e lo stoccaggio delcarico. 
Dove? «Lo sapremo nei 
prossimi giorni, ogni ipotesi 
ora è buona» nicchiano alla 
Difesa. Scatta così il «toto- 
porto», un altro capitolo di 
questa farsa italiana. 


Il Consiglio dei ministri:non 
ha dedicato i suoi lavori solo 
all'emergenza. E' stato ap- 
provato il decreto legge per 
lo smaltimento dei rifiuti: In 
tutte le regioni verranno rea- 
lizzati impianti polifunzionali 
per la distruzione dei rifiuti 
speciali, in particolare quelli 
tossici. Saranno creati a cu- 
ra delle Regioni in accordo 
con i comuni, che li gestiran- 
no o affideranno a consorzi 
(pubblici e privati). Il loro co- 
sto sarà però a carico degli 
stessi produttori di rifiuti. 

L'emergenza. Finalmente il 
governo «ha preso atto del- 
l'impossibilità di uno smalti- 
mento. dei rifiuti provenienti 
dalla Nigeria presso impianti 
situati in Paesi stranieri». E 
ha dato mandato ai ministri 
dell'Ambiente, della Marina 
mercantile, della Protezione 
civile e della Difesa (è la pri- 
ma volta, almeno ufficial- 


mente, che Zanone viene. 


coinvolto nella vicenda) «di 
individuare soluzioni prati- 


cabili sul territorio naziona- 


le, almeno per quanto ri- 
guarda le fasi della classifi- 
cazione e coordinamento dei 
rifiuti». Fin qui il comunicato 
di palazzo Chigi. 

Ruffolo ha poi detto che nei 
prossimi giorni i ministri 
«definiranno le regole del 
rientro e in quali porti po- 


tranno attraccare le navi con 
i rifiuti, per classificare e 
condizionare il carico». Sul- 
l'inversione di marcia del 
governo, il ministro dell’Am- 
biente ha sostenuto che si è 
arrivati a questo punto, «sia 
perché era impraticabile 
ogni soluzione «estera», sia 
per la comune convinzione 
— che ho sempre avuto — 
che sia responsabilità italia- 
na provvedere al ricondizio- 
namento dei nostri rifiuti in- 
dustriali». 

Non ha però spiegato perché 
questa tesi non l'avesse s0- 
stenuta ad agosto. Così co- 
me non ha chiarito perché l'l- 
talia ha atteso solo ieri (coniil 
decreto legge dello stesso 
Ruffolo) ad adeguarsi alle di- 
rettive comunitarie che im- 
pongono ai Paesi aderenti 
l'esportazione, di rifiuti nei 
Paesi della Cee e dell’Ocse. 

Sulle destinazione della 
«Karin B.» e delle eventuali 
«consorelle» di certo c'è solo 
che approderà in un porto 
militare per lo stoccaggio. 
Non sembra probabile nè La 
Spezia nè Taranto («Ogni 
centimetro è occupato dalla 
Marina», ricordano alla Dife- 
sa). Ha una certa consisten- 
za l'ipotesi siciliana: stoc- 
caggio ad Augusta e smalti- 
mento a Messina. Sicura- 
mente la Marina non permet- 


VELENI /IL MALTEMPO IMPEDISCE I RIFORNIMENTI 


terà che i rifiuti rimangono in 
una sua area più di sei-otto 
settimane. Si è saputo che la 
soluzione militare era già 
stata proposta ad agosto da 
Ruffolo.a Zanone. Dopo po- 
chi giorni, il ministro del- 
l'Ambiente optò per l'invio 
della «Karin B.» all’estero. 


Il ritorno in Italia della nave 
terrorizza gli amministratori 
locali. Hanno protestato il 
sindaco di Ravenna (altra 
ipotesi non caduta) e quello 
di Livorno, dopo che si è sa- 
puto di un interessamento 
governativo presso la Regio- 
ne per l’invio a Collesalvetti 
di rifiuti tossici: «Non abbia- 
mo dato incarico ad alcuno» 
smentiscono alla Protezione 
civile. Ma se i sindaci si op- 
porranno all’arrivo della na- 
ve nella loro zona? «I sindaci 
non hanno la possibilità di 
impedire certe soluzioni: 
non si può contravvenire alle 
leggi», ha risposto deciso 
Ruffolo. 


Il decreto sullo smaltimento. 
Il provvedimento approvato 
ieri prevede che entro i pros- 
simi quattro mesi ii ministro 
dell'Ambiente presenti «il 
piano nazionale per lo smal- 
timento dei rifiuti». Nei suc- 
cessivi quattro mesi le Re- 
gioni dovranno definire i siti 
dove collocare gli impianti. 


MINACCE 


Scuola, sara 
sciopero? 


ROMA — «Per la prima ora 
dei tre giorni di apertura del- 
l’anno scolastico il persona- 
le docente e non docente 
della Cgil si asterrà da ogni 
attività didattica e di istitu- 
to». si 
Lo hanno detto il segretario 
generale della Cgil Scuola e 
il suo aggiunto, Gianfranco 
Benzi e Eli Bergantino, al 
termine della riunione della 
segreteria del. sindacato, 
convocata per l'esame dei 
problemi «ancora irrisolti e 
legati agli accordi contrat- 
tuali». 

Benzi e Bergantino hanno 
fatto riferimento alla manca- 
ta emanazione da parte del 
ministero della Pubblica 
istruzione delle disposizioni 
per l’utilizzazione delle 27 
ore nella scuola materna, 
dalie 80 annuali per le attivi- 
tà ‘extrascolastiche, per l'e- 
rogazione del fondo di incen- 
tivazione e per la mancata 
corresponsione al personale 
del maturato ‘economico 
contrattuale. 

E se perdurerà «questo stato 
di sonnacchiosa e oscura- 
mente minacciosa.indolenza 
da parte del ministero della 
Pubblica istruzione propor- 
remo alle altre organizzazio- 
ni sindacali nuove e incisive 
orme di lotta», minaccia dal 
canto suo la Uil-Scuola che 


PUBBLICITA” 


sollecita il governo ad af- 
frontare i veri problemi della 
scuola, che non si esaurisco- 
no certo — secondo il sinda- 
cato — «nel gran polverone 
ideologico sull’ora di religio- 
ne». 

Minacce di scioperi vengono 
anche dal coordinamento 
dei ‘macchinisti uniti, che 
ventila: uno sciopero di 48 
ore della categoria se, entro 
il 6 settembre, non-verranno 
«riaperte e concluse» le trat- 
tative per la vertenza del 
personale di macchina. 

In un telegramma inviato al 
ministro dei Trasporti Gior- 
gio Santuz, i Cobas criticano 
il «comportamento irrespon- 
sabile dell'Ente ferrovie e di 
alcune organizzazioni sinda- 
cali in merito alla definizione 
conclusiva dell'intesa», s0- 
stenendo che «è venuto me- 
no da parte loro l'impegno di 
riprendere le trattative per la 
vertenza». 

E si preannuncia un autunno 
caldo anche nel settore elet- 
trico: «I rapporti tra sindacati 
ed Enel non sono mai stati 
così deteriorati come quelli 
in'corso con l’attuale gestio- 
ne; se proseguirà la tenden- 
za al rinvio dei rinnovi con- 
trattuali, scaduti a dicembre 
'87, è probabile che si giun- 
gerà-anche al black-out del 
servizio». 


Bloccato 
un veliero 
carico 

di hashish 


GENOVA — Un motoveliero 
con 1600 chilogrammi di ha- 
scisc è stato intercettato dal- 
la Guardia di Finanza di Ge- 
nova 20 miglia a Sud di Ge- 
nova, al largo di Portofino. | 
finanzieri sono intervenuti 
proprio mentre dalla grossa 
imbarcazione, un 16 metri 
chiamato «La Dernière», si 
stava sbarcando su un gom- 
mone l’intero carico per tra- 
sferirlo poi a terra. Tre per- 
sone sono state arrestate e 
recuperati 400 chili di ha- 
scisc. 

L'abbordaggio da parte delle 
motovedette della Guardia di 
Finanza della legione geno- 
vese è avvenuto l’altra sera, 
quando, nel corso del. nor- 
male servizio di perlustra- 
zione, è stato avvistato il mo- 
toveliero, fermo al largo, a 
luci spente. Accanto galleg- 
giava un gommone con un 
pesante carico. 

Quando i finanzieri sono in- 
tervenuti, dal natante si è 
gettato in mare Angelo Ma- 
rio Serri, di 38 anni, genove- 
se, il quale, armato di un 
grosso coltello, ha tentato di 
tagliare il gommone, così da 
farlo. affondare. L'operazio- 
ne è riuscita però solo a me- 
tà: il mezzo si è piegatosu un 
lato facendo cadere in acqua 
gran parte del carico, 1200 
chili. Il resto, invece, è stato 
recuperato dai finanzieri, i 
quali hanno dovuto poi trarre 
in salvo anche Serri, impi- 
gliato pericolosamente in 
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ento camente eterno». la vana ricerca di un'Pae- Precinaioche Do SI ha esitato a sequestrare lare. REI qualche parte il suo carica DO NnI8 SOIGhe da ioni doti ori SOSIO NE SENATO] Senato. esta 
des Ma i 1040 fusti di sostanze | se disposto ad accoglierli. Dal o ess nave italiana «Piave» il 10 Ravenna, scelta all'origine di storie tossiche. Lo affer- esi eicaieziiella) Costa Gifa 161200 On ipo convocato per mercoledì 
nel- tossiche della «Zanoobia» Come spesso accade in un paio di giorni a 13 miglia dio RI PoLofarivobsire matin esslusivaritarntolza [onisanio anche se non per tutte le tasche lo ste ant a Daron ocaz ono 
ila che giacciono nel porto di _ Italia, si cercano fuori dei Ai A i ana Rei opposta, e la nave non no inglese «The Guardian», ag Eenonoh Fri AEM INI. è resa necessaria per con- 
VEGA i Genova e le oltre duemila confini nazionali soluzioni ALe acteien iena | di proprietà diun ha neanche passato lo ricostruendo le vicende di 000 e le 6i 1 D a un prezzo oscillante tra le | sentire al Governo di pre- 
i tonnellate di scorie vele- che magari sono a portata le acque territoriali fran: armatore tedesco-occiden- Stretto di Gibilterra dirigen- della «Khian Sea», un car- .000 e le 60.000 lire. Sempre di Trussardi il diario più caro: | sentare due decreti-legge: il 
ntea Nedo della «Karin B.» tec- di mano e che, guarda ca- cesi, dove si trova da mer- tale, stazza 4.250 tonnellate do ancora a Nord inattesa go partito nell'agosto 28-30.000 lire. Quaderno dello stilista milanese, inoltre, può | primo riguardante finanzia- 
ame- nicamente che possibilità so, ci vengono anche ri- coledì sera. È ._ed'è omologata per il tra- di ordini, mentre le amba- — dell'86 dagli Stati Uniti e av- costare anche 10.000 lire. E' giusto coinvolgere i più giovani menti alle università non sta- 
opa. hanno di essere congelati chieste da una potenza Comunque, dopo il gran ri- sporto marittimo di rifiutiin- sciate italiane situate nelle vistato l'ultima volta circa nel consumismo? Difficile rispondere ma, certo, sono «pre- | tali per il 1988, il secondo re- 
pia dal cemento centrifugato mondiale. fiuto di Spagna, Gran Breta-  dustriali. E' stata noleggia- ‘ nazioni dove. si trovano unmese fa «in Adriatico». de FRTEMaNoAo facili. Già dalle elementari la moda è pro- | lativo-alla piena funzionalità 
- onista, i uffici 
E g degli uffici. 
itàa È 
ui IL PAPA A TORINO MA CHE SORPRESA... de 
DE ; mi mu pa en m R mn 
> da Li ala stra Ca i 
È Assiemeai figli di Don Bosco  |Barafinisce nella spazzatura e 
© ©—=—"Comelavecchiacittà ha reagito alla visita - Quell ; | da una cappella gentilizia ppi 
mo- ome la vecchia città ha reagito a - Quella bella Thema blu, blindata... P e, ved. Padovan 
se Dall’inviato sogna aiuteril'a diventare. || BERGAMO — Alla faccia del 
NEI I 7 TI come devono». Per questo, | «caro estinto». Quella storia Gp non) " Lo annunciano i figli, le nuore, 
gra Ci ia SONO Rea che da ieri mattina agita la VITTIMA UN GIOVANE L o po È 
— Il porti orti | Vé d, re te di io, «bas- U d VI) st unerali si svolgeranno oggi, 
en Î Dc9 bianco si SEI della famiglia Salesiana, al- oe at PRE el enae n ue (e) FU Cano sabato, alle ore 10 nel Cimitero 
Lora | ‘punto e Giovanni Paolo Il ap- l'ora del tramonto, nell’au- | con la provincia di Cremona, 2 ici ò j greco ortodosso. 
I sr ai co | Sane soin | LOMMCA SUA STRO acne Lui 
| Ts i saluto, la tiara pon- - | nelle collezioni più «nere» PEAS 19513 
e ‘’tificia sbattuta dal Uenta gli re entrando nelle camerate | dei romanzi di Edgar Allan DIRO ER E i e ia SS 
go ‘occhi socchiusi come fessu- dei suoi ragazzi, il Papa ha | Poeodi Agatha Christie. Op- ni, di 63 Sn Hi incisdiVar iti Ze Ciao, 
ARI ‘re in quell’espressione di uo- fatto di fronte a tremila ra- | pure in un film di costume, sc È VELEERIA PHPPIOCS: ; n 
pda ‘imo non impassibile e non gazzi di tutto il mondo, tre | uno di quei film perfidi che arno (Firenze), ha ucciso. Dai primi accertamenti Onna 
FE ‘immune alle emozioni come raccomandazioni: «Prima di. | descrivono la società a tinte la scorsa notte, in un Vil che i militari dell'Arma Con affetto MASSIMO. 
iure ' da tempo già abbiamo impa- tutto, siate srdimoniosi e ab- grottesche. Insomma, ieri aggio turistico di Cropani, della stazione di Cropani 
rato a conoscerlo. E poi con biate con l'aiuto di Cristo un | mattina in un cassone del- dove si trovava da qual- e della compagnia di Cro- Trieste, 3 settembre 1988 
da | passo non sicuro scende le cuore che ha coraggio. Se- | l'immondizia alla periferia di che giorno in vacanza, tone stanno effettuando 
de © scalette e si china a baciare condo, siate convinti e spen- | Calcio c'era una bara. Una |. con una coltellata allo sto- HER ; OE OGOLIRO 0 ARR 
Pale | ‘ laterra. detevi nel costruire una civil- | cassa’ da morto con il suo i ge Onion appare che Rodolfo Simo- 
Jel i ‘immagini che sembrano re- tà fondata sulla Verità e l’a- | consueto, spiacevole conte- di 22 Sa L Si i n e Francesco Chietti si 3.9.1987  3.9.1988 
a | | gistrate, che non riservano more. Terzo, siate aperti alla | nuto. — ; ; i 22 anni. L'omicidio è av- siano affrontati l’altro ieri Nel primo anniversario della 
cdi | ‘novità, che hanno una rituale speranza, consapevoli che | Ecco gli eventi: ore 9 di mat- venuto nel corso di una li: ‘in una sorta di duello, ar- morte del nostro indimenticabi- 
sa di ripetitività nel pontificato di la verità di Cristo non è un'U- tina. In municipio gli impie- te provocata da dissapori — mati entrambi di coltelli. le 
ghi ‘questo erede di Pietro, che topia ma una rivelazione. gati stanno chiaccherando | che intercorrevano tra Sì- |} padre del giovane, Sil- 
ibi ha bisogno di stare in mezzo Gli hanno risposto nelle loro | prima di cominciare il lavo- moni e Chietti da alcuni a Stanko Pozar 
a. ai suoi figli e va per il mondo lingue, con balli, canti e un | ro. Raccontano le solite sto- giorni. Dissapori, secondo vano, era in buoni rapporti a i £ 
Je a cercarli e loro si muovono calore finalmente visibile sui | rie davanti alla macchinetta IGO O di amicizia con Simoni, SO OO 
ina “ dalle loro case, dalle loro ba- volti arrossati dall’emozio- | del caffè. Squilla un telefono: dal Dainasi avendo trascorso molti ALEX SERGI o di 
racche, dalle loro capanne e ne, quei figli di Don Bosco | «C'è una bara in via Aldo ai carabinieri della COM- anni ad Incisa Valdarno. a CONT 
in tante parti del mondo han- raccolti sotto la tenda di pla- | Moro». Dove? «Nel cassonet- PIGola SbOroione, dovuti Anche l’altro ieri sera Sil- SS 
no speso fatiche e giorni di : stica, che forse era un recin- | to della spazzatura», dice afutili motivi. ; vano Chietti avrebbe ten- Trieste, 3 settembre 1988 
“cammino per andargli incon- to o forse un altro mondo: | l'anomino. Incredulità. Stu- Nei giorni scorsi Chietti tato di impedire la litetrail PIOBESI AN Da e CES SEZ 


tro, per ascoltare la sua pa- 


Grida festose, applausi, tam- 


pore. Poi il capoufficio deci- 


aveva tagliato con un col- 


figlio e il suo vecchio ami- 


.rola di ‘orto e per averne buri e sciarpe colorate. E ac- de di mandare un vigile a imme dell’auto- ) 

POSE ; canto ai muri del cortile cen- | controllare. L'incarico viene e ig, O co Rodolfo Simoni. Ill ANNIVERSARIO 

È Ma così non succede qui, ad Meri Diicheai FOO SICORE SIeConO ASZ309: sivamente il medico, sem- RA quanto riguarda Rie AVVOCATO 
‘un'ora di volo da Roma, in Giovanni Paolo.Il fa il suo ingresso al Palasport di Torino, dopo il i sciati li perché qualcuno li | ll vigile arriva invia AldOMO- | Pre ad opera del guardia Vi dell'omicidio, | carat. ; Il 
‘questa città che sa come sta- 9g P orino, dopo il suo arrivo nel legga: «Vi'amo, Anna, Sel’a- || ro. Si arma di coraggio e di nieri hanno confermato Antonino Barbagallo 


re al. passo con i tempi, che 
‘sa come sostituire gli uomini! 
con i robot, che sa come tra- 
sformare i bilanci passivi în 
profitti e che non riesce però 


di i 1 
pomeriggio. Il Papa si trova nel capoluogo piemontese per commemorare il 
enario di San Giovanni Bosco. 


mente con distacco. Dietro le 
transenne lungo le ‘strade 
non ci sono che pochi curiosi 


scienza placata le autorità, 
con in testa il sindaco Anna 
Magnani Noya, socialista, 


| trattore e che per giunta è 


giapponese. 
Giovanni Paolo Il è venuto in 


more degli altri si misura in 
briciole io vi amo un panino, 
Marek». 

Fuori dal recinto c'è la città 
seriosa, la città operosa, del- 
le ciminiere, dei camini, dei 


rivoltella, si affaccia al con- 
tenitore. La bara è là. 

Il resto è routine. Arrivano i 
carabinieri, arriva il medico 
legale («Quei resti hanno al- 
meno quarant'anni», spie- 


no del «residence» in cui 
alloggiava, aveva avuto 
danneggiato un motosca- 
fo. | militari hanno anche 
riferito che Chietti era una 
persona dall’umore insta- 


che.si è trattato di una lite 
provocata dai dissapori 
fra Simoni e Chietti. Que- 
stultimo sarebbe stato ac- 
cusato dal medico fioren- 


Addolorata, la mamma pensa 
sempre a Te, quale vittima in- 
mocente. 

MARIA BARBAGALLO 


Catania, 3 settembre 1988 


‘— così almeno sembra — a . o fedeli o suorine o preti. E i i ioni ; a RSsa DA Î 5 7 < 
scuotersi. E si bea di certi nei palazzi civici e nei circoli Fossano Ina ieoe CA SE Rae a do bile. Simoni è stato arre- “no, pi danneggiamenti ————————— 
«suoi comportamenti sdegno- che contano cl si interroga Queste sono le cose che in- adulti, con le migliaia di ra- | che non sembrano avere ri- | Sludere: si è potuto accerta- stato, subito dopo l'omici- Subiti, appunto, dalla sua 
3: HELS anche di un certo su quesiti formali, se biso- teressano a Turin, e si parla  gazzi che sono ospiti degli . cordi. Dio è morto a Torino? | "© che quelle ossa consunte dio, dai carabinieri, e rin automobile (una Fiat IN ANNIVERSARIO 
SUR RE laicismo, gna oppure no fare ll bacia- anche con orgoglio di quella istituti salesiani, per ricorda- Qualcuno se lo chiede, qual- dagli anni appartenevano a chiuso nel carcere di Cro-  «128») e dal motoscafo. AVVOCATO 
Mo] E NE pErso però gli uomini mano al Pontefice 0 nale bella Thema, blu, fiamman- re l’opera di Don Giovanni  cuno se ne vanta. | soliti no- | Una vecchietta. Il nome? tone. Secondo quanto si è ap- A 
‘e i profeti capaci di renderlo vece piuttosto una stretta di te, marca Fiat, blindata, che Bosco a cento anni dalla  stalgici, un po' rozzi, che de- Chissà. Il luogo di prove- Francesco Ohietti non era, preso, Francesco Chietti Antonino Barbagallo 


«piano e propositivo. 

Così, rimanendo le tradizioni 

. ma venendo meno le idee, la 
«vecchia Turin reagisce con 
indifferenza al pellegrinag- 

‘gio del Pontefice e sembra 
volerlo guardare ostentata- 


mano o un vago accenno di 
inchino. ; 

Ecco i problemi che inquieta- 
no la vecchia Turin e alla fine 
i capi cerimonieri sentenzia- 
no che sì, il baciamano non è 
dovuto; e così con la cono- 


per una volta (e come poteva 
essere diversamente) ha so- 
stituito, nella visita all'ombra 
della Mole, quell’orrenda 
jeep bianca, anti-proiettile, 
solitamente usata nei viaggi 
del Pontefice, che sembra un 


morte, per pregare sulla 
tomba del Santo e per riaf- 
fermare i suoi principi edu- 
cativi. 

«Allora come ora — ha detto 
il Papa — bisogna accoglie- 
re i giovani come sono e bi- 


testano i terroni, vanno in gi- 
ro perle strade ad affiggere 
un manifesto che oltre ad es- 
sere scritto in un italiano te- 
tro ha il tono di un'irrispetto- 
sa confidenza: «Ben tornà a 
Turin». 


nienza? Forse Romano di 
Lombardia. 

L'ipotesi più accreditata è 
che un poco solerte parente 
della defunta ‘abbia sgom- 
brato in modo sommario una 
qualche cappella gentilizia. 


così come si era appreso 
in un primo momento, il 
guardiano del villaggio tu- 
ristico nel quale è avvenu- 
to l'omicidio. Sembra che 


in passato aveva avuto 
problemi psichici e sareb- 
be stato ricoverato anche, 
per alcuni periodi, in case 
di cura. 


Vivi nel ricordo di quelli che ti 
hanno voluto bene. È 
Con rimpianto. 

SILVA, ILARIA e SVEVA 


Trieste, 3 settembre 1988 


ata 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Prova d'autunno, 
ieri al Lido, riuscita a metà, 
con violenta pioggia in matti- 
nata a rendere difficile i movi- 
menti. Spiaggia deserta, on- 
de che si rinfrangono sul mo- 
lo, un bagnino isolato che si 
muove tra i bungalows (Pano- 
ramicà dalla terrazza dell'Ex- 
celsior). E' impermeabilini 
quasi impalpabiliche vanno a 
ruba dal tabaccaio che li ven- 
de. 
Prova d'autore, anche e so- 
prattutto, ieri al Lido, riuscita 
al cento per cento. Finalmen- 
te cinema, quello «vero» 
(senza offesa per nessuno), 
cinema. che. racconta, che 
‘emoziona, che scorre con rit- 
mo calibrato, che non cerca 
improbabili suggestioni ma 
affronta fatti e personaggi con 
maestria, puntualità e mestie- 
re sopraffino. 
Benvenuto alla mostra, Clau- 
de Chabrol, E' stata un'im- 
pennata, ieri, la proiezione 
del suo film, «Un affare di 
donne» (Une affaire de fem- 
mes), un'impennata benefica 
ed esaltante. Finalmente un 
ilm praticamente perfetto nel 
suo svolgimento, nelle sue in- 
tensità, nello scandire fatti 
esteriori ed interiori, nel rap- 
presentare la vita, le sue 
gioie e le sue miserie. 
Un film di quelli che.si guar- 
dano senza ricordarsi di but- 
“tare l'occhio sull'orologio: rit- 
mo, grinta, efficacia espressi- 
va, eccellente interpretazione 
(Isabelle Huppert davanti a 
tutti: ancora più piccolina e 
mingherlina,. dal vivo, di 
quanto si possa pensare). 
Nella conferenza stampa del- 
le 13, qualche momento di di- 
vertimento all'annuncio, fatto 
da Maurizio Costanzo, che 
già qualche giornale italiano 
sta alimentando una mini-po- 
lemica sul film, per una parti- 
colare scena, verso la conclu- 
sione, dove la protagonista, 
presa da rabbia e disperazio- 
he, recita i versi di una pre- 
ghiera modificandone alcuni 
termini (Ave Maria diventa 
piena di qualcosa che non è. 
esattamente grazia, fra l'al- 
tro). d 
Chabrol risponde .che.si, è.si- 
curamente un atteggiamento 
«blasfemo», come quello di 
chi si sente ingiustamente 
condannato a morte e vive 
momenti di insopportabile 
‘angoscia. Occhio alla Feder- 
casalinghe, ironizza Costan- 
zo: l'associazione ha già mi- 
nacciato una «Marcia sul Li- 
do» contro il film di Scorsese. 
Speriamo che non diventi una 
«Marcia su Roma», replica 
Chabrol, divertito, pipa in 


bocca, che riflettendo ad alta 
voce sull'iniziativa: delle ca- 
salinghe non sa trovare altra 
definizione che:  «Extraordi- 
naire!». 

«Un affare di donne» racconta 
la vicenda (vera) di Marie La- 
tour, che durante l’occupazio- 
ne tedesca aiuta un'amica ad 
abortire. Nel frattempo il ma- 
rito, dopo aver lavorato in 
Germania, torna a casa, ma 
Marie non sente più niente 
per lui. Abituatasi a tirare 
avanti da sola, provvedendo 
anche ai bisogni dei due figli, 
avverte la presenza di Paul 
più come un impiccio che al- 
tro. Paul trova un lavoro, ma 
presto lo perde. Chi non per- 
de tempo. è invece Marie: la 
voce si sparge, e affluiscono 
le «clienti» che, pagando pro- 
fumatamente, chiedono il 
«piccolo favore», di sbaraz- 
zarsi dei figli avuti da amanti 
occasionali (molti degli uomi- 
ni sono stati portati a lavorare 
in Germania) o da qualche 
soldato tedesco. La vita della 
famigliola diventa molto più 
gradevole, economicamente, 
e Marie incrementa ancor più 
le entrate affittando la stanza 
a due prostitute. Marie più 
che altro tollera il marito in 
casa, si fa un amante, e inco- 
raggia unatresca tra Paule la 
domestica. 

Ma Paul, alla fine — dopo 
aver a lungo accettato i lussi 


Cultura e spettacoli 
VENEZIA / BIENNALE CINEMA 


Chabrol, bell’affare 


L’opera del regista francese si candida per il Leone d’oro 


Un’altra bella sorpresa di ieri 


l'ungherese «A peso d’oro» 


ben ritmato e ricco di momenti 


di grande intensità psicologica 


derivanti dalla «fabbrica degli 
angeli» facendo finta di non 
saperne niente — trovando 
una mattina, al rientro dal 
nuovo lavoro procuratogli da 
Marie, la moglie a letto con 
l'amante, ha un impeto di 
vendetta. E con una lettera 
anonima denuncia i «misfatti» 
di Marie, che il tribunale del 
regime di Vichy — la Francia 
oppressa deve «salvaguarda- 
re la moralità» — condanna 
alla ghigliottina. E' il 31 luglio 
1943. 

Racconto stringato, perfetta- 
mente equilibrato, «Un affare 
di donne» si candida per il 
Leone d'oro. Più di «Passag- 
gio nella nebbia» di Anghelo- 
pulos è sicuramente più della 
«Leggenda del Santo Bevito- 
re» di Olmi. 

Altra. bella sorpresa. della 
giornata «A peso d’oro»(Eldo- 
rado) di Geza Berémenyi, qui 


Isabelle Huppert è la splendida protagonista del film 
drammatico di Claude Chabrol.«Un affare di donne», 
che racconta la storia dell’ultima donna ghigliottinata 
in Francia, nel 1943. (Ansa foto) 


_... 


alla sua seconda regia: piglio 
disinvolto e piacere di narra- 
re, di mostrare, di usare la 
macchina da presa per diver- 
tire, per vivacizzare le imma- 
gini e non mortificarli in qua- 
dri sospesi nel vuoto. 

La vicenda parte dal primo 
dopoguerra ungherese quan- 
do comprare e vendere è an- 
cora un affare e termina con 
un'invasione russa del '56, 
apogeo del crollo, se così si 
può dire, anche economico. 
Quanto ai risvolti politici il re- 
gista li introduce. soltanto 
marginalmente. Ciò che più 
gli interessa sono i personag- 
gi e la «filosofia». Ed è sul 
mercante Monori che ruota 
tutta la storia, sulle sue fortù- 
ne e sulle sue disgrazie, fino 
alla sua morte. 

Monori ha il suo modo di in- 
tendere la vita: niente ha va- 
lore, ma tutto ha un prezzo, . 
Ed'è solo il prezzo che conta. 


Se ne convince sempre più, 
col passare del tempo: grazie 
a un prezzo (in oro), riesce 
perfino a far salvare la vita al 
nipotino dai medici, quando è 
colpito dalla difterite: Ma i 
tempi cambiano, la moneta fi- 
nisce col.valere molto poco, e 
possedere oro diventa fuori- 
legge. Monori continua ‘a te- 
nere nascosto il suo tesoro, 
ma gli affari si affievoliscono, 
e tira avanti ormai vendendo 
verdura. 4 
Finché giunge la rivolta, e la 
repressione. del '56:.con loro, 
vuole comprare... l'espatrio 
della figlia, del nipote, del ge- 
nero. Ma è colpito da un attac- 
co, Va.all'’ospedale e, ancora 
una volta, tenta di compiere il 
miracolo: la sua vita in cam- 
bio di un; lingotto. Stavolta, 
però neppure l'oro lo strappa 
dalla morte. 

Un film ben ritmato, che scor- 
re gradevolmente, che deli- 
nea con attenzione e sensibi- 
lità tutti i personaggi, anche 
quelli secondari, con visioni 
d'insieme sempre vive e mo- 
menti di notevole intensità 
psicologica. 

Dice il regista: «Tutto ciò che 
appare in "A peso d'oro” è 
accaduto a me, oppure ne so- 
no stato testimone o me l'han- 
no raccontatò: il protagonista 
è mio nonno, e.ariche le altre 
figure le ho\conosciute inti- 
mamente. Insomma questo è 


VENEZIA / PROGRAMMA 


Coniglio di... cartone 
Originale film di Robert Zemeckis 


VENEZIA — Ecco il programma delle proiezioni odierne 
nell’ambito della 45.a Mostra internazionale del cinema di 


Venezia. 


11.15 Sala Grande — Evento'speciale: «Un petit monaste- 
re en Toscane» (Un piccolo monastero in Toscana) 
di Otarloselani, v.o. franco-italiana, 52. 


14.00 


na, s/t inglesi, 34/-63). 


concorso. 


‘di Joao Botelho. 


Sala Volpi — Un cinema di poesia: «Appunti per un 
film sull’India 1967-°68» e «Appunti per un’orestiade 
africana 1969-70» di Pier Paolo Pasolini, v.o. italia- 


Sala Grande — Venezia XLV: «Dedè Mamata» di 
Rodolfo Brandao, v.o. portoghese, s/titaliani, 96',in 


Cinema Olimpia — Venezia XLV: «Tempos dificeis» 


Cinema Toniolo — Settimana della critica: «Malen'- 
kaya Vera» di Vassilij Picul. 

Sala Grande — Venezia XLV: «Luces sombras» 
(Chiaroscuro) di Jaime Camino} v.orcastigliano-ca+ 
talana, s/t italiani, 105’, in concorso. È 

Sala Grande — Evento speciale; «Who framed Ro- 
ger Rabbit» (Chi ha incastrato Roger Rabbit) di Ze- 
meckis, v.o. inglese, s/t italiani, 103*. 

Campo San Paolo — Venezia XLV: «La leggenda 
del santo bevitore» di Ermanno Olmi, v.o. anglo- 
francese, 120’, in concorso, 

Sala. Grande — Venezia notte: «Le vie est un long 


fleuve tranquille» (La vita è un lungo fiume tranquil- 
lo) di Etienne Chatiliez, v.o. francese; s/t italiani, 


901 


il mio Amarcord”’». 

E aggiunge, tra l’altro: «An- 
che le scene che fanno bale- 
nare il 1956 parlano: di quel 
che trattavano le precedenti: 
della sopravvivenza. In que- 
sto racconto, ognuno vuole 
sopravvivere agli impietosi 
eventi della storia. Protagoni- 
sta un uomo che si contrappo- 
ne alle forze cieche, e che 
non vuole permettere che le 
irragionevoli masse lo travol- 
gano. Egli è l'eroe della so- 
pravvivenza». 

Nella «Settimana della criti- 
ca», invece, ieri è toccato a «Il 
cielo di vetro», opera prima di 
Nina Grosse (Germania occi- 
dentale), ispirato al racconto 
«El'otro cielo» di Cortazar. Un 
esordio, per la trentenne regi- 
sta di Monaco, positivo per la 
padronanza del mezzo dimo- 
strata, ma negativo per il rea- 
le valore espressivo del film. 

Nel tentativo di introdurre lo 
spettatore in un mondo che 
spia tra il mondo e la realtà, 
Grosse si serve soprattutto 
dei seguenti elementi: lenti 
movimenti di macchina, foto- 
grafia tendente in prevalenza 
al tono netto ma avvolto da 
penombra, dialoghi scarni, 
lunghi silenzi. Quando i regi- 
sti si renderanno conto che 
non è sufficiente dilatare il 
racconto per un'ottenere un 
convincente effetto suggesti- 
vo, Sarà sempre troppo tardi. 

Non che il film non abbia 
qualche buona ‘intuizione e 
qualche momento interessan- 
te, ma la ‘storia, che parte per 
essere misteriosa ‘ed avvol- 
gente, finisce per sfiorare la 
stupidità. Il film di «atmosfe- 
ra» non sono certo i più facili, 
ma forse c'è un po' di presun- 
zione nell’affrontare, senza 
aver affinato le proprie capa- 
cità, temi così sfuggenti. 

La storia del film? Julien, im- 


piegato parigino, fa un sogno - 


che lo turba: una donna «fata- 
le». viene strangolata. da un 
uomo ammantellato accanto 
alla vasca di un acquario. Sul- 
l'autobus, Julien, mentre va 
al lavoro, intravede la donna 
del sogno e la segue ma la 
perde di vista: Incontra però, 
nelle «galeries» una prostitu- 
ta allegra di nome Bichette. 
Alla domanda se:non'ha pau- 
ra di percorrere quelle:strette. 
vie, Bichette»risponde: «No, 
finché il cielo di vetro non:si 
rompe» (riferendosi, appunto, 
al vetro delle gallerie). Ebbe- 
ne, ilvetro,in realtà, si rompe 
per Julien quando — dopo 
aver assistito al vero omicidio 
della. donna del sogno com- 
piuto proprio dall'uomo del 
sogno — finisce per vedere 
se stesso strangolare Bichet- 
te. 


Sabato 3 settembre 1988. 


VENEZIA / VIDEO 


| Per l’elettronica 
| lgenioéuno .... 


E? il polacco-americano Zbig Rybczynski, l’unico in grado di usare 


il mezzo in modo radicale e atipico, pagando cioè pochissimi debiti se 
ai linguaggi preesistenti. Se ne è avuta prova conla rassegna xa 


su «L'immagine elettronica», che prima di tutto propone la novità 33 
vera, l'Alta Definizione (benchè con due cortometraggi americani 

non molto significativi), e poi un po? di tutto: il «pamphlet» di 

Derek Jarman sulla Thatcher, le critiche alla pubblicità di Temple. 


VENEZIA — In margine alle 
sezioni e rassegne! princi- 
pali (tra l’altro, la retrospet- 
tiva su Pasolini, di cui parle- 
remo) che sono poi tutte a 
loro volta in margine al Con- 
corso, è velocemente pas- 
sata per la Mostra del cine- 
ma anche l’«Immagine elet- 
tronica», una manifestazio- 
ne nata a Bologna e ospitata 
quest'anno a Venezia, per 
problemi inerenti la sede 
deputata. ; 
Si discute molto di una «Ve- 
nezia tv» da farsi nelle pros- 
sime edizioni, in effetti, ben- 
ché questo sia uno dei sa- 
crari del cinema allo stato 
puro (cioè fatto su pellicola), 
alla lunga ignorare tutto ciò 
che la, galassia-video pro- 
pone ogni giorno potrebbe 
rivelarsi un errore gravissi- 
mo. 

Ma vediamo che cosa di fat- 
to propone l’elettronica, da- 
to che nei proclami e nelle 
petizioni di principio siamo 
da anni in attesa di una rivo- 
luzione mediale imminente, 
anche se poi nei fatti l’inne- 
sto delle nuove tecnologie 
sui sistemi tradizionali sem- 
bra avvenire in modo molto 
più indolore e «flou» di 
quanto minacciato. Qualco- 
sa si prende, qualcos'altro 
si scarta e tutto per ora re- 
sta come prima, o quasi. 

La novità vera è l'Alta Defi- 
nizione, che proprio a Vene- 
zia aveva debuttato in.gran- 
de stile l’anno passato con 
«Giulia e Giulia» di Del Mon- 
te.. Quest'anno vediamo so- 
lo due cortometraggi, tutti e 
due americani, tutti e due 
sotto i dieci minuti, e nessu- 
no dei due particolarmente 
significativo. 


Gradevole, 
convenzionale. 

Sia in «Cause and Effect» di 
John Sanborn e «Behave» 
di Rebecca Allen, gli scon- 
volgimenti' tecnologici ‘e 
concettuali se ne stanno per 
ora nascosti sotto la superfi- 
cie di video più o meno gra- 
devoli, main sostanza con- 
venzionali. Per ora, in atte- 
sa che sia disponibile 


l'hardware l'HD è soprattut- 
to un sistema di lavoro — 
questo sì — rivoluzionario. 


Sul terreno del magnetico 
convenzionale, abbiamo vi- 
sto un po’ di tutto. Gi limite- 
remo a segnalare soltanto 
la conferma di alcuni talenti. 
Julian Temple, per molti 
maestro consacrato del vi- 
deo, autore di «clip» musi- 
cali ormai innumerevoli, ol- 
tre che del film (in realtà del 
«mega clip») «Absolute be- 
ginners», presenta qui due 
cortometraggi, di cui il pri- 
mo è un lavoro di assoluta 
routine sulla canzone di 
Neil. Young, «Hey hey», 
mentre il secondo, «This no- 
te’s for you», è un’interes- 
sante satira del mondo della 
pubblicità e degli sponsor (il 
nostro presenta una serie di 
mini-lanci di artisti). 

Derek Jarman, il chiassoso 
e per certi versi sconcertan: 
te autore dell'orrifico «Cara- 


VENEZIA 
Scorsese: 
si decide 


VENEZIA — | giudici della 
Procura della Repubblica di 
Venezia hanno annunciato 
che renderanno nota oggi la 
loro decisione riguardo al 
film di Martin Scorsese 
«L'ultima tentazione di Criì- 
sto» che era stato oggetto di 
una denuncia, presentata 
dall’avv. Piero Bianco di Mi- 
lano, per vilipendio della re- 
ligione. 


Il procuratore Bruno Siclari 
anche ieri ha coordinato 
una serie di riunioni tra i 
magistrati incaricati di se- 
guire l’inchiesta. E° stata 


ascoltata una. registrazione. 


dei ‘dialoghi ' ‘originali’ def 
film statunitense. 


Nemmeno ieri i magistrati 
hanno espresso pareri, ma 
l'ipotesi che appare la più 
probabile è che si decida 
per. un’archiviazione della 
denuncia. Un'altra ipotesi 
potrebbe essere quella del 
proscioglimento. 


Vaggio», porta invece a Ve- 
nezia «The last of England», 
il già molto’ discusso» 
«pamphlet» contro. quella 
che pare essere davvero la 
«testa di turco» di ogni in-%. 
glese rispettabile, e cioè 
Margaret Thatcher. (etichet+% 
tando con questo nome la 
società da lei — ma poi solo 
da lei? — progettata e co- ì 
struita). 


Un miscuglio 
fantasioso 


«The last of England» è un 
miscuglio a tratti fantasioso 
in cui entra di tutto, dai pro- 
grammi tv ai superotto di fa- 
miglia ‘al reportage «sulla 
strada», in un delirio visivo 
che mescola e alla fine az- 
zera tutti gli stili e tutte le 
tecniche. 

Ci sarebbe ancora da dire® 
qualcosa di «Big Step», il 
mediometraggio di Chris. 
Blum scritto e girato addos- 
so alla musica'e alle istrio- 
nerie di Tom Waits (speria- 
mo che il nastro arrivi pre-: 
sto da noi, per poterlo vede-? 
re con più calma), e soprat: 
tutto dei due lavori di Zbig! 
Rybezynski unanimemente 
considerato (e chi ha visto* 
la sua sigla del programma* 
Rai «Immagina» capirà fa- 
cilmente perché) il vero ge-! 
nio dell'immagine elettroni- 
ca attuale, forse l’unico in” 
grado di usare.il mezzo in° 
modo radicale e atipico, pa- 
gando cioè pochissimi debi-; 
ti ai linguaggi preesistenti. 
Zbig Rybczynski mostra an-, 
che qui il senso e la forza, 
dello stile che ha inaugura: 
to, portando a Venezia due; 
caotici e irriverenti «rema-; 
ke», tutti da vedere. Il primo, 
è il rifacimento di un filmetto, 
di Meliès («The Duel»), ilse- 
condoynientemena:chs diébi 
la'«Gorazzata Potemkins (im 
24 minuti!). E 
Se davvero i giochi elettro-! 
nici che ci aspettano asso-\ 
migliano a questi del polac- 
co-americano, ci toccherà, 
ad esempio, ripensare ad’ 
alcune delle nostre idee sul- 
lo spazio (il mondo di Zbig' 
Rybczynski ha infatti più di 
tre dimensioni, per dirne 
una). di 


Pa 


[Matteo Codignola]” 


MUSICA / CONCERTO 


AlPArena di Lignano convincente show della cantante calabrese, alle prese con l’ennesimo «ritorno» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


LIGNANO — Un tempo pia- 
ceva solo ai camionisti e alle 
. ragazzine scappate di casa. 
Ora piace a tutti. Tutti quelli 
che non si fermano alle ap- 
parenze, alla forma, ai facili 
e rassicuranti conformismi. 
E sono' disposti ad accettare 
il rischio di scavare sotto la 
superficie, sotto la scorza 
spesso dura della realtà. Per 
scoprire a volte sguardi, pa- 
role, emozioni in grado di 
toccare le corde del cuore. 


Loredana Bertè, che l’altra 
sera ha tenuto un applaudi- 
tissimo show nella nuova 
Arena all’aperto di Lignano 
Sabbiadoro (una splendida e 
funzionale struttura architet- 
tonicamente sospesa fra an- 
tico e moderno), è come 
un’Araba Fenice che periodi- 
camente risorge dalle pro- 
prie ceneri. La sua carriera è 
tutto un alternarsi di alti e 
bassi, fra eccentricità a volte 
ostiche e indubbia bravura. 
Fosse stata appena un po' 
più accomodante, più incline 
a quei compromessi neces- 
sari nel mondo dello spetta- 
colo proprio come nella vita, 
avesse qualche volta atte- 
nuato il suo linguaggio duro 
e diretto che la rende a molti 
irritante, oggi la cantante di 
Bagnara Calabra probabil- 
mente sarebbe una star di li- 
vello internazionale. E inve- 
ce è costretta ogni volta a ri- 
cominciare daccapo, a rein- 
ventarsi, a riconquistare un 
pubblico che periodicamen- 
te.sembra voltarle le spalle. 

Quante gliene hanno dette, 
in questi anni: scorbutica, 
sboccata, rissosa, cafona, 
volgare. Forse per accettarla 
l'avrebbero voluta remissiva 
e pulitina. Dimenticando che 
il più delle volte bisogna dif- 
fidare proprio dalle signori- 


ne di «buona famiglia, buoni 
studi e buona educazione», 
quelle che sanno stare a ta- 
vola e non dicono le parolac- 
ce, ma che troppo spesso 
predicano bene e razzolano 
male. Meglio allora la since- 
rità — e la sensualità — di 
Loredana. i 


Ma parliamo di canzoni, ch'è 
meglio. Con questo tour co- 
minciato da «Bussoladoma- 
ni» di Lido di Camaiore due 
settimane fa, la Bertè si ri- 
propone come vera; grande 
interprete di razza. Dietro la 
scorza dura, ci sono ansie, 
paure, fantasie, angosce, so- 
gni di una donna del nostro 
tempo, la cui insoddisfazio- 
ne porta alla scelta dell’egoi- 
smo e dell'indipendenza co- 
me. ricetta necessaria per 
sopravvivere. Concetto 
espresso perfettamente in 
quella «lo» (poi ribattezzata 
«lo, sì io»), prima portata al- 
l’ultimo Sanremo e poi usata 
come perno su cui costruire 
l’ultimo omonimo album. 


Lo show comincia, oltre che 
con quaranta evitabilissimi 
minuti di ritardo, con il brano 
«Jazz», scritto dal brasiliano 
Djavan, che poi altro non è 
che la versione italiana di 
quel «Brasil» portata que- 
st'anno al successo mondia- 
le dai Manhattan Transfer, e 
che dava il titolo a un album, 
di qualche anno fa della can- 
tante. Seguono «Buongiorno 
anche a te» (di Pino Daniele), 
«La musica che gira intorno» 
e «Traslocando» (di Ivano 
Fossati), «Baby, can | hold 
you tonight?» (di Tracy Chap- 
man), «Proiezioni» (dall’al- 
bum «lo»), la sudamerica- 
neggiante «Topazio» (da 
«Carioca»), la vibrante «Una: 
sera che piove» (di Bernardo 
Lanzetti). Con la poetica «Il 
mare d'inverno» (che «...è 
come un film.in bianco e ne- 


ro visto. alla tivù...»), scritta 
da Enrico Ruggeri, lo spetta- 
colo tocca. il suo momento 
più intenso. 


Minigonna jeans dai contor- 
ni sfilacciati, un giubbotto ro- 
sa dalle spalle imbottite, una 
canottierina scura, i lunghi 
capelli ora ‘neri raccolti in 
una coda, il fisico da fare in- 
vidia a molte ventenni. Con 
la Bertè cinque giovanissimi 
musicisti, provenienti dal 
Centro professione musica, 
una scuola milanese. Sono 
alla loro prima esperienza 
professionale, e lei, dall'alto 
dei suoi smaliziati trentotto 
anni portati alla grande, li 
tratta con un approccio sim- 
paticamente materno. 


Quando il giubbotto dalle 
spalle imbottite viene lascia- 
to cadere, parte il prevedibi- 
le grido «Nuda!»: la cantante 
calabrese, forgiata da anni 
di pesantezze, non fa una 
grinza e sibila: «...tua sorel- 
la!». Per fortuna dal pubblico 
(giovanissimi, trentenni, ma 
‘anche una tenera coppia ben 
oltre i settanta) arrivano an- 
che fiori e gentili bouquet di 
roselline. 


La stagionata ma sempre va- 
lida «Sei bellissima» e la re- 
cente «lo» sono eseguite 
quasi nel tripudio generale e 
dovrebbero concludere lo 
show. Ma il pubblico non 
vuol saperne e arrivano bis, 
a ripetizione: l'inappuntabile 
reggae italiano di «E la luna 
bussò», la rabbia tenera di 
«Dedicato», ancora di Fossa- 
ti, («...ai suonatori un, po’ 
sballati, ai balordi come me, 
a chi non sono mai piaciuto, 
chissà mai perché...»), di 
nuovo. «lo». A proposito: 
Bjorn Borg, ultima fiamma 
— inordine ditempo — della 
cantante, stavolta è rimasto 
acasa. Meglio, 


MUSICA / RASSEGNA : 
Festivalbar stasera al gran finale 


Tutto esaurito a Verona — L'8 e 119 su Canale 5 


Il patron del «Festivalbar» Vittorio Salvetti con Sabrina Salerno, 


della manifestazione, e il figlio Andrea. (Ansa foto) 


VERONA — Eddy Grantcon «Gimme hope 
Jo'Anna», Scialpi e Scarlet con «Preghe- 
rei» e Afrika Bambaataa con «Reckless», 
Uno di questi tre dovrebbe essere il vinci- 
tore della venticinquesima edizione del 
«Festivalbar», la rassegna itinerante, le- 
gata alle preferenze espresse attraverso i 
ventimila juke-box distribuiti in tutta Italia, 
che si conclude questa sera nella festosa 
e insuperabile cornice dell’Arena di Vero: 


na. 


Per la lunga kermesse di stasera, che ver- 
rà trasmessa da Canale 5 divisa in due 
parti, giovedì 8 e venerdì 9 alle 20.30, si 
può già registrare il consueto tutto esauri- 
to. Nonostante la deprimente formula del 
play-back, insomma, la manifestazione di 
Vittorio Salvetti (quest'anno presentata da 
suo figlio Andrea e dal «deputato disc-joc- 
key» Gerry Scotti, mascotte nientemeno 
che Sabrina Salerno) gode di ottima salu- 
te. Le attuali classifiche di vendita dei 45 
giri sono dominate dalle canzoni parteci- 
panti alla rassegna, tutte le puntate andate 


«mascotte» 


registrato medie fra i tre milioni e i tre mi- 
lioni e mezzo di telespettatori, e un grande 
successo ha premiato l'idea di portare 
quest'anno lo spettacolo in trasferta a Ibi- 


za. 
Stasera, all’Arena si alterneranno oltre 
quaranta artisti italiani e stranieri: Gianna 
Nannini con uno special di venti minuti 
(sua la sigla «Hey bionda»), Eros Ramaz- 
zotti (per lui un premio speciale per il suc- 


cesso all'estero), e poi fra gli altri Luca 


inonda durante l'estate su Canale Shanno 


Carboni, Spagna, Steve Rogers Band, Ba-- 
nanarama, Climie Fisher, Novecento, Nick 
Kamen, Matt Bianco, Level 42; Black, Lo- 
redana Bertè, Anna Oxa, Fiorella Man- 
noia, Betti Villani, Tullio De Piscopo, Enzo 
Avitabile, Guesch Patti, Elisa Fiorillo, An- 
drea Mingardi, Den Harrow, Nino Buono- 
core, Raf, Tracy Spencer, Denovo, Vanes- 
sa Paradis, Mandi Smith, Eight Wonder, ol- 
tre ai tre favoriti per la vittoria già citati. Un 
vero e proprio «frullato tuttigusti» dell'at- 
tuale produzione discografica italiana e 
internazionale. 


[ca.m.] 


CONCORSO / «BUSONI» 


La Bertè? Proprio come un’Araba Fenice | Non si trova il primo’ 


Anche la quarantesima edizione senza un vincitore‘? 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


BOLZANO — Il tempo della 
decisione è stato brevissi- 
mo. Appena un'ora dopo la 
conclusione del concerto è 
stata data lettura del verdet- 
to raggiunto all'unanimità. !! 
primo premio del prestigioso 
‘e conteso Concorso interna- 
zionale pianistico di Bolza- 
no, intitolato a Ferruccio Bu- 
soni, è rimasto inaggiudica- 
to. Ecco il verdetto che passa 
direttamente ai piazzati: se- 
condi ex aequo (il premio è 
di lire cinque milioni cadau- 
no) sono stati proclamati 
Igor Kamenz (Repubblica 
| Federale tedesca) e Benja- 
min Pasternak (Usa); il terzo 
premio è andato all'italiano 
Fabio Bidini, nessun quarto, 
quinte ex aeduo la coreana 
Wonmi SG ela Sepucseza 
Mari Kodama, sesta la giap- 
ponese Nobuko Kondo, 3A 
Dopo dieci giorni di gara pia-. 
nistica, la qUarantesima edi- 
zione dell'istituzione altoate- 


sina è terminata con una so- © |: 


luzione... pilatesca. La com- 
missione giudicatrice, com- 
posta da Hubert Stuppner, 
Boris Bloch, Orazio Frugoni, 
Gino Gorini, Viktor Merzha- 
nov, Germaine Mounier, Yu- 
zuru Nagai, Gerhard Oppitz, 
Frederic Rzewski, Maria Ti- 
| po e Giorgio Vidusso, ha pre- 
ferito sciogliere il dilemma 
circa l'assegnazione dei die- 
ci milioni e oltre sessanta 
Scrifture per importanti enti 
concertistici, glissando sul- 
l'impegno, preferendo  ri- 
mandare a una prossima 
edizione l'assegnazione. 
Eppure, tenendo conto della 
verde. età! (vent'anni) e del-. 
l'estrema sensibilità palesa- 
ta nel Concerto in fa minore 
di Chopin, l’aretino Fabio Bi- 
dini è parso in grado di poter 
sostenere il peso di una bril- 
lante carriera. Eppure Igor 


Eppure c’erano 


dei pianisti 


molto giovani 


ma promettenti 


Kamenz col suo secondo 
Concerto di Rachmaninoff ha 
conquistato l’uditorio e mo- 
strato una statura di musici- 
sta completo. 

Questo Kemenz alla fine è ri- 
sultato il migliore del lotto. 
Ha ventitré anni e un burra- 
scoso passato. E’ nato in 
Unione Sovietica in una città 
ai confini con la Cina da ge- 
nitori entrambi pianisti. (E' 
stato messo alla. tastiera a 
tre anni, a otto dirigeva il suo 
primo concerto sinfonico con 
l'Orchestra di Novosibirsk. 
Fanciullo prodigio in tutti i 


ROCK 
Prince 
al Foro? 


ROMA — Dopoilno defi- 
nitivo del ministro dei 
beni culturali alla con- 
cessione dello Stadio 
dei Marmi per il concerto 
della rockstar Prince lu- 
nediì 5, si fa strada la pos- 
sibilità che lo show ven- 
ga ospitato presso l’area 
del Foro Boario. La giun- 
ta capitolina ha dato pa- 
rere favorevole. 

Intanto Prince si esibisce 
questa sera a Modena. 
E’ la prima volta che l’ar- 
tista suona in Italia in 
una città diversa da Mi- 
lano. 


: E'terminata così un'edizione 


sensi, rimaneva per ‘alcuni 
anni.senza la guida dei geni- 
tori che, dopo una tournée in 
Italia e Germania, scelsero 
l'Occidente. Finalmente il 
piccolo Igor potè raggiunge- 
re la famiglia ad Amburgo 
dove ora risiede. Oggi viene 
considerato come uno dei 
più promettenti allievi di Ce- 
libidache e, se dirige come 
suona il pianoforte, ne senti- 
remo parlare ancora. Benja- 
min Pasternak è invece già 
un professionista da una de- 
cina d'anni. Ne ha trentadue 
e da sei è pianista, stabile 
della Boston Symphony. 
concorsi, dove brilla sem- 
pre, gli servono come espe- 
diente per sfuggire alla routi- 
ne avara di soddisfazioni. 


particolarmente ricca di si- 
gnificati per la ricorrenza del 
quarantesimo compleanno 
del concorso. L'anniversario 
è stato onorato con graditis- | 
sime iniziative. di contorno; 
un opuscolo celebrativo, con 
una testimonianza Sulla sto- 
ria della competizione musi- 
cale redatta da Elettra Vas- | 
sallo, una disamina dell’albo 
d'oro, i contributi di Hubert 
stuppner, Giorgio Vidusso, 
presente in giuria da un ven- 
ticinquennio, e Giorgio Cam- 
bissa, attuale direttore a S. 
Cecilia ma per vent'anni di- 
rettore artistico del Busoni. 
Si segnala inoltre il cofanetto . 
di sei CD. con le testimonian- } 
ze sonore di quasi tutti i lau- 
reati dal ’56 all’87 riprese in 
diretta o dagli studi della Rai 
i cui microfoni anche que- 
st'anno: erano. presenti ai 
concertifinali. 

Un album di ricordi impre- 
ziosito dal tempo, ma anche 
.un contributo alla storia del- 
l'interpretazione pianistica 
di questi decenni, dal quale i | 
critici e i musicologi non po- | 
tranno prescindere. i 


887 


i 
Ì 
I 
ti 
i 
I 
i 
i 
i 
Ì 


Sabato 2 settembre 1988 


VENEZIA /SEZIONI 


Verso la deriva. 


«Appuntamento a Liverpool»: i fatti di Heysel 


isabella Ferrari sugli spalti dello stadio 
Giordana «Appuntamento a Liverpool», 
spettatori, prima che si disputasse la finale di Coppa Campioni tr 


VENEZIA — Perché non pos- 
siamo | dirci  «giordaniani» 
(intendendo con l'orribile ag- 
gettivo qualcosa come «sim- 
patizzante» del regista mila- 
nese)? 

Svolgimento. In «Appunta- 
mento a Liverpool», sesto 
film della sezione «Orizzon- 
ti», Marco Tullio Giordana 
percorre la strada già tenta- 
ta, con fortune diseguali, nei 
suoi precedenti film, «Male- 
detti vi amerò» e «La caduta 
degli angeli ribelli». Prende 
cioè un fatto ispirato più o 
meno direttamente alla con- 
temporaneità e lo usa come 
un pretesto, come un punto a 
partire dal quale ha inizio la 
deriva dei personaggi. —, 

Nei primi due casi non c'era- 
no riferimenti a cose real- 
mente accadute, e se voglia- 
mo il discorso poteva anche 
restare confinato nell'ambito 
della finzione:.pura, mentre 


\ qui abbiamo:a che fare.con 


un avvenimento notissimo: 
la strage dell'Heysel. 

Anna, (una Isabella Ferrari 
incredibilmente torva, reti 
cente e cattiva) ha\visto il\pa» 
dre ucciso davanti ai suoi oc- 
chi da un «hooligan» la sera 
di Bruxelles, e la scena, de- 
bitamente confusa da un fiu- 
me di sangue che scorre sul 
gradini dello stadio, la visita 
ogni notte. Di giorno, Anna è 
una ragazza chiusa, silen- 


ziosa, ostinata, si direbbe, a 
conservare il suo lutto. Quasi 
casualmente tira fuori del 
garage la «Giulietta» del pa- 
dre e decide di farla rimette- 
re insesto. 

Dall’Inghilterra, intanto, arri- 
va l'ispettore che si. occupa 
delle indagini, perché ci so- 
no elementi nuovi. Anna 
guarda le foto dei teppisti e 
dice che non ricorda nulla, 
ma in realtà ne intasca una e 
poche scene dopo la vedia- 
mo sola sulla «Giulietta» ver- 


so l'Inghilterra. Qui deve su- « 


bito affrontare una realtà du- 
ra e ostile, fatta di paesaggi 
desolati e violenze urbane, 
ma, spogliandosi di tutto, rie- 
sce a procurarsi un'arma. 
Quando sarebbe pronta per 
usarla, il poliziotto inglese 
l’intercetta ‘e’ le chiede di 
nuovo di riconoscere l'«hoo- 
ligan».. C'è. un confronto al- 
l'americanain cui Anna nega 
ancora. 

Niente può però fermare An- 
na, che si fa insegnare a usa- 
re la pistola e una notte. si in- 
fila nella macchina dell'as- 
sassino (di mestiere tassi 
sta). Se proprio premerà il 
grilletto lo .taciamo, tanto il 
senso del finale sta appunto 
nel fuoricampo di chiusura: 
Anna passeggia aspettando 
un traghetto per il continen- 
te. 


MUSICA / TRIESTE 


MUSICA 


Il Maestro 
eigiovani 
MILANO — Settantasei 
anni portati con rinnova- 
to vigore. Così è apparso 
al Conservatorio di Mila- 
‘no, durante il concerto 
‘con la «Schleswig Hol- 
stein Festival Orche- 
stra», il Maestro rumeno 
Sergiu Celibidache, che 
ha: chiuso le manifesta- 
| Zioni «Milano per la vi- 
ta», concerti. contro 
l'Aids e la droga. Molti 
‘mazzi di fiori sono stati 
offerti. al direttore d'or- 
«chestra, che — per parte 
sua — sembrava dirige- 
re; perfino (gli applausi, 
invitando i giovani com- 
«ponenti l'orchestra ad 
alzarsi per ricevere i 
consensi del pubblico. 
Chi aveva seguito Celibi- 
‘dache a Milano lo scorso 
‘anno con i Filarmonici di 
Monaco ha notato la mi- 
gliore forma fisica attua- 
le. Forse anche il fatto di 
trovarsi di fronte a MUSI- 
cisti‘giovani ha consenti- 
to di esprimere il meglio 
di se stesso, Ù 
Sono stati eseguiti brani 
dî von Weber, Ravel, 
Prokofiev: anche se di 
non' facile esecuzione, 
sono ‘stati suonati con 
quella ‘purezza e perfe- 
‘zione che il Maestro (in- 
transigente con se stes- 
soeconlamusica) ha da 
sempre ricercato nella 
sua lunga carriera, incli- 
ne. a completare il fatto 
direttoriale con. proble- 
matiche di. ordine misti- 
co e filosofico. La sua 
‘tournée continua oggi a 
‘Parigi e lunedì a Basi- 
lea. 


Servizio di 


Heysel di Bruxelles in una foto di scena del film di Marco Tullio. 
dedicato alla tragedia del 29 maggio 1985, che costò la vita a tanti 
a il Liverpool e la Juventus. (Ansa Foto) 


Come si può immaginare, il 
tragitto del film segue i sen- 
tieri nascosti di un dramma 
collettivo, quando di questo 
nonrestano che le tracce e le 
cicatrici nell'esperienza dei 
sopravvissuti, in ciò c'è il 
senso di questa storia corag- 
giosa e spregiudicata. Da 
sempre, Giordana privilegia 
modi e stilemi del melo- 
dramma e ciò comporta dei 
rischi, primo tra tutti quello 
di uno scarso controllo delia 
materia. Spesso nelle scene 
tira un'aria di azzardo puro, i 
personaggi vanno troppo so- 
pra alle righe e non si sa più 
se si debba partecipare ai 
conflitti che si agitano sullo 
schermo o buttarla. sullo 
sghignazzo. 

Eppure Giordana intriga pro- 
prio con i suoi «errori», e 
d'altronde gira in modo ec- 
cellente, con stacchi narrati- 
vamente forti, ed. è uno dei 
pochi in Italia a saper tradur- 
re per immagine la realtà dei 
quotidiani. Nei suoi film, se 
non altro, una pistola è una 
pistola, qualcosa che si usa 
in un certo modo per produr- 
re certi effetti, e non un gio- 
cattolo in mano a fantocci 
che non sanno palesemente 
che farne. 

Tutt'altra musica, in ogni 
senso, con «Good morning 
Vietnam», il «Venezia Notte» 
di oggi. La storia è presto 


ran notte barocca 


detta: Adrian Cronauer è un 
Dee-Jay dell'esercito ameri- 
cano all’inizio della «escala- 
tion». Siamo infatti nel 1965 a 
Saigon, e la situazione si fa 
ogni giorno più drammatica. 
Il programma di Adrian do- 
vrebbe essere un misto di 
notizie, gag e canzoni, ma la 
censura gli impedisce in pra- 
tica qualsiasi riferimento al- 
la realtà; il suo lavoro in so- 
stanza è quello di coprire, 
con performances. istrioni- 
che, i vuoti dell'informazio- 
ne. 
Da qui iniziano una serie di 
conflitti, di gerarchie militari, 
che corrono parallele a un 
‘amore non consumato, ma 
questo anarchico dal cuore 
di panna è una splendida 
vietnamita (per conquistarla, 
Adrian si incarica di inse- 
gnare l'inglese agli indigeni, 
ma le..sue: saranno: lezioni 
«sui generis»). 
Il regista Berry Levinson, re- 
duce da quelli che si chiama- 
no «successi di cassetta» . 
(«Tin Men», «Ilgiovane Sher- 
lock Holmes») ha girato un 
film mozzafiato come lo era- 
no le commedie, sofisticate 
degli anni ‘40, e Adrian spara 
tremila parole al minuto in- 
seguite dal montaggio, il cui 
ritmo raddoppia quello degli 
show. 

[Matteo Codignola] 


LIRICA / TOURNÉE 


CAMPIELLO / FINALE 


Alla fine ne resta uno : 


Morazzoni, Loy, Barbaro, Cisco, Rosso: a chi il «superpremio»? 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VENEZIA — Da una ceneren- 

tola di Gallarate a un dirigen- 

te d'azienda, passando per 

teatro e giornalismo, sono 

cinque i romanzieri già vinci- 

tori del «Campiello» che si 

disputeranno questa sera a 

Venezia l'annuale superpre- 

mio letterario in un'atmosfe- 

ra carica di suspense €, 

complice la suggestiva cor- 

nice di Palazzo Ducale, di 

squisita mondanità. 

Trecento i lettori, scelti in tut- 

te le regioni italiane con ri- 

gorosa calibratura per cate- 

gorie anagrafiche sociali e 

professionali, cui i cinque ro- 

manzi finalisti sono stati affi- 

dati in lettura. Dallo spoglio 

delle loro: schede — un rito 

nella cui malia verranno 

coinvolti i telespettatori che 

alle 23 si sintonizzeranno su 

Raiuno per la «differita» — 
scaturirà infine il nome del- 

l'autore-super. 

Un nome che lo stesso mec- 
canismo del voto sottrae per- 
ciò a ogni «fuga» d’indiscre- 
zioni. Anche se le previsioni, 
ma forse è solo tifo, si spre- 
cano. Come quelle che insi- 
stono — confidenze da boc- 
ca a orecchio —suun nome, 
che è di donna. 

A venir definita la cenerento- 
la di Gallarate, per il suo 
esordio in sordina coi rac- 
conti di quella «Ragazza col 
turbante» che poi raccolse 
un successo clamoroso, è 
Marta Morazzoni («L'inven- 
zione della verità», Longa- 
nesi), autrice — giusto il tito- 
lo — di un’intrigante inven- 
zione la cui molla è uno smi- 
surato arazzo dell'XI secolo. 
La Morazzoni si è tuffata in 
quel mare, totalmente sedot- 
ta, e n'è riemersa con una 
raffinatissima fiaba. La sto- 
ria di un lungo lavoro colletti- 
vo di ricamo. Lei stessa una 
scrittrice-ricamatrice, nelle 
storie di nobili cavalieri e di 
gente comune ha intessuto, 
a incastro, anche quella di 
un nobile cultore del mito di 
un favoloso medioevo gotico 
quale fu l'inglese John Rus- 
kin. Una storia davvero pa- 
rallela, perché con letaltre 
non's'incontra mai. E anche 
per il lettore; magicamente 
perduto nel labirinto, è un 
emblematico. inseguimento 
‘a vuoto. 

Ha. invece profonde. radici 
nella realtà, quella del Mon- 
ferrato nell’arco storico delle 
celebri battaglie di Marengo 
e di Lissa, l’altra scrittrice in 
lizza, quella Rosetta Loy 
(«Le strade di polvere», Ei- 
naudi) di cui principalmente 
si mormora — ma forse non 
è tutta partigianeria — come 


Oggi a Venezia 


(con cerimonia) 


Il «verdetto» 
dei 300 lettori 


della possibile vincitrice del 
Supercampiello. Nata a Ro- 
ma da padre piemontese, la 
Loy narra distesamente del- 
le vicende di una famiglia di 
agricoltori. Ma quella che 
scorre dalla fine dell'età na- 
poleonica ai primi anni dell’l- 
talia unita non è una saga. 
L'amore, la guerra, la morte. 
Buoi, mucche, galline, coni- 
gli, bambini. balli, le stagio- 
ni. Il racconto è asciutto, con- 
creto, essenziale; attento al 
particolare, all’individuale. 
Non c'è il senso di una totali- 
tà. ll tempo va e viene, e non 
c'è neanche il senso di una 
lontananza, di un distacco. 
Storie di tanto tempo fa, ep- 
pure è sempre oggi. 

Assolto con la precedenza 
alle autrici un dovere di ga- 
lanteria, ecco i tre romanzie- 
ri, a cominciare — in ordine 
alfabetico — da Paolo Bar- 


Marta Morazzoni, al suo 
secondo libro. 


baro («Diario a due», Marsi- 
lio), un veneziano laureato in 
ingegneria, dirigente  d'a- 
zienda, con all’attivo nume- 
rose pubblicazioni tecniche 
e scientifiche. Si è già cimen-_ 
tato, con successo, con la 
narrativa («Giornale dei la- 
vori», «L'amore, le pietre») 
traendo ogni volta lo spunto 
— scrittore di mestieri, come 
Primo Levi e Rigoni Stern — 
da esperienze ‘personali. 
Stavolta, il suo alter ego è un 
geometra, impegnato nella 
ristrutturazione di un antico 
convento di suore. Ed ecco 
l’incontro con la superiora. 
Entrambi in crisi, è un con- 
fronto fra due coscienze, 
quella laica e quella religio- 
sa, che si dipana attraverso 
un diario a due voci. 

Autore anche, di commedie e 
radiodrammi, Giulio Cisco 
(«La patria riconoscente», 
Camunia) ha risciacquato i 
propri panni nel giornalismo, 
e il suo romanzo è quasi un 
reportage. «Quell'anno a 


Gampòn — così comincia — < 


nacquero 19 bambini, e tutti 
maschi: dopo le guerre suc- 
cede sempre così, dicevano 
le vecchie». Era il 1921, ed 
ecco le storie di questi ra- 
gazzi che scoprono la comu- 
nione umana, in un paesotto 
del Vicentino, prima di anda- 
re tutti a morire ventenni sui 
fronti della seconda guerra 
mondiale.  Miniepopea di 
una comunità agricola — le 
feste, gli affetti, i drammi del- 
l'esistenza . quotidiana 
coinvolta negli. eventi ora 
grotteschi ora tragici della 
storia nazionale. È 
Ultimo — ma è scelta alfabe- 
tica, che prescinde da perso- 
nali tifoserie ancorché, for- 
se, legittime — Renzo Rosso 
(«Le donne divine», Garzan- 
ti), triestino da 37 anni fun- 
zionario della Rai a Roma, 
scrittore e commediografo 
affermato. Stavolta nargato- 
re di storie dentro storie sul 
filo della memoria del prota- 
gonista: un vecchio, vigoro- 
so e sanguigno, che si sta 
spegnendo in un letto d'o- 
spedale nella lontana Vene- 
zuela, dov'era emigrato tanti 
anni prima. Giunge da Trie- 
ste, per conoscerlo; un gio- 
vane, figlio di una sua sorel- 
la da poco defunta. 

| dialoghi fra i due innescano 
fantasie, riflessioni, ricordi 
vecchi e recenti. Alla fine il 
giovane non riesce a farlo 
partecipe del proprio dolcea- 
maro segreto, quello che 
l’ha mosso a varcare l’ocea- 
no. Il vecchio muore, ma il 
ragazzo non tornerà più a 
Trieste, una città che i flash- 
back del racconto ci restitui- 
scono nella sua sabiana 
scontrosa grazia. 


«Nabucco» incendia Tokio 


Entusiasmante debutto in Giappone del Teatro alla Scala, con Muti 


Gianni Gori 


TRIESTE — Gli organizzatori 
all'aperto non hanno un santo 
se, i concerti al Castello dovrebberi 
che distrazione durante quest'estate i ni ] 
grati per la grazia ricevuta proprio al termine dell'itinerario 
fegionale: una serata «regalata», Sp 
tale rocca di San Giusto, Temperatura 
delicatissima, affluenza sorprendente consider: 
del Castello, non proprio ideali alla dimensione 


la musica da camera. 


Non ci fosse l'abnorme schermo cinematografico a farle vio- 
lenza, la cornice di San Giusto sarebbe super 
dubbio cornice per grandi eventi teatrali o conce 
sobria amplificazione, rivelatasi indispens: 
ottimo servizio ad un'orchestra da camera, 


dei concerti e degli spettacoli 
protettore. Se un santo ci fos- 
‘o — perdonandogli qual- 
capricciosa — essergli 


lendida nella monumen- 
perfetta, ventilazione 
‘ando gli spazi 
raccolta del- 


ba. E' senza 
rtistici, mala 
abile, ha reso un 
la cui sonorità si 


LIRICA 
«Karajan 
continuerà» 


TOKIO — «E° volgare e 
ingiusto parlare di suc- 
cessione a Herbert von 
Karajan nella direzione, 
del Festival di Salisbur- 
go. E poi, ricordiamoci 
che il grande Maestro 
non ha dato le dimissioni 
da direttore d'orchestra 
del Festival, ma dal di- 


sarebbe trovata altrimenti un po' smarrita nell'immensità del 
cortile delle milizie. 

Problemi acustici, quindi, in gran parte risolti, nonostante 
certi lievi sfasature di un «basso continuo» un poco sovrae- 
sposto. Tutto insomma nel migliore dei modi per una magnifi- 
ca conclusione del ciclo castellano e per esaltare il valore 
dell'Orchestra da camera del Festival di Brescia e Bergamo, 
una delle formazioni più prestigiose e attive in una realtà 
culturale di rilievo europeo. Un’orchestra arrivata a Trieste 


con una «rosa» di solisti di prim'ordine e con un assetto d'as-* 


sieme’ saldissimo, curato da quel sensibilissimo «gentle- 


man» del Festival internazionale pianistico che è il maestro 


Agostino Orizio. 

Né si sarebbe potuto desiderare programma più deliziosa- 
mente assortito per evocare le magie «en plein air» di un 
fastoso concerto sotto le stelle. 

MERSITO di questo «artifizio» musicale, Haendel ha offerto 
che Aa: parte gli incantesimi più spettacolari, grazie an- 
Rea impeccabile — alla tromba piccola ba- 
dire dia aio Cassone, un solista che nulla ha da invi- 
VSS Serri oro dei maggiori specialisti francesi dal. 
Cassone è un musicista friulano che suona il suo difficilissi- 
mo strumento con un mirabile controllo del suono, del dise- 


gno, degli abbellimenti, e con 
bellezza di fraseggio. una non meno stupefacente 


Nella seconda parte della serata i brividi di i 
dall’oboe lunare e dolcissimo di e 
bre concerto di Alessandro Marcello, quello che, memori del 
film che ne ha sancito le attuali fortune, tutti chiamano ormai 
l'«anonimo veneziano». Ma tutti gli «strumentini» sono ap- 
parsi in particolare evidenza nel calibratissimo spazio sono- 
ro degli archi (da segnalare i violini di Giuseppe Volpato e 
Gabriele Baffero e il violoncello di Perrucchetti) e nel respiro 
concertante del gran Signore del Barocco: Antonio Vivaldi. 
Con rigore stilistico ma con fervido e arioso senso della fan: 
tasia, Agostino Orizio ha diretto e riproposto al pubblico il 
miglior repertorio della sua orchestra (come il concerto vi- 
valdiano «per la solennità di San Lorenzo») consegnato re- 
centemente ad una raffinata collana discografica. 


rettorio, cioè dal comita- 
to organizzatore», 
| Lo ha detto a Tokio Ric- 
cardo Muti, subito dopo 
aver diretto, fra applausi 
a scena. aperta di 3500 
spettatori incantati, il 
suo trionfale «Nabucco», 
prima opera della tour- 
née del Teatro alla Scala 
in Giappone. 
Si è fatta molta confusio- 
ne, ha aggiunto, «tutti 
parlano come se von Ka- 
rajan avesse rinunciato 
a dirigere nella città au- 
striaca, ilche non è vero. 
«Trovo di cattivo. gusto 
speculare su chi ne sarà 
il successore». 
Sulle condizioni di salute 
di.von Karajan, sofferen- 
te e in parte impedito 
nella. deambulazione, 
Muti ha tenuto: ad affer- 
mare: «Ciò non impedirà 


però al più grande diret-, 


tore d'orchestra dei no- 
stri tempi di continuare 
l’attività, anche. seduto. 
Lo hapno fatto in passato 
altri Brno potrà farlo 
von Karajan, che resta 
un caposcuola, uno che 
ha aperto nuove strade». 


[a.g.] 


TOKIO — Un'ovazione di un 
quarto d'ora ha suggellato A 
Tokio l'inaugurazione. della 
tournée del Teatro alla Scala 
di Milano in Giappone, con 
3.500 spettatori plaudenti per 
uno splendido «Nabucco» di- 
retto da Riccardo Muti. ll 
consenso del pubblico nel 
teatro «Nhk Hall» a Shibuya, 
uno dei più noti quartieri di 
Tokio, ha superato ogni 
‘aspettativa; «Un impatto così 
clamoroso per un'opera che 
non appartiene al grande re- 
pertorio di Verdi è il premio 
per un'esecuzione davvero 
perfetta» ha detto Muti al ter- 
mine, coniil volto tirato per la 
fatica, ma raggiante. 

ll momento magico dell’ope- 
ra si è avuto al famoso «Va' 
pensiero», cantato dal ma- 
gnifico coro. della Scala; gli 
spettatori sono esplosi in un 
applauso di cinque minuti 
con incessanti richieste di 
bis. Un attimo di esitazione, 
ma Muti non lo ha concesso, 
«perche — ha detto — l'in- 
canto dell’intera opera mi ha 
spinto continuare. E' stato 
comunque non un bis man- 
cato, ma un bis negato. Cre- 
do che sia stata la più bella 
esecuzione di ‘’Va' pensie- 
ro” mai realizzata sotto la 
mia direzione». di f 
Agiudizio unanime, l’apertu- 
ra di gala della tornée, la se- 
conda dopo quella del 1981, 
è stata superba. «Se non va- 
do errato — ha osservato il 
noto compositore Toshiro 
Mayuzumi — , “Nabucco” 
non era mai stato rappresen- 
tato' in Giappone. Una cosa 
formidabile». 

Il pubblico nel Teatro della 
radio  televisone pubblica 
«Nhk» era quello delle gran- 
di occasioni. Erano presenti 
l'ultima figlia dell’imperato- 
re Hirohito, Takako Shimazu, 
il nipote. dell'imperatore, 
principe Takamado, e la mo- 
glie Hisako, l'ambasciatore 


Un quarto d’ora 


di ovazioni 


e un bis negato: 


«Va’ pensiero» 


d’Italia Bartolomeo Attolico,. 


il vicesindaco di Milano Luigi 
Corbani in rappresentanza 
del Comune, tutto lo stato 
maggiore della Scala guida- 
to dal sovrintendente Carlo 
Maria Badini e altre perso- 
nalità. 

«E' la prima volta che vedo la 
Scala — ha detto il principe 
Takamado — non ho parole 
davanti alla grandezza delle 
scene, alla bravura degli in- 
terpreti\e del direttore d'or- 
chestra, alla maestosità del- 
l'insieme». 

L'allestimento, sotto la regia 
di Roberto De Simone, la po- 
tenza del coro, la superba 
prova degli interpreti (Rena- 
to Bruson - Nabucco, Ghena 
Dimitrova - Abigaille, Paata 
Burchuladze - Zaccaria, Bru- 
.no Beccaria - Ismaele, Ra- 
quel Pierotti - Fenena, Rena- 
to Cazzaniga - Abdallo), ha 
ammaliato gli spettatori. 
Muti, al suo quarto viaggio in 
Giappone dopo tre esperien- 
ze con orchestre di musica 
sinfonica, ha parlato di «un 
filo diretto di comunicazione 
con il pubblico e di una pia- 
cevole sensazione di sorpre- 
sa per un ’’Va' pensiero'' ca- 
pace di scatenare spettatori 
con una storia e un bagaglio 
culturale così diversi dal no- 
stro, come i giapponesi. 

«E' la/prova che Nabucco” 
contiene elementi musicali e 
valori emotivi che toccano le 
corde più profonde. dell’uo- 


mo — ha detto —. Ci sono 
stati un colore, un'emozione 
nient'affatto pianificato a ta- 
volino. Le esecuzioni musi- 
cali non rientrano mai nella 
matematica». 

Il direttore ha avuto parole di 
elogio per tutti gli interpreti 
«ad alto livello» e per il re- 
parto tecnico della Scala. 
Per il sovrintendente Badini 
e l'organizzatore giappone- 
se della tournée, Tadatsugu 
Sasaki, l'apertura è stata un 
trionfo. 

Secondo Muti, il.grande suc- 
cesso di un’opera non facile 
come il «Nabucco» si spiega 
con il fatto che «in ’Nabuc- 
co’ c'è tutto Verdi, un musi- 
cista che non ha mai rinne- 
gato. se stesso. Non sono 
d'accordo — ha detto — con 
chi.considera quest'opera in 
modo negativo. A parte alcu- 
ne ingenuità e semplicismi, 
ci sono momenti di grande 
inventiva melodica destinati 
a riapparire nelle composi 
zioni della maturità». 

Il prossimo appuntamento è 
con «I Capuleti e i Montec- 
chi» di Vincenzo Bellini. «So- 
no davvero curioso di vedere 
come reagirà il pubblico — 
ha concluso Muti —. Dopo il 
sanguigno Verdi del ’’Nabuc- 
co” ecco ora il sublime Belli- 
ni, un compositore ancora 
misterioso e sconosciuto, 
ma che ritengo affascinan- 
te». 

Per orarimangono le ovazio- 
ni e i consensi entusiastici 
del pubblico e la certezza 
che i «fans» giapponesi della 
Scala e del suo direttore 
d'orchestra aumenteranno. 
«Al mio arrivo a Tokio — ha 
confidato. Muti — ho trovato 
nel corridoio del mio albergo 
un, giovane ad aspettarmi. 
Aveva sottobraccio ben 22 
dischi di opere e sinfonie di- 
rette da me'e ha voluto che 
facessi il mio autografo su 
tutti, auno a uno». 


CAMPIELLO /SERATA 


E una danza di stelle 
Balletto di Haigen con la Terabust 


ns 


Elisabetta Terabust sarà tra i ballerini che 
prenderanno parte allo spettacolo «di contorno» del 
premio Campiello (su Raiuno alle 23). 


VENEZIA! — L'assegnazione del Supercampiello — al 
quale concorrono i cinque finalisticui è stato già aggiu- 
dicato il prestigioso Campiello '88 — avverrà questa 
sera a Venezia nel cortile di Palazzo Ducale a conclu- 
sione di una manifestazione alla quale presenzieranno 
eminenti personalità del mondo politico, imprenditoria 
le, artistico e culturale. d 

Prima dello spoglio delle schede prenderanno la parola 
— per significare la singolarità di questo premio lettera- 
rio:affidato a una giuria di trecento lettori, e il particola- 
re ruolo della città di San Marco nel panorama culturale 
internazionale — il presidente del comitato di gestione 
del Premio, Alvise Zorzi; il presidente della fondazione 
«Il Campiello», Giancarlo Ferretto; e il presidente della 
giuria dei letterati, on. Giulio Andreotti. 

A presentare i cinque autori finalisti (già indicati come 
tali dalla giuria dei letterati) saranno lo scrittore Mario 
Soldati e il giornalista Bruno Vespa. Sarà infine dalla 
voce di Michela Rocco di Torrepadula, Miss Italia 1987, 
che i presenti apprenderanno i risultati dello spoglio 
delle trecento schede. E seguiranno la proclamazione 
del vincitore del Supercampiello e le altre premiazioni. 
La serata — che avrà inizio. alle 21, ma (Raiuno) ne 
trasmetterà la cronaca in «differita» alle 23 — sarà ar- 
ricchita dalla messa ih scena:di‘un balletto creato per 
l'occasione dal coreografo e ballerino americano Kevin 
Haigen. Ne saranno interpreti, oltre allo stesso Haigen, 
l'italiana Elisabetta Terabust e ilfrancese Denys Ganio. 
Il balletto — in prima esecuzione assoluta — è ispirato 
alla «Storia delia mia fuga dalle prigioni dei Piombi di 
Venezia» di Giacomo Casanova, nel bicentenario della 
pubblicazione a Lipsia. di questa celebre opera. La mu- 
sica è quella del «Concerto per clarinetto e orchestra K 
622» di Mozart. 

I tre protagonisti del balletto sono tre stelle internazio 
nali: Haigen ha danzato con le più celebri compagnie 
del mondo (il NewYork City Ballet, l'American Ballet 
Theatre, il Balletto reale danese, il London Festiva Bal- 
let). 


LIRICA / BILANCIO 
Primato di spettatori 
all’Arena di Verona 


VERONA — Il 66.0 Festival dell'Arena di Verona sì è concluso’ 
con ‘Un nuovo primato: 515.732 spettatori nelle 43 serate di 
spettacolo per un incasso di oltre 16 miliardi e 200 milioni di 
lire/Per il secondo anno consecutivo, quindi — come ha rile- 
vato ieri nella conferenza stampa di bilancio il sovrintenden- 
te Francesco Ernani — gli spettatori hanno superato quota 
mezzo milione. La media di presenze per le opere in cartello- 
ne è stata di 12.017 persone: il primato spetta ad «Aida» con 
15.204 spettatori di media per un totale di 212.865, segue «Tu- 
randot», con.11.792 di media per un totale di 141.502 e infine 
«La Gioconda» ‘con 8.195 per un totale di 81.949. Da primato 
anche gli spettatori del balletto «Zorba il greco» presentato in 
prima mondiale: in media sono state 8.079 per un totale di 
40.397. 

Il maltempo, contro il quale l'arena si è assicurata presso i 
Lloyds di Londra, ha influito solo su due serate: una «Giocon- 
da» è iniziata con un'ora di ritardo, mentre una «Turandot» è 
stata sospesa all’inizio del terzo atto. 

A testimoniare l’attenzione del mondo per il festival areniano 
vi sono i dati relativi ai servizi televisivi e giornalistici: sono 
state accreditate «troupes» di 23 televisioni, la Rai ha tra- 
smesso nelle sue reti.oltre cinquanta servizi e agli spettacoli 
hanno assistito oltre:400 invitati e critici provenienti da ogni 
continente. 

Ernani ha sottolineato, in particolare, il vasto consenso otte- 
nuto dal balletto «Zorba il greco», che ha ricevuto anche il 
premio «Positano» per la danza quale miglior spettacolo del- 
l'anno. 
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Nel numero di settembre: 


Speciale: a Berlino 5 grandi mostre 
La fabbrica degli eroi 


Lo straordinario Dossier: 
Le origini dell’uomo 
e in omaggio la grande 
tavola di tutti i ritrovamenti 
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Radio e Televisione 
RETEQUATTRO 


Sei volte 
Bogart. 


All'interprete più celebre dei gialli di Chandler e di Hammett, 
Humphrey Bogart, è dedicata la rassegna cinematografica di 
Retequattro che comincerà oggi. Il «cavaliere senza macchia 
e senza paura», come fu soprannominato negli anni Cinquan- 
ta l'attore americano, è il protagonista di sei film, tra i quali 
spicca il cult-movie «Il tesoro dell’Africa» di John Huston, 


II 
11.55 Chetempofa. 10.35 Spazio musica. Concerto del. violinista 10.30 Colle Don Bosco (Asti). Visita del Santo 
12.00 Tg1 Flash. Dino Asciolla e del pianista Carlo Zecchi. Padre. ATA 
12.05 Maratona d’estate. Rassegna internazio- Quattro sonate di J. S. Bach. 12.30 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
nale di danza, a cura di Vittoria Ottolen- 11.35 Retrospettiva. La Rai presenta «Il boss» 13.30 Speciale «Jeans». Compilation n. 4. 
ghi. (8.a puntata). Con Anne Canovas, Paola 14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
13.30 Telegiornale. Quattrini, Renato De Carmine, Claudio 14.10 Girofestival '87 (2). Conducono V. Merola 
13.55 Tgi Tre minuti di... Gora, Roberto Bisacco. $ ei Monti. : È 
14.00 «FURIA» (1936). Film. Con S. Tracy, S. 13-00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 15.15 Padova, ciclismo, Giro del Veneto. — 
Sidney, W. Brennan. 13.35 Saranno famosi. Telefilm. Sogni. 16.00 Cassano d ‘Adda (Milano), pattinaggio a 
15.30 Sabato sport. Da Perugia, motociclismo. 14-30 Tg2 Ore quattordici e trenta. rotelle, campionato del mondo. î 
17.05 Dall’Antoniano di Bologna, Speciale au- 14.40 Video weekend. Il cinema in casa. 17.00 Milano, baseball, Italia-Usa e Italia-Olan- 
tunno de «Il sabato dello Zecchino». Con-- 19-05 Patatrac. Speciale vacanze. Con Shirine da, campionato del mondo. 
duce G. Agus con Topo Gigio. Sabet e Armando Traverso. È 18.45 Tg3 Derby. 
18.05 Parola e vita: il Vangelo della domenica. 16-00 SInaue ragazze a Parigi. 6.a e ultima 00 se. Meteo da 
Commentato d Luci i puntata. È ‘ai regione, Telegiornale regionale. 
Peri eni ora Soli uciano Monari. 17.00 Lo schermo in casa. «AMORE E GUAI» 19,45 20anni prima, Schegge. 
18.20 La quinta donna. 1.a puntata dal roman- (1958). Sentimentale. Regia di Angelo Di- 20.00 Spett.le Rai. Videolettere a «Va' pensie- 
zo di Marika Fagyas. Con Turi Ferro rigo. Con Marcello Mastroianni, Valenti- ro». 
Klaus Maria Brandauer, Aurore Cle- na Cortese, Richard Basehart. 20.30 Sabato con fantasmi. Programma di O. 
ment. 18.30 Tg2 Sportsera. Beha e S. Frau. Il segno delcomando con 
19.25 Venezia Cinema 1988. 18.45 Bert D'Angelo superstar. Telefilm. C. Gravina e Ugo Pagliai. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 Tg2 Oroscopo. 21.25 Tg3 Sera. 
19.50 Che tempo fa. 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 21.35 Il segno del comando (2.a parte). 
20.00 Telegiornale. 19.45 T92 Telegiornale. 22.10 Dallo studio Dear 1 di Roma, Oliviero Be- 
20.30 «Miss Italia 88», Da Salsomaggiore Ter- 20.15 Tg2 Losport. ha vi invita a parlare con chi non crede. 
me. Conduce F. Frizzi. 20.30 «QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE 24.00 Appuntamento al cinema. 
22.50 Telegiornale. VOLANTI» (1965). Film avventuroso. 0.05 Tg3 Notte. 
23.00 «Premio Campiello 1988». 22.40 Tg2 Stasera. Meteo 2. 0.20 «IO SONO UN EVASO» (1932). Film. Re- 
0.15. Tg Notte. Che tempo fa. 22.55 Doc. Concerto con Ivano Fossati. gia di Mervyn Leroy. Con Paul: Muni, 
0.25 Sabato club. «PAURA» (1976). Film. 23.45 Tg2 Notte sport. Glenda Farrell, Preston Foster. 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica 
Radiouno Radiodue 16.05: | magnifici dieci; 18.05: Classifi- 1.36: | favolosi anni '50; 2.06: Faccia- 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 


6: Ond. 


Ondaverde ma 


tàradi 


voci e suoni di New York (6.a puntata); 


H: Mi 
del mi 


personaggi della storia, Duilio Del 
Prete in «Alessandro Dumas napole- 
tano» (14), regia di Ciro Conte; 13.05: 


Estraz 
14.03: 
rietà v 
sieme: 


così, di A. Reda e S. Jacovitti; 17.30: 
Autoradio; 


18.30: 


fa sera; 


19.59: 
siamo 
sera; 

notte, 
22.27; 
Pietro 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 18.56: 
Ondaverde uno, Gri sera; 21-23.59: 
Stereounosera; 22.57: Ondaverdeu- 


no; 23: 


De po, 
nno enna I 
8.30 Telefilm: La casa nella prateria. 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. Arriva il generale. 8.30 Telefilm: Il santo. Riscatto.di regina. 
9.30 Telefilm: La grande lotteria. 8.55 Telefil lipper. Agente Bud. 9.15 Film: «RITA LA ZANZARA». Con Rita Pa- 
10.30 Telefilm: Glitter. La California affonda. 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. Il collezio- vone, Bice Valori, Giancarlo Giannini. 
11.30 Telefilm: Top secret. Il sosia. nista. Regia di George Brown. (Italia 1966). 
12.30 Telefilm: Hotel. Amicizia o amore? 10.15 Telefilm: Chopper squad. Salvataggio Commedia. 3 ì 
13.30 Film: «NOI SIAMO LE COLONNE». sullo scoglio. 11.00 Tel efilm: Giorno per giorno. Schneider e 
15.40 Miniserie: Ritorno a Eden. Con Rebecca 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. | teppi-. il figlio. 2 
Gilling. sti. 11.30 Telefilm: Lucy Show. La. cliente dell’an- 
17.40 Telefilm: L'eredità dei Guldenburg. Con . 12.00 Telefilm: Movin' on. L'amico Tuck. NA I ie 
Sidnei Rome, Brigitte Orney, 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. i ; 12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. Il testamen- 
18.40 Telefilm: Love boat. La lampada magica. 14.00 Telefilm: Il principe delle stelle. Viaggio to. ? 
20.30 Show: La corrida. Conduce Corrado. inItalia. 12.30 Telefilm: In casa Lawrence. Come ai vec- 
Ospiti: Giulio Andreotti, | Righeira. 15.00 Telefilm: Hardeastle and Mc Cormick. Un chi tempi. È È 
22.50 Telefilm: Helena. Un’amicizia impossibi- campione mancato. 13.30 Telefilm: Detective per amore. Il ritratto 
le. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. di Alice. i 
23.15 Cineamando. Dalla 45.a Mostra del Cine- 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 14.30 Telefilm: Bonanza. Cavaliere errante. 
ma di Venezia. Con Maurizio Costanzo. Seymandi. 15.30 Seat La grande vallata. Gioco d’az- 
23:30 Film: «URLO NELLA NOTTE», 19.00 Telefilm: Chips. Bracconieri. zardo. 
1.25 Telefilm: Spy Force. 20.00 Cartone animato: La principessa dai ca- 16.30 Film: «L'INDIAVOLATA PISTOLERA». 
3 ù pelli blu. Con Betty Grable, Cesar Romero. Regia 
20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di di Prestoin Sturges. (Usa 1949). Western. 
simpatia. 18.30 Telefilm: ronside. Il terrorista. 
20.30 Film: «IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE». 19.30 Telefilm: Attenti a quei due. Rapimento a 
Con Charles Bronson, Vincent Gardenia. sorpresa. 
Regia di Michael Winner. (Usa 1974). Co- 20.30 Film: «LA MANO SINISTRA DI DIO». Con — 
lore. Humphrey Bogart, Gene Tierney. Regia 
22.30 Telefilm: Troppo forte. La guardia del di Edward Dmytryk. (Usa 1955). Avventu- 
corpo. ra. 
23.00 Sur Ai confini dello sport. 22.10 Film: «LE CINQUE, SCHIAVE». Con 
23.30 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- Humphrey Bogart, Bette Davis. Regia di 
co condotto da Andrea De Adamich. Lloyd Bacon. (Usa 1937). Drammatico. 
0.35 Sport: Tennis, Us Open Flushing Mea- 0.05 Telefilm: Petrocelli. Lato negativo della 
dows (6.a giornata). morte. 
1.35 Telefilm: Giudice di notte. Attenti al giu- 1.00 Telefilm: Vegas. Uccidete Dan Tanna. 
Alberto Sordi (Raidue, 20.30) 1.55 Telefilm: Adam 12. Turno di giorno. 


18.56, 21, 22.57. 


laverde; è Gr regionali; 7.40: 
; 9: Week-end, varie- 


jofonico; 10.15: La grande mela, 


na presenta: Incontri musicali 
jo tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | 


ioni del lotto; 13.20: Cicale; 
Sotto il segno del sole; 15: Va- 
‘arietà estate; 16.30: A teatro in- 
i «Mozia '88»; 17: Ti sedurrò 


18: Obiettivo Europa; 
Musicalmente; 19.15: Ascolta si 
19.23: Al vostro servizio; 
Teatrino delle venti; 20.35: Ci 
anche noi; 21: Dottore buona- 
21.30: Giallo sera; 22: Musica 
musicisti d'oggi: Mario Zafred; 
Teatrino; 23.05: La telefonata di 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Gri ultima edizione; chiusura. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: Quando la radio non c'era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.05: | titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.34: Da 
«Napoli, da Genova, da Venezia «Aria 
di mare», tre città si parlano, regia di 
Antonio Bottiglieri; 11: Long playing 
Hit; 12.10, 14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45, 15.40: Hit parade; 15: In diretta 
da Miramare; 15.30: Previsioni del 
tempo e bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.50: Invito a tea- 
tro «Sacco e Vanzetti», di Mino Roli e 
Luciano Vincenzoni, con G. M. Volon- 
tè e Ivo Garrani, regia di G. Sbragia, 
nell'intervallo (ore 18.44 circa) Gr2 
Notizie; 19.50: Il meglio di «Latte o li- 
mone»; 21: Grandi solisti e orchestre; 
21.57: Autori contemporanei; 22.30: 
Gr2 Ultime notizie, bollettino del ma- 
re; 22.40: Scende la notte nei giardini 
d'Occidente; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue, in diretta da Venezia 
tutto sulla mostra del cinema; 16, 17, 


21.0 


12.30, 44: 


23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


dice. 


che internazionali; 19.26, 22.30: Onda- 
verdeuno; 19.30: Gr2 musica radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic, un mon- 
do di musica in hi-fi e compact; 20.45, 
28, 59: Fm musica; 20.50: Disconovità; 
: l magnifici dieci; 22.30: Gr2 ufti- 
me notizie; 23: D.J. mix. AI termine 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.50: Il concerto dél mattino; 12: | 
classici: Cervantes e il suo tempo; 
Pomeriggio 
15.80: Direttore Hans Zender, pianista 
Michele Campanella; 17: Il villaggio 
del sabato; 19.55: La sinfonia, dalle 
originì a Mozart (10); 21: Dal Teatro 
Poliziano, XIII Cantiere d'arte di Mon- 
tepulciano: «L'ape musicale», di Lo- 
renzo Da Ponte, musiche tratte da 
opere di Rossini, Mozart, Salieri, Ci- 
marosa, Zingarelli, dirige Vittorio Pa- 
risi; 22.35: Musiche di Ciaikowski; 


musicale; 


Notturno italiano 23.31 Costellazioni: 
«Costellazioni: il consumo dell'arte» 
di L. Bizzarri e F. Fantoni. 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde 
notte. Musica e notizie; 0.36: Intorno 


TI 


mo le ore piccole; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: La vita in al- 
legria; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Novità discografiche; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno. 

5.45: Il giornale dall'Italia. Ondaver- 
denotte notiziari in italiano; alle ore.1, 


chiusura. 2,3,4,5. In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In francese: alle ore 

‘Radiotre 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In te- 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3:. 7.18, DE Sio ore 0.33, 1.39, 2.33, 3.39, 

9.483, 11.48. e RAS 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, Di È; 

18.45, 20.45. Radio regionale 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello Spirito; 
Deo Rai regione. Giornale radio del 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Contenitore di mezzo matti- 
no; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto dallo studio; 
11.30: Pagine musicali; 12: In vacan- 
za!; 12.30: Pagine, musicali; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Contenitore del pome- 
riggio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Album classico; 18: Dal 
patrimonio della narrativa; 18.20: Pa- 
gine musicali; 19: Segnale orario - Gr, 
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TELEPORDENONE 


7.00 
7.30 
8.00 
8.30 
9.00 
9.30 


10.00 
10.30 
11.00 


14.00 
14.30 
15.00 
15.30 


16.00 
16.30 
18.00 
18.30 
| 19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
22.30 


23.00 
0.30 


«Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 


vest. 
«Charlotte», cartoni ani- 


10.30 Tf, Panic. 


ODEON-TRIVENETA 


9.45 Tf, Le frontiere dell'O- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
ce ——— 


9.30 Pearl Harbour, telefilm. 
11.30 Amor gitano, telenovela. 


12.30 | Ryan, sceneggiato. 10.40 


TMC-TELEANTENNA 
ea — ——————_—_—— 


7.30 Cbs Evening News, edi- 
zione originale. 
Snack, cartoni animati. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 
13.40 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows; in differi- 


mati. 

«Spider woman», carto- 
ni animati. 

«Laseriun», cartoni ani- 
mati. 

«Hanna e Barbera», car- 
toni animati. 

«Pic poc patatrac», car- 
toni animati. 


«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

«Provaci ancora Len- 
ny», cartoni animati. 
Dalla parte del consu- 
matore. 


«Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 
«Charlotte», cartoni ani- 
mati. < 

«Spider woman», carto- 
ni animati. 

«Laseriun», cartoni ani- 
mati. 


«Hanna e Barbera», car- 
toni animati. ° 
«Goldrake», film. 
«Mode due», telefilm. 
«Gun smoke», telefilm. 
Tpn. cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 


«Marron glacé», teleno- 
vela. 

«OPERAZIONE | TIZIA- 
NO», film. 

Tpn flash. a 
Speciale Teledomani, 
notiziario. 

«Dieci anni della nostra 
vita», film. 

«Gun smoke», telefilm. 


111.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Superlamù, cartoni. 

13.30 Storie italiane. | vizi, le 
manie, gli usi e i costumi 
degli italiani raccontati 
da Totò, Manfredi, Sor- 
di, Tognazzi, Vianello, 
De Filippo. 

14.00 Film, «HIGHPOINT» con 
Richard Harris, Chri- 
stopher Plummer. 


15.45 Tf, O'Hara. 

16.45 Tf, Half Nelson. i 

17.45 Tv dei ragazzi, cartoni 
animati. | 

18.35 Jenny 2021, programma 
videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Rivediamoli insieme, 
«M'ama non m'ama», 
gioco dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme, 
«La ruota della fortuna», 
gioco a premi. 

20.30. Film, «CAR CRASH» con 
Vittorio Mezzogiorno. 

22.30 BennyHill.Show. 

23.00 Odeon Sport Top Motori, 
anticipazioni, interviste, 
cronache filmate sul 
week-end sportivo. 

23.30 Tf, Un salto nel buio. 

1.00 Film, «IL PREZZO DEL- 
LA VITA». 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.30 Fatti e Commenti (r). 


13.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 


13.50 Corsa senza limiti, car- 
toni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Ciranda De Pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Speedy, un programma 


a tutta velocità. 
Fantasma bizzarro, car- 
toni. 

Capitan Harlock, carto- 


17.30 
18.00 


ni. 
La valle dei dinosauri, 
cartoni. 

Mazinga, cartoni. 
Brillante, telenovela. 

| capi, miniserie. 

La talpa, 6.a puntata. 
Toma, telefilm. 

«| RIBELLI DEL KAN- 
SAS», film, regia di Mel- 
vin Frank, con Jeff 
Chandler e Fess Parker. 


TVM 


—u______________ 


115.00 Cartoni animati. 

18.30 «La ferriera», telefilm. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «AMORE MIO AIUTA- 
MI», film. 

«Squadra segreta».tele- 
film. 

Tvm notizie. 

Andiamo al cinema. 

«LA VERGINE DEL BA- 
Li», film. 


18,30 


19.00 
19.30 
20.30 
22.30 
23.30 

0.30 


22.05 


22.30 
22.50 
23.00 


12.00 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 


13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.30 Redazione Rta. 

13.45 Sport Show, rotocalco 
sportivo. 

17.00 Sabato al cinema 
«SQUADRA ANTISQUA- 
LI», avventura. 

18.50 «Colombian Vulcano li- 
Ve» concerto. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 


le. 

Cinema Montecarlo: «IL 

VENTO NON SA LEGGE- 

RE», drammatico, con 

Dirk Bogarde, Yoko Ta- 

ni, John Fraiser. 

Brown Sugar, storie 

pubbliche e private delle 

. dive. nere. del mondo 
dello spettacolo. 

_0.40 Telefilm: Hunter. 

RETEA 

ce 

18.30 Teleromanzo «La mia 
vita per te». 

19,00 Telefilm «Un'autentica 
peste». 

19.30 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio», con Christian 
Bach e Miguel Palmer. 

20.25 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare», con Edith 
Gonzales. 

21.30 Teleromanzo «Rosa Sel- 
Vaggia», con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. 

22.15 Serial «JI 


20.30 


22.40 


peccato di 


Oyuki» con Anna Martin. 


ta da New York: sesta 
giornata. 

17.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 


tacolari: Hockey su 
ghiaccio Nhl: Edmon- 
ton/Boston (Stanley 
Cup, 3.a gara). 


19.00 Tennis. Torneo di Flus- 
hing. Meadows, sintesi 
della giornata. 

19.30 Punto d'incontro. 


‘20.30 Tennis. Torneo di Flus- 


hing Meadows, in differi- 
ta da New York. 


TELEFRIULI 


17.15 A ritmo di blues, tele- 
film. 

17.45 Una gita spericolata, te- 
lefilm. 

18.15 Giallo sera: Gente di fa- 
miglia, con Nino Castel- 
nuovo, Giulia Fossà. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Ciao Tv! Notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Film: «I TRE CORSARI» 
con Ettore Manni, Marc 
Lawrence. 

22.00 ll perduto amore, tele- 
film. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Si è giovani solo due 
Volte, telefilm. 6 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


_ 


Sab: 
Sabato 2 settembre 198 


avventura esotica. con Jennifer Jones e Gina Lollobrigida, 


che gli valse il premio Oscar. 


«La mano sinistra di Dio» (oggi 20.30), «Le cinque schiave» 
(oggi 22.30), «Il terrore di Chicago» (10 settembre 22.30), 
«Nebbie», «Ultima minaccia», «Il tesoro dell’Africa» sono i 
film scelti dai responsabili del palinsesto di Retequattro per 
ricordare uno degli attori mitici dell'età d'oro di Hollywood, 
scomparso nel 1957, dopo 35 anni di carriera tra cinema e 


teatro. 


Critico verso l'industria cinematografica americana, «Bo- 
gey», come confidenzialmente veniva chiamato, combattè in- 


sieme alla «Rat Pack Gang» («Banda del branco di topi») le 


ipocrisie dell’establishment hollywoodiano. 

«La mano sinistra di Dio» primo film del ciclo, girato nel 55, 
poco prima della sua morte, è ambientato in Cina durante la 
guerra civile. Bogart è un avventuriero che per salvarsi si 
traveste da prete; con lui recita Gene Tierney. 

Sempre stasera si potrà seguire un film con Bogart giovane 
accanto a Bette Davis: «Le cinque schiave». 

L'attore che in Marina, dove si era arruolato volontario du- 
rante la guerra, si procurò una ferita alla bocca responsabile 
dell’atteggiamento sardonico delle labbra che lo rese cele- 
bre, è qui un procuratore distrettuale in lotta contro la malavi- 


ta. 


Seguirà sabato prossimo «Il terrore di Chicago», un film tutto 
azione di Lewis Seiler e il sabato seguente «Nebbie», in cui 


, Bogart dà prova della sua abilità interpretativa di «duro», 


recitando la parte del marito infedele che uccide la moglie 
per amore della cognata, salvo poi provarne rimorso. 

Gli ultimi film del ciclo proposto da Retequattro sono due 
«chicche»: «L'ultima minaccia», diretto dal celebre Richard 
Brooks, è considerato tra i migliori film realizzati sul mondo 
del giornalismo americano, in cui Humprey Bogart è il diret 
tore di un giornale in lotta contro l'editore e la malavita citta- 
dina, mentre «Il tesoro dell'Africa» è oggi un vero e proprio 
cult-movie da non perdere per gli ammiratori del cinema di 


Huston e di Bogart. 
Raidue, 22.55 


Raidue, 17 


Ivano Fossati 


Per «Doc» va in onda lo spe- 
cial dedicato a un cantautore 
che occupa un posto di rilie- 
vo nella ristretta elite della 
canzone italiana: Ivano Fos- 
sati. Il suo ultimo album s’in- 
titola «La pianta del te». La 
regia è di Pino Leoni. 


Raiuno, 0.25 
«Paura» 


Per Sabato club la prima rete 
tv della Rai trasmette il film. 
drammatico. «Paura» (Fran- 
cia, 1977) diretto da Henri 
Helman ‘con Maude Rayer, 
Lauze, Janine, Maria Labo- 
rit, Michel Robin. 

Raiuno, 14 


«Furia» 


«Furia» è il primo film della 
giornata previsto sulle tre re- 
ti Rai e forse anche il più ce- 
lebrato dalla critica. Lo di- 
resse nel 1936 il tedesco 
esule Fritz Lang («Metropo- 
lis»), aiutando l’americanis- 
simo Spencer Tracy a dar vi- 
ta a uno dei suoi personaggi 
memorabili, quello di un 
tranquillo cittadino che, 
scambiato per un delinquen- 
te, rischia il linciaggio. 


«Amore e guai» 


«Amore e guai», diretto nel 
1958 da Angelo Dorigo e in- 
terpretato da Marcello Ma- 
stroianni e Valentina Corte- 
se, è la consueta commedia 
italiana del weekend. 


Raidue, 20.30 
Quei temerari... 


«Quei temerari sulle macchi- 
ne volanti» (Usa, 1965) di 
Ken Annakin è un film avven- 
turoso con Stuart Whitman, 
Robert Morley, Terry Tho- 
mas, Jean-Pierre Cassel e il 
nostro Alberto Sordi. Lon- 
dra, 1910: lord Rawnsley 
mette. in palio un ingente 
premio in denaro per chi riu- 
scirà a compiere per primo 
la trasvolata Londra-Parigi. 
Si presenta al via un'incredi- 
bile serie di «macchine vo- 
lanti» con veri piloti 


Raitre, 0.20 
«lo sono un evaso» 


«lo sono un evaso» con Paul 
Muni, Glenda Farrell e Helen 
Vinson è un vecchio film ma- 
de in Usa in bianco e hero di- 


retto da Mervyn Leroy nel 


1932. 


Ul arrunramenti — pad 
uman rights now 


giovedì a Torino 


TRIESTE— Sono in corso da 
«Blitz Music» (via di Roiano 
5/C, tel. 422191) la prevendi- 
ta dei biglietti per la tappa 
italiana del tour mondiale 
(iniziato ieri a Londra) «Hu- 
man rights now», che si terrà 
a Torino giovedì 8 settem- 
bre, con inizio alle 17, con la 
partecipazione di Bruce 
Springsteen, Sting, Peter 
Gabriel, Tracy Chapman, 
Youssou: N’Dour ‘e Claudio 
Baglioni. 


Villa Manin 
Dalla & Morandi 


UDINE — Lunedì 5 settembre 
alle 21 alla Villa Manin di 
Passariano si terrà un con- 
certo di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi. E’ l’unica data re- 
gionale di questa tournée 


che quest'estate ha riscosso 


grande successo in tutta Ita- 
lia, e che in autunno prose- 
guirà anche all’estero. Le 
prevendite dei biglietti sono 
in corso in tutta la regione 
nei punti abituali (a Trieste, 
all’Utat di Galleria Protti). 


Gorizia 
Concorso Lipizer 


GORIZIA — Dall'11 al 17 set- 
tembre all'Auditorium di Go- 
rizia è in programma il con- 
corso di violino «Rodolfo Li- 
pizer», al quale sono iscritti 
quest'anno 57. concorrenti 
provenienti da 24 nazioni, tra 
cui l'Unione Sovietica. 

Oltre al concorso, alle cui 
prove finali parteciperà l'Or- 
chestra sinfonica di Sofia di- 
retta da Ludmil Descev, sono 
in programma concerti e il 


convegno sul tema «Metodo-. 


logia, didattica e programmi 
per l'insegnamento del violi- 
no» che si terrà il 16 e 17 set- 
tembre nella sala del Consi- 
glio provinciale. 


«Scuola di musica 55» 
Iscrizioni ai corsi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel.307309) le iscrizioni ai 
corsi musicali. Da segnalare 
quello di sax tenuto da Nevio 
Zaninotto, quello di batteria 
con Gabriele Centis, di chi- 
tarra con Fabio Mini, di pia- 
noforte con Pierpaolo Co- 
gno, di canto moderno con 
Paolo. Bracchetti, di basso 
con Sergio Candotti. Il soda- 
lizio, promosso da Angelo 
Baiguera e altri operatori 
culturali, organizza anche 
corsi di musica tlassica, di 
musica d'assieme, di prepa- 
razione agli esami di Con- 
servatorio e corsi di avvici- 
namento alla musica: riser- 
vati ai bambini. 

«Vertigo Club» 


Serata colorata 


TRIESTE — Martedì 6 set- 
tembre alle 22 al «Vertigo 
Club» di via Canalpiccolo 2 
(tel.62526) si terrà il «Colora- 


. fissimo Party», una serata 


nel corso della quale verran- 
no presentati i nuovi generi 
musicali dell’estate '88. 


S.Giovanni in Tuba 
Le note dell Timavo 


TRIESTE — Venerdì 9 set- 
tembre alle 20.30 prende il 
via una serie di tre concerti 
di ‘musica classica nella 
chiesetta di S.Giovanni in 
Tuba dal titolo «Le note del 
Timavo», che chiuderà le 
manifestazioni culturali esti- 
ve nel Comune di Duino Au- 
risina. 

Il primo concerto sarà per 
pianoforte a quattro mani e 
sarà eseguito dal duo Ago- 
stinello-Bini, con musiche di 
Mozart, Schubert, Ravel, Sa- 
tie, Poulenc. 


Vincente Price («Il villaggio delle streghe») 


FESTA DE L’UNITA' E DEL DE- 
LO AL FERDINANDEO. Aper- 
tura ‘ore 18. Serata latino- 
americana. Ore 19.30 e 22 
complesso folkloristico «Ver- 
ba Mate». Ore 20.30: Agnarà 
spettacolo di marionette e bu- 
rattini. Nel boschetto allo spa- 
zio Fgci video, musica disco- 
teca e cocktails. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La soffit- 
ta». Un hard-core di una per- 
Versione mai vista! V. 18. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Nico» per lui nessuno 
è al di sopra della legge. Con 
Steven Seagal. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45. 
«L'alieno» diretto da Jack 
Sholder vincitore del festival 
del terrore di Avoriaz. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15. Due 
uomini diversi insieme per 
una caccia spietata: «Sulle 
tracce dell'assassino» con 
Sidney Poitier e Tom Beren- 


ger. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. «La casa 3» «Ghosthou- 
se» Ogni anno in quella casa, 
nello stesso periodo succedo- 
no cose terribili. Viet. min. 14. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Dance 
party». Il sogno, le ambizioni, 
le conquiste di un gruppo di 
giovani dancers. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar per la prima volta 
in Dolby stereo. 

NAZIONALE ‘2. ‘16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Il villaggio delle stre- 
ghe». Con Vincent Price. Il più 
terrificante film del momento. 
Attenzione, non è una frase 
pubblicitaria: il film è sconsi- 
gliato ai deboli di cuore. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 
«Intime fantasie del sesso». 
Un piccolo gioiello del cinema 
aluce rossa. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Natura contro» 
di A. Climati. In un mondo ine- 
splorato vivrete l'esperienza 
più agghiacciante della vostra 
vita. Vedrete l'inimmaginabi- 
lel 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Milagro» di Robert Redford 
dal romanzo di John Nichols: 
la lotta di un paesino nel New 
Mexico contro un gruppo di 
speculatori terrieri. Il film- 
«evento del festival di Cannes 
‘88. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 19 ul- 
tima 21.30: «Il colonnello 
Redi» di Istvan Szabo con 
Klaus Maria Brandauer. L'am- 
bizione, l'orrore, il fanatismo, 
la tragedia di un uomotravolto 
dallo sfacelo dell'impero as- 
burgico. V. m. 14. Premiato a 
Cannes. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Inizio stagione d’essai 
1988/89 ore 16, 19, 22 precise 
«L'insostenibile : leggerezza 
dell'essere» ‘di Philip Kauf- 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO.2 
TEL. (040) 732427 


Apre un caldo mese 
di settembre 
con spettacoli e charme 


IL 
CARILLON 


per chi 
ha veramente voglia 
di cambiare ; 


Orario 22-04 - Chiuso domenica 


man con Derek de Lint, Erlai 
Josephson, una storia d'am 
re intensamente erotica e tod) 


cante nel clima della primave” 


ra di Praga. V.m. 14. 
ALCIONE. (Via Madonizza 4) 
Chiusura per lavori di adegua? 
mento delle esigenze acusti 
che ed estetiche della sala. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Gatti 


m.18. 


ARENA ARISTON. «Prime» 
settembre. Ore 21 (in caso 
maltempo proiezione in sala) 
«Storia di Asja Kljacina, ché 


in amore». Prima visione. V/ 


amò senza sposarsi» di An 


drej Michalkov. Koncalows! 
(Urss). Finalmente scongelai 
da Gorbacev dopo anni di cen 
Sura brezneviana, il film, pi 
applaudito ai Festival di Berl 
no e Locarno '88 è ora un su 
cesso anche in Italia. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLIC 
21: «Chi protegge il testimo; 
ne». Thrilling ad alta tensioni 
L'ultimo capolavoro di Ridl 
Scott con Tom Berenger e M 
mi Rogers. 


PORDENONE 


tel. 34048: «Hellraiser» di CI 
ve Barker, prima visione, o 
2022. 


CINEMAZERO. Via Matteotti]! 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Il SERE 


pente e l'arcobaleno», 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzi 


© 58; tel: 26860; pracere def 
l'atto sessuale» film sexy. VTRI 
m. 18. 


Rate 
CORDENONS Date 
CINEMA RITZ. Piazza della Vitm;g 
toria; tel. 930385: «Sulle traco 219 
cie dell'assassipo». Orario 18% 2/9 
20,22. 

SPILIMBERGO i da 
CINEMA MIOTTO, viale Barba" 3/9 
cane 11, tel. 0427/2153. «Li 3/9 
moglie e la bestia» film sex! 3/9 
(v.m. 18 anni), ore 19.30.6221. ‘3/9 
(99 

(021 3/9 

NAZIONALE 1 
9/9 
IL FILM PIÙ BELLO. Ev 
APPLAUDITO DELL’ANNOP ar 
PER LA PRIMA VOLTA IN3—T 
Data 

DO 2/9 
2/9 

2/9 

2/9 

2/9 

è 2/9 

3/9 

TRIONFO È 


DEL CINEMA ITALIANO 


MIGLIOR FILM @ REGIA @ FOTOGRAFIA / 
SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 
SCENOGRAFIA @ COSTUMI 
MONTAGGIO @ MUSICI 


IMPERATORE: 


Oe0 


NAZIONALE 2 


IL PIÙ FORTE FILM DELL'ORRORE: 2/9 
SCONSIGLIATO Al DEBOLI DI CUORE SA 


IL VILLAGGIO *ì 


(o, Jo) 


2/9 
2/9 


13/9 
3/9, 


O 
ta 


\1ABUN 
luggi: 


NAZIONALE Sere 
INTIME FANTASIE DEL SESSO: 


Nol VOIMAS ft 


ci 


NAZIONALE 455%; 


NATURA CONTRA 


MON 


STORIA 


i 

1 DI ASA KUJACINA 
CHEAMO' 
SENZA SPOSARSI 


REGIA 


ANDREJ MICHALKOV ii 


KONGALOVSKIJ 


‘Perit 


Sabato 3 settembre 1988 
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SFIORATO INITALIA IL RECORD ASSOLUTO 


Il marco ritorna «superstar» 


a a causa dell’aumento dei disoccupati 


e. 


Stabile in Europa, il dollaro cala negli Us 


SEGNALI DI MIGLIORAMENTO DOPO LA CRISI 


ROMA — Ancora una gior- 
nata di tensione sui mercati 
finanziari internazionali. A 
un dollaro stabile in Europa, 
e addirittura depresso a New 
york, come conseguenza 
dell’improvviso aumento 
della disoccupazione Usa, 
ha fatto riscontro una im- 
provvisa pressione sul mar- 
co tedesco, che si è apprez- 
zato sui mercati europei nei 
confronti soprattutto delle 
monete deboli, sfiorando in 
Italia il record del 5 maggio 
scorso. Alla media dell’Uffi- 
cio italiano cambi, il marco è 
stato indicato a 745,345 lire, 
mezzo punto inferiore sol- 
tanto al record di 745,85 lire. 
Ma l’aumento assolutamen- 
te non previsto della disoc- 
cupazione negli Stati Uniti in 
agosto dello 0,2 per cento, 
toccando il 5,6 per cento con- 
tro il 5,4 di luglio, ha provo- 
cato anche un'impennata 
delle Borse di Londra, Parigi 
e Wall'Street. L'aumento dei 
disoccupati indica infatti — 
secondo gli analisti — che 
siamo in presenza di un ral- 
lentamento dell’economia. 
Si allontana dunque il peri- 
colo dell'inflazione e anche 
la speranza, coltivata dalla 
speculazione, di un ulteriore 
innalzamento dei tassi statu- 
nitensi, una decisione che 
avrebbe rilanciato lo sposta- 


L'economia americana «rallenta». 


Non ci sarà un aumento dei tassi: 


così le Borse «tirano» di nuovo. 


Impennate a Londra e Wall Street 


mento di ingenti capitali sul 
dollaro. 

E per lo stesso motivo le Bor- 
se hanno'reagito positiva- 
mente: il costo del denaro 
non aumenterà, le imprese 
quotate in Borsa non avran- 
no quindi ulteriori difficoltà 
nel ricorso al credito. per gli 
investimenti e, nello stesso 
tempo, la remunerazione 
delle azioni risulterà di nuo- 
vo appetibile rispetto al red- 
dito fisso, i cui tassi reste- 
ranno invariati. 

Ma vediamo i dettagli della 
giornata di ieri sui mercati fi- 
nanziari. Il dollaro si è man- 
tenuto in Italia sui toni di sta- 
bilità in una giornata valuta- 
ria caratterizzata da un netto 
rialzo del marco.nei confron- 
ti della sterlina e delle valute 
deboli del sistema moneta- 
rio europeo. La valuta statu- 
nitense è stata quotata uffi- 


cialmente in Italia a 1397 lire 
contro le 1397,20 della media 
Uic di giovedì. Venerdì scor- 
so; il dollaro aveva fatto regi- 
strare una media ufficiale di 
1386,925 lire. ) 

A Francoforte, la divisa sta- 
tunitense è stata fissata a 
1,8736 marchi, mezzo pfen- 
nig in meno degli 1,8788 di 
giovedì e contro gli 1,8656 
marchi di venerdì 26 agosto. 
In questo contesto, il marco 
ha messo alle corde le altre 
valute europee fin dalle pri- 
me battute di ieri spingendo 
a intervenire in sostegno 
delle proprie valute sia la 
Banca d’Inghilterra che la 
Banca di Francia e la Banca 
del Belgio. 

Alla quotazione ufficiale ita- 
liana, la valuta tedesca è bal- 
zata a un valore di 745,345 li- 
re che è. solo di mezzo punto. 
inferiore alle 745,85 lire del 


record assoluto segnato il 5 
maggio scorso. 

ll dollaro ha perso poi terre- 
no a New York in'un mercato 
nervoso, dove gli effetti delle 
offerte sono stati ampliati 
dall’esiguità degli scambi. 
La flessione, hanno rilevato 
analisti, rappresenta, come 
altri dati diffusi recentemen- 
te, il segnale di un rallenta- 
mento della crescita econo- 
mica Usa e quindi esclude la 
possibilità di un aumento dei 
tassi di interesse inteso a 
frenare l'inflazione. 

Il dollaro è stato quotato a 
1,8775-85 marchi contro 
1,8728-38 in apertura e 
1,8730-40 di giovedì e a 
1384,0-4,5 lire contro 1396,5- 
8,5 1393-4. 

L'indice Dow Jones dopo 
un'apertura in rialzo, ha pro- 
seguito ieri alla Borsa di 
New York nella corsa al rial- 
zo superando la barriera di 
2500 punti e ha guadagnato 
nel pomeriggio 50,8 punti a 
2053,1 sulla scia del compar- 
to obbligazionario, dove i 
rendimenti dei Buoni del Te- 
soro Usa sono nettamente 
calati. con 
Dopo tre sedute consecutive 
in ribasso lo Stock Exchange 
di Londra (è finalmente riu- 
scito a recuperare. L'indice 
F.T. ha guadagnato 16,4 pun- 
ti a 1.746,9. 


Fondi comuni, in agosto frenano i riscatti 


Dimezzata la raccolta netta negativa (da 1024 a 511 miliardi) - Calano però anche le nuove sottoscrizioni 


ROMA — Non si è avuta l’at- 
tesa e preannunciata inver- 
sione di tendenza, ma il mi- 
glioramento è stato evidente 
e in qualche modo incorag- 
giante: nel mese di agosto i 
fondi di investimento italiani 
hanno registrato una raccol- 
ta netta negativa per 511 mi- 
liardi (dimezzata rispetto ai 
1024 miliardi di «rosso» di lu- 
glio), derivante da un am- 
montare. di nuove sottoscri- 
zioni pari a 358 miliardi (475 
in luglio) e da riscatti per 869 
miliardi.(contro i 1499.nel 
mese precedente). 


Per i 93 fondi comuni (gestiti 
da 44 società) il patrimonio 
netto è calato a 52.290 miliar- 
di (dai 52.820 di luglio). 

Nell'agosto 1988 iniziò il 
grande «sboom», con una 
raccolta netta negativa per 
637 miliardi (1270 miliardi di 
rimborsi). Sotto questo punto 
dì vista, dunque, un migliora- 
mento si è certamente avuto. 
| dati resi noti ieri dall’Asso- 


fondi dimostrano in maniera 
eloquente come la «riscos- 
sa» dei fondi di investimento 
parta dagli azionari, che 
hanno sfiorato (con un «ros- 
so» di appena 22 miliardi 
contro il buco di 205 miliardi 
di luglio) il risultato positivo. 
| riscatti si sono praticamen- 
te dimezzati (si è passati da 
373 a 180 miliardi di lire) ma 
questo dato non è stato «aiu- 
tato» dalle nuove sottoscri- 
zioni che sono diminuite da 
168 a 158 miliardi. Per ì 14 
fondi azionari il patrimonio 
in luglio ha registrato un am- 
montare di 14.870 miliardi 
(era di 14.969 miliardi in lu- 
glio). 

Meno:bene è andata in ago- 
sto per 299 miliardi contro i 
meno 472 del mese prece- 
dente. Se è vero infatti che 
l'ammontare dei rimborsi è 
fortemente calato arrivando 
a 361 miliardi (594 nel luglio) 
è anche vero che le nuove 


sottoscrizioni hanno subito 


BERLUSCONI 
La Spagna 
mm 
nel mirino 
MADRID — Berlusconi ha 
ribadito ieri il suo profon- 
do interesse per la Spa- 
gna: «Crediamo nel mer- 
cato spagnolo» ha detto in 
un'affollata . conferenza 
stampa; facendo presente 
che secondo studi di im- 
portanti organizzazioni in- 
ternazionali la Spagna re- 
gistrerà nei prossimi anni 
uno. sviluppo economico 
molto superiore, quasi il 
doppio, di altri importanti 
paesi della comunità eu- 
ropea. . 
A Madrid per l'incontro di 
calcio Real Madrid-Milan, 
egli ha però precisato di 
aver «cambiato strategia» 
per la Spagna rinuncian- 
do, almeno per il momen- 
to, a uno dei tre canali pri- 
vati che entreranno in fun- 
zione entro 2 anni, prefe- 
rendo espandersi come 
prestatore di servizi di tut- 
te le televisioni del paese: 
dello stato, autonome e 
private. Fininvest ha già 
firmato un accordo di col- 
laborazione con «Canale 
3», che opera in Catalo- 
gna ed è in trattative per 
analoghi accordi con la 
regione di Madrid, quella 
dell'Andalusia, con paesi 
baschi e altri. 
In altre parole Berlusconi 
— come ha scritto la stam- 
pa spagnola — agisce at- 
traverso le tv locali e auto- 
nome mettendo‘a disposi- 
zione di tutte le emittenti 
non solo gli «studi Roma» 
(tra i più grandi d'Europa, 
acquistati nel 1985, un in- 
vestimento di 2 miliardi di 
pesetas, oltre 200 miliardi 
di lire) ma anche il «know 
how», il. patrimonio di 
esperienze e di professio- 
nalità delle sue televisioni 
in Europa, fattori indi- 
spensabili per poter af- 
frontare la. concorrenza 
della tv di stato spagnola. 
Berlusconi, insomma, 
vuole portare «una nuova 
realtà intv» inSpagna aiu- 
tando le tv autonome (e 
presto quelle commerciali 
nazionali) a cimentarsi 
con la tv di stato. 


un mini-crollo, passando da 
122 a 62 miliardi. 

E per finire i fondi obbliga- 
zionari, impegnati da un an- 
no nel difficile compito di «di- 
ga» di fronte all’insorgere 
della crisi. | 38 prodotti di 
questa «famiglia» (2 puri e 36 
misti) hanno avuto una, rac- 
colta netta negativa per 190 
miliardi, con un migliora- 
mento anche in questo caso 
importante rispetto a luglio 
(era di 347 miliardi di buco). 
Le nuove sottoscrizioni han- 
no registrato una flessione: 
138 miliardi di lire. 

Per tornare ai dati di insieme 
elaborati da Asofondi'alcune 
indicazioni ancora. Alla fine 
di agosto erano in circolazio- 
ne 3,491 miliardi di quote 
(3,523 a fine luglio), mentre il 
numero-delle sottoscrizioni 
era pari a 2.637.589 unità 
(2.638.397 a fine luglio). 

«I dati del mese di agosto 
concernenti i fondi comuni di 
investimento mobiliare aper- 


ti confermano l'ulteriore con- 
solidarsi della tendenza alla 
riduzione delle richieste di 
rimborso, già emersa ed evi- 
denziata nel mese di luglio». 
Con il consueto ottimismo, 
l’Assifondi commenta l'an- 
damento dei fondi nello scor- 
so mese sottolineando come 
si sia ridotta la raccolta netta 
negativa. 


«Ciò — si legge in una nota 
— grazie alla drastica ridu- 
zione dei riscatti a fronte di 
una raccolta lorda mantenu- 
tasi pressoché inalterata, so- 
prattutto a causa dei piani di 
accumulo che accrescono la 
stabilità della raccolta stes- 
sa e riducono nel tempo il ri- 
schio dell’investimento da 
parte dei sottoscrittori». 
Assofondi sottolinea inoltre 
come, sempre nel mese di 
agosto, il patrimonio nétto 
dei fondi comuni italiani si 
sia mantenuto inalterato no- 
nostante il ribasso dei prezzi 
azionari. 5 


- CONSOB 


Bilanci, il consolidato è d’obbligo 
Estesa la prescrizione ad altre 17 società quotate 


ROMA — Si allarga a mac- 
chia d'olio l'obbligo per le 
società quotate in Borsa di 
redigere il bilancio conso- 
lidato di gruppo. La com- 
missione nazionale per le 
società e la'Borsa (Con- 
sab) ha infatti prescritto 
questo adempimento (che 
comprende anche l'obbli- 
go di pubblicazione) ad al- 
tre diciassette società nel 
corso del 1987. Le indica- 
zioni sono contenute nella 
relazione annuale della 
Consob, inviata nei giorni 
scorsi al Parlamento. 

Le società che complessi- 


vamente a fine '87 tenute a-, 


questo obbligo erano 156. 
Le società che si accingo- 
no alla redazione del con- 


solidato devono, secondo 


le prescrizioni della Con- 
sob, sottoporre preventiva- 
mente alla commissione i 
criteri e i principi di conso- 
lidamento e di certificazio- 
ne. Il consolidato per il pri- 
mo esercizio deve essere 
inoltre inviato: alla Com- 
missione entro dieci mesi 
dalla data di chiusura e, 
per gli esercizi successivi, 
entro:sei mesi. 

La richiesta di invio pre- 
ventivo alla Consob dei cri- 
teri e dei principi di conso- 
lidamento risponde — co- 
me sottolinea la relazione 
della Commissione — al- 
l’esigenza di indirizzare le 
società verso l’applicazio- 
ne di metodologie corrette 
e uniformi, in attesa della 
«formazione di corretti 


principi di consolidamento 
di generale accettazione». 
Nel corso.del 1987 l'esame 
dei «consolidati». ricevuti 
ha ‘comportato interventi 
‘della Consob nei confronti 
di quindici società. 

Il 91% dei bilanci consoli- 
dati è stato sottoposto a 
certificazione e il 72% 
messo a disposizione degli 
azionisti. È 
Ecco le 17 società che han- 
no ricevuto l'invito della 
Consob alla redazione del 
consolidato nel 1987: Atu- 
ria, Banco di Roma, Credi- 
to Fondiario, Gemina, Gim, , 
Industrie Zignago, Maffei, 
Pirelli e C., Rol, Sacip, 
Saes Getters, Scotti, Snia 
Fibre, Sogefi, Unione Ma- 
nifatture, Vianini Industrie. 


FERFIN STORY 
La nuova Ferruzzi, 


un'operazione — —. 


partita da lontano 


Le tappe di un riassetto difficile 


impostato su tre settori-base: ‘ 


finanza, agroindustria, chimica. 


La «svolta» dell’ottobre scorso 


MILANO — «Un'operazione 
difficile che andava fatta su- 
bito per togliere Montedison 
dall’imbarazzo». Così Raul 
Gardini, presidente della 


‘Ferruzzi Finanziaria, ha defi- 


nito la fusione tra Ferfin e Ini- 
ziativa Me.t.a. che giovedì ha 


ricevuto la consacrazione . 


del listino con la prima quo- 
tazione del titolo della hol- 
ding di Ravenna. 

Con l'operazione, che sarà 
completata dal collocamento 
delle azioni Ferfin di compe- 
tenza Montedison, e.con il 
conferimento delle attività 
chimiche di base alla joint 
venture Enimont, il gruppo 
Ferruzzi-Montedison risulte- 
rà nel contempo meno inde- 
bitato e più ordinato nei tre 
settori.principali, finanza, 
agro-industria e chimica. 
Quel che è stato portato a 
termine non costituisce però 
il primo tentativo di Raul 
Gardini di riorganizzare il 
proprio gruppo: ce ne sono 
Stati altri, regolarmente an- 
nunciati ai risparmiatori, che 
in seguito sono stati accanto- 
nati. 


Il 16 aprile del 1987, all'as- 


semblea della Silos era scat- 
tata la trasformazione della 
società in una holding finan- 
ziaria, cui sarebbe stata con- 
ferita tutta la quota Montedi- 
son in'quel momento in pos- 
sesso del gruppo (circa il 37 
per cento). L'assemblea era 
stata convocata per appro- 
vare un aumento di capitale 
da 226,8 a 783 miliardi finan- 
ziato, almeno in parte, all’ac- 
quisto, da altre società del 
gruppo, dei vari pacchetti 
Montedison. 

Tornando a oggi, tra pochi 
giorni la Silos non esisterà 
più, poiché sarà incorporata 
nella Ferruzzi Agricola Fi- 
nanziaria. Un:destino, quello 
della Silos, condiviso anche 
dalla Pafinvest: acquisita dal 
gruppo di'Ravenna nel mar- 
zo 1987 (a vendere era stato 
Gianni Varasi) la Pafinvest 
sarà annullata nella Ferruzzi 
Agricola Finanziaria. 

Per la Pafinvest era stato pe- 
rò programmato un destino 
diverso: il 15 settembre 
dell'87 all'assemblea dell'A- 
gricola Finanziaria, Raul 
Gardini aveva annunciato 


che la Pafinvest sarebbe di-} 
ventata una sub-holding nel 

settore dei semi oleosi, 
avrebbe controllato la Italia- 
na oli e risi e la Central Soya 
e dal terzo mercato sarebbe; 
presto approdata in piazza 
affari. i 
Per quanto riguarda la Fer-. 
ruzzi Agricola Finanziaria,, 
poi; la realtà di questi giorni 

ha visto un vero e proprio ro- 
vesciamento di ruoli rispetto 

ai programmi, nei confronti 

della Ferruzzi Finanziaria., 
All’assemblea del 16 luglio; 
1987, convocata per cambia-. 
re il nome da Agricola Finan-' 
ziaria in Ferruzzi Agricola Fi-. 
nanziaria; per la società era! 
stato disegnato un futuro di 

«superholding» che.con ill 
tempo avrebbe inglobato tut-, 
te le società della Ferruzzi? 
Finanziaria. 3 i 
Sempre nell'assemblea dell 
16 luglio, Gardini aveva an- 

che detto che «la Ferruzzi Fi- 

nanziaria alla fine scompari- 

rà perché sarà inutile» e che 
la famiglia di Ravenna 

avrebbe controllato il gruppo 

attraverso azioni Agricola 

raggruppate in una società, 

che però non sarebbe stata 

«un'azienda chiusa» come 

quelle in accomandita per 

azioni già sperimentate in'al- 

tri gruppi. 

Oggi la Ferruzzi Finanziaria 

controlla saldamente la Fer 

ruzzi Agricola Finanziaria e 

tutto il resto del gruppo, 

mentre è già stata annuncia- 

ta la costituzione di una so- 

cietà in accomandita per 

azioni che raggrupperà i tito- 

li Ferfin in possesso della fa- 

miglia ravennate. Era stato 

anche annunciato un classa- 

mento all’estero, per 750 mi- 

lioni di dollari, di azioni Fer- 

ruzzi Agricola: l'operazione, 

ha detto Gardini, è per ora 

congelata in quanto supera 

ta dagli avvenimenti. 

Il gruppo Ferruzzi-Montedi- 

son che conosciamo oggi, 

quindi, è arrivato alla siste- 

mazione attuale dopo un lun- 

go.itinerario e anche corn 

qualche «falsa partenza». || 

punto di svolta è stato l’an- 

nullamento dell'aumento di 

capitale Montedison per 

1.000 miliardi, annunciato in 

novembre. 


LA VICENDA DELLE AEROLINEAS ARGENTINAS 


Quota Alitalia, De Michelis insiste e rilancia. 


La nostra compagnia è in grado di superare la proposta della Sas - Mal 


ROMA — E' stata spostata 
ad altra data, la riunione 
del consiglio dei ministri 
della Cee, prevista per il 
prossimo 23 settembre, che 
doveva risultare decisiva 
per il destino dell'impianto 
Italsider di Bagnoli. A quan- 
to si apprende, la data del 
nuovo appuntamento dei 
ministri dell'industria della 
Cee non è stata ancora uffi: 
cialmente fissata. Si parla 
della possibilità di un in- 
contro ufficioso a ottobre in 
Grecia. 

Il rinvio dell'esame rischia 
però di non spostare niente 
in un settore che vede la 
Finsider perdere, secondo i 
dati dei primi sei mesi 
dell’88, 2 miliardi e 705 mi- 
lioni ogni giorno. E’ quanto 
afferma il responsabile na- 
zionale della siderurgia 


ACCIAIO / SLITTAIL VERTICE CEE di. 
Un rinvio che costa più di due miliardi al giorno 


L'incontro ufficiale appena a fine dicembre - Il mercato resta sostenuto 


della Uilm Roberto Di Mau- 
lo. 

«Se non vengono sciolti con 
urgenza i .nodi finanziari 
che impediscono da una 
parte il varo dell’Ilva e dal- 
l’altra quello della reindu- 
strializzazione e delle mi- 
sure sociali — afferma il 
sindacalista — il nodo della 
ristrutturazione siderurgica 
rischia di rimanere insoluto 
non solo per tre mesi, ma 
per tre anni». 

Per Di Maulo non si può 
perdere altro tempo visto 
anche che «nonostante l’ot- 
timo trend di mercato con 
un margine operativo lordo 
positivo per 2.250 miliardi 
al giorno, ogni giorno che 
passa la Finsider in liquida- 
zione perde 2,705 miliardi. 
«Questo avviene — aggiun- 
ge — perché la situazione 


debitoria è giunta ormai a 
soffocare qualsiasi attività 
produttiva del gruppo pub- 
blico». È i 
La Finsider nei primi sei 
mesi dell’anno ha -perso, 
secondo il preconsuntivo 
dei conti dell’azienda, 487 
miliardi. A determinare 
principalmente il risultato è 
stato il comparto dei lami- 
nati piani (-198 miliardi) che 
è anche quello che sarà 
maggiormente colpito dalle 
chiusure, seguito da quello 
dei prodotti lunghi (-156mi- 
liardi) e dal Cogea, il con- 
sorzio genovese ora gestito 
da Emilio Riva, che ha per- 
duto nel periodo 57 miliardi 
di lire. î 

Lo slittamento del vertice 
Cee sull’acciaio potrebbe 
addirittura essere di tre 
mesi: la riunione del consi- 


glio dei ministri dell'indu- 
stria dei dodici, che doveva 
svolgersi a Bruxelles il 22 
settembre ‘e che doveva ri- 
sultare decisiva, è stata 
cancellata e i ministri si ve- 
dranno una prima volta, in 
modo informale; ad Atene, 
il 21 ottobre, e, una secon- 
da volta, in modo formale, a 
Bruxelles, il 13 dicembre (e 
‘a quel punto una conclusio- 
ne dovrebbe esserci). 

Di qui alla fine dell’anno, gli 
esperti della comunità non 
prevedono ‘comunque 
drammatiche . evoluzioni 
del mercato. siderurgico, 
che, dopo la liberalizzazio- 
ne della produzione attuata 
dal primo luglio, resta so- 
stenuto. Le commesse fino 
a dicembre sembrano ga- 
rantire anche un quarto tri- 
mestre di alta congiuntura. 


BUENOS AIRES—NEé l’Alita- 
lia, né l’Eni, nelle rispettive 
sfere d'interessi, hanno ac- 
cantonato i propri progetti 
associativi con il governo ar- 
gentino, nonostante il loro 
momentaneo insabbiamento 
e l'apparente preferenza da- 
ta dalle autorità argentine ad 
altre società concorrenti. Lo 
ha detto il vicepresidente del 
consiglio italiano Gianni De 
Michelis a conclusione della 
sua visita in Argentina e pri- 
ma di partire per il Brasile 
dove incontrerà autorità ed 
esponenti del mondo im- 
prenditoriale di San Paolo. 

De Michelis ha riassunto in 
una dichiarazione: i risultati 
dei suoi numerosi incontri e 
si è detto soddisfatto per le 
prospettive scaturite dai suoi 


colloqui con gli esponenti 


del governo e del mondo po- 
litico, parlamentare, econo- 
mico e imprenditoriale ar- 
gentino. Il vicepresidente del 
consiglio ha insistito in modo 
particolare sull’interesse 
dell’Alitalia alla partecipa- 
zione al pacchetto azionario 
di Aerolineas Argentinas, 
assicurando che la compa- 
gnia di bandiera italiana è in 
grado di superare la propo- 
sta fatta dalla «compagnia 
scandinava» Sas. 
L'Alitalia concretizzerà la 
sua offerta «quando si cono- 
scerà lo stato delle trattative 
. frala Sas. il governo argen- 
. tino», ha detto De Michelis, 
evitando di commentare 
l'annuncio fatto poche ore 
prima dal ministro delle ope- 


re pubbliche, Rodolfo Terra-. 


gno, secondo cui l'accordo 
con la società scandinava 
sarà presentato al Parla- 
mento la prossima settimana 
perla necessaria ratifica. 

Noi siamo pronti — ha detto 
De Michelis — ad accettare 
le regole che verranno poste 
da parte argentina, però rite- 


Ilvischio 


di incrinare 


i rapporti 


bilaterali 


niamo che l’Alitalia non ab- 
bia niente di meno di quello 
che la Sas può offrire. Anzi, 
qualcosa di più. Dopo avere 
ribadito. che. «un accordo di 
questo tipo risulterebbe mol- 
to interessante nell’ambito 
delle relazioni bilaterali», De 
Michelis ha detto diavere ri- 


‘ferito al governo argentino 


l'interesse ‘dell'Alitalia per 
Aerolineas Argentinas, ma 
non ha fornito particolari sul- 
la risposta delle autorità ar- 
gentine al riguardo. 

Come è noto, tale interesse 
era stato materializzato at- 
traverso una proposta :pre- 
sentata da un gruppo forma- 
to oltre che dall’Alitalia, da 
gruppi imprenditoriali ar- 
gentini capeggiati dall’indu- 
striale Enrique Pescarmona 
(presidente della già priva- 
tizzata società aerea Au- 
stral) e dalla Swissair. La 
proposta è stata per ora ac- 
cantonata dal ministro delle 
opere pubbliche 

Quanto alla vicenda Eni os- 
sia al «no» argentino a una 
proposta avanzata dal grup- 
po italiano per l’installazione 
di un polo petrolchimico in 
Patagonia, De Michelis ha 
criticato determinate proce- 
dure burocratiche; «E' un 
problema di metodologia», 
ha detto e, alludendo agli in- 
teressi lobbystici che si muo- 
vono dietro questi gigante- 
schi appalti, ha aggiunto: «lo 


non mi scandalizzo del fatto . 


umore per il no al polo Eni in Patagonia 


che si scontrino interessi 
economici e siano divergen- 
ti. Mi pare del tutto normale. 
Ma ciò non-può riguardre i 
comportamenti dei governi». 
Secondo De Michelis «ciò 
che ha colpito maggiormen- 
te nella vicenda Eni, non è ill 


fatto che la proposta del' | 


gruppo sia stata ritenuta ina+ 
deguata, né che ci possano! 
essere stati interessi italiani. 
a favore della proposta Eni 
ed altri interessi'italiani fa- 
vorevoli invece alla proposta 
Dow Chemical. Noi avremmo. 
solo desiderato che le valu- 
tazioni negative che la parte 
argentina ha ritenuto di do: 
vere fare sulla proposta Eni 
venissero comunicate prima 
al governo italiano e non per 
vie burocratiche direttamen: 
te al gruppo interessato». . | 
Dopo aver'sottolineato che 
«l’Eni è venuto in Argentina 
su incarico del governo ita! 
liano per dare un contributo 
alla cooperazione italiana e 
che ha lavorato su proposte 
argentine, modificate ripetu- 
tamente dalle autorità loca. 
li», il vicepresidente del con: 
siglio ha detto che il governo 
italiano avrebbe potuto dare 
direttive all'’Eni in modo da 
venire incontro alle esigenze 
argentine... 


Invece, ha detto, ci siamo 
trovati davanti a un no senza 
alcuna spiegazione. D'altra 
parte, ha aggiunto, «conosco 
bene la Dow Chemical e nul- 
la mi stupisce». Per conclu- 
dere l'argomento Eni, De Mi- 
chelis ha espresso il timore 
che determinati progetti ven- 
gano impostati male con me- 
todologie non giuste, osser- 
vando che «se l'esempio del- 
l'Eni dovesse ripetersi, si 
correrebbe seriamente il ri- 
schio di ritardare l’attuazio- 
ne dell'accordo di relazione 
associativa particolare con 
l'Argentina», 
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‘Un satellite spia la soia friulana 


UDINE — | campi di soia del Friuli, in queste settimane, sono sotto «esame». A controllarli e a misurarli, 

| dall'alto, è il satellite artificiale Spot, il cui compito è di verificare la corrispondenza tra superfici a soia 
dichiarate dai produttori e quelle realmente coltivate. L'iniziativa è stata presa dal gruppo Ferruzzi, lo 

. stesso che ha promosso in Italia la coltivazione della soia ed è anche il maggior trasformatore industriale 


ristabilire un clima di fiducia tra imprenditori e Comunità, ora C' 
previsto limiti alle singole coltivazioni. Proprio in Friuli il gruppo 


settore della soia: la Torvis, una delle più grandi aziende agri 


è stata sperimentata la coltivazione della soia. 


| | dei raccolti. | dati elaborati dal satellite saranno poi trasmessi alla Cee. L'iniziativa mira infatti a 


he la riforma agricola comunitaria ha 
Ferruzzi ha uno dei punti di forza nel 
icole italiane, dove per la prima volta in Italia 


FIERA /INAUGURATA LA 42a EDIZIONE 


I cinquecento di Pordenone 


Tanti sono gli espositori - Previsti 150 mila visitatori 


Servizio di 
Giuseppe Liani 


«Le aziende della provincia 
hanno esportato prodotti per 
1.700 miliardi, confermando- 
si una delle aree economica= 
mente. più dinamiche del 
Paese. La fiera-esprime lavi 
talità del nostro apparato 
produttivo, ospitando 500 
espositori in rappresentanza 
di 800 aziende e d appre- 
standosi. ad accogliere oltre 
150mila visitatori». Così .il 
presidente dell'ente fieristi- 
co Paolo Musolla ha aperto 
la quarantaduesima edizio- 
ne della Campionaria, inau- 
gurata dal ministro dei tra- 
sporti, Giorgio Santuz, alla 
presenza del sindaco Alvaro 
Gardin e del presidente della 
giunta. regionale, Adriano 
Biasutti. 
La cerimonia si è svolta nella 
nuova sala congressi, Una 
Struttura, come ha precisato 
Musolla, «che, oltre a servire 
ja supporto alle attività della 


fiera, offrirà agli operatori 
pubblici e privati la possibili- 
tà di effettuare congressi e 
conferenze». Altra novità im- 
portante è costituita dal nuo- 
vo padiglione «L», i cui 4mila 
metri.quadrati sono stati im- 
mediatamente «occupati» 
dagli espositori. «Cresciuto 
— ha precisato il presidente 
—anche il numero delle ras- 
segne che ogni anno l'ente 
fiera organizza e che richia- 
mano, operatori.dall’Austria, 
dalla Jugoslavia e dalla Ger- 
mania. E'il caso dei tre salo- 
ni specializzati in macchine 
utensili, Samulegno, Samu- 
metal e Samuplastica, a cui 
fanno da cornice Ortogiardi- 
no, Fieramotori, Salone del- 
l’artigianato». 

Qualificata anche la presen- 
za di espositori provenienti 
da Austria, Cina, Polonia, In- 
dia, Messico, Jugoslavia, 
Unione Sovietica e Argenti 
na; «Il quartiere fieristico— 
ha concluso Musolla — deve 
ora affrontare .il problema 


dei parcheggi, considerati 
uno spazio ‘vitale’». Altro te- 
ma sentito quello della rior- 


‘ ganizzazione del sistema 


fieristico, che il Parlamento 
sta per affrontare. «Siamo 
certi — ha concluso Musolla 
— che Regione e parlamen- 
tari  pordenonesi interver- 
ranno per salvaguardare il 
patrimonio di professionalità 
della nostra fiera». 

Dopo il saluto della città por- 
tato dal sindaco Cardin, il 
presidente della giunta. re- 
gionale Biasutti ha sottoli- 
neato il ruolo internazionale 
del Friuli-Venezia Giulia ac- 
cennando alla volontà del- 
l'amministrazione di riordi- 
nare l’intero settore fieristico 
regionale. «I quattro enti fie- 
ra devono presentarsi con 
unasolavoce—ha detto l’e- 
sponente politico — svilup- 
pando le rispettive peculiari- 
tà. Solamente. così potremo 
essere piùforti e più credibili 
sia iniitalia che all’estero». 
Santuz ha poi svolto l’inter- 


vento conclusivo. Il ministro 
ha tracciato un rapido bilan- 
cio dell’attività di governo, in 
particolare per quanto ri- 
guarda la non facile opera 
per «recuperare il pesante 
deficit finanziario». 

Da registrare due interventi 
polemici, L'onorevole comu- 
nista Isaia Gasparotto ha iro- 
nicamente sottolineato come 
«l'inaugurazione della cam- 
pionaria ha assunto i toni di 
una.festa scudocrociata, con 
celebrazione e premiazione 
di soli democristiani. Sem- 
bra quasi che gli altri partiti 
non si siano preoccupati mi- 
nimamente di Pordenone». Il 
vicepresidente della Provin- 
cia, Sergio Chiarotto, ha in- 
vece espresso «sconcertata 
sorpresa per la mancata pre- 
senza di un rappresentante 
dell’ente al tavolo dei relato- 
ri, Si tratta di distrazione, po- 
ca sensibilità o scarsa capa- 
cità della Provincia a essere 
rappresentativa?» 


CAFFE’ /LO SBARCO DELLA SILVER 


«Vengo per investire» . 


i i’Alerssai 


Parla Martino Zanetti, dopo l’acquisto della Hausbrandt 


Con la Illy niente dichiarazioni 


di guerra: «E° uno sbarco, 


non un arrembaggio». Il «nodo» 


della partecipazione Friulia 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


TREVISO — «Sono venuto a 
Trieste per rilanciare la ditta 
Hausbrandt su scala nazio- 
nale. E'un piano che preve- 
de consistenti investimenti e 
l'assunzione di personale di 
vendita». Il proprietario della 
«Silvercaffè» Martino Zanet- 
ti, trevigiano, 44 anni, sposa- 
to, padre di un figlio (il se- 
condo nascerà fra un mese e 
mezzo) scopre le prime car- 
te nel suo quartier generale 
di Nervesa della Battaglia, 
una cintura industriale a po- 
chi chilometri da Goneglia- 
no. 

Martino Zanetti avrebbe pre- 
ferito per il momento non 
pubblicizzare l'operazione. 
Per due motivi. «Primo non 
vorrei provocare — dice — 
ingiustificati allarmi negli 
‘ambienti commerciali triesti- 
ni. Questa non è una mano- 
vra di arrembaggio, ma uno 
sbarco... Secondo, la trattati- 
va non è stata perfezionata. 
Restano da definire alcuni 
dettagli. Indietro però non si 
torna». Quando parla di det- 
tagli il nuovo titolare della 
Hausbrandt allude probabil- 
mente alla quota azionaria 
detenuta da Friulia. L'ente 
regionale ci starà al gioco 
oppure passerà la mano? 
«Questo è un discorso politi 
co. Aspettiamo segnali posi- 
tivi». 

Ma ci sono anche problemi 
di natura sindacale da risol- 
vere. La società trevigiana 
ha rilevato solo l'industria 
caffeicola di Prosecco scor- 
porando la rete di distribu- 
zione delle bibite che era in 
rosso. «E' un settore che non 
ci interessa», aggiunge Za- 
netti. Lavoriamo*solo con il 
caffè. | dipendenti che sono 
stati licenziati non devono 
temere di rimanere sulla 
strada. Mi sto occupando 
personalmente per trovare 
loro una collocazione in altre 
ditte. E' un caso umano più 
che sindacale». 

L'acquisto della Hausbrandt 
non servirà come cavallo di 
Troia alla Segafredo del fra- 
tello Massimo Zanetti per in- 
trodursi più capillarmente 
sul mercato triestino. «Sil- 


ver» e Segafredo hanno im- 
boccato strade diverse. «E' 
come se vivessimo. nella 
stessa casa ma.in stanze e 
letti separati», precisa Marti- 
no. «Le confesserò anzi che 
tra le due ditte esiste un sano. 
antagonismo. Facciamo tal- 
volta la gara per vedere chi 
arriva prima a piazzare il 
proprio caffè in un bar». Ma 
ci sarà questa guerra del caf- 
fè con la Illy? Zanetti giura di 
no. Neanche a lui è piaciuto 
quello spot pubblicitario. Ma 
alza le spalle. Non vuole 
crearsi nemici appena sbar- 
cato a Trieste. Con fairplay 
inglese preferisce parlare di 
«leale concorrenza». Ma se 
non ci sarà una guerra, si 
creerà almeno l'atmosfera 
della guerriglia. C'è da ag- 
giungere un posto in una ta- 
vola dove non c'è molto spa- 
zio per altri commensali. Il 
mercato è fiorente ma satu- 
ro. «Sì d'accordo, ma a Mila- 
no ci sono trecento torrefa- 
zioni. La situazione è peg- 
giore. Manderò a Trieste i 
miei. migliori capizona per 
recuperare il terreno perdu- 
to dalla Hausbrandt in questi 
anni in città. Il marchio sarà 
valorizzato e l'industria non 
verrà snaturata, anzi. Con- 
serverà la sua connotazione 
triestina. Il suo grande ca- 
pannone ci servirà poi per i 
nostri approvvigionamenti. 
Fa sempre comodo avere un 
porto a un tiro di schioppo». 
Martino Zanetti vuole espan- 
dersi ancora per creare un 
vero e proprio impero caffei- 
colo. Adesso è in trattativa 
per l’acquisto di altre due dit- 
te italiane del settore. Quan- 
do nell’Eùropa occidentale 
verranno definitivamente 
abbattute.le barriere. econo- 
miche.i pesci piccoli verran- 
no mangiati dai più grandi. E 
la spietata legge del merca- 
to. 

E’ proprio in quest'ottica che 
rientra il piano di potenzia- 
mento della «Silvercaffè». 
Un potenziamento che se- 
condo i programmi dovrebbe 
portare al raddoppio della 
produzione. La ditta trevigia- 
na attualmente ha circa 300 
dipendenti disseminati in un 
«regno» che si estende da 
Ancona fino al Brennero. 


CAFFE! / RETROSCENA i 2 
Una trattativa cominciata al mare 


La famiglia Zanetti è nel commercio dal lontano 1870 


E “_) 


TRIESTE —La Hausbrandt 
Spa non è mai stata in ven- 
dita. La cessione è stata il 
frutto di un accordo matu- 
rato tra due amici. Martino 
Zanetti ed Ermanno Hau- 
sbrandt si conoscono da 
molti anni. La trattativa non 
è cominciata in un asettico 
ufficio, ma sulle spiagge 
della Sardegna dove si tro- 
vavano in vacanza. «Il tito- 
lare mi aveva chiesto — 
spiega Zanetti — se mi in- 
teressasse rilevare la sua 
attività. Era stufo e malato. 
lo nòn mi sono tirato indie- 
tro. E' stata un'operazione 
molto semplice e rapida. 
La cessione è stata sostan- 
zialmente conclusa ma ci 
sono ancora un paio di co- 
sette da perfezionare. Ec- 
co tutto». 

Nessuna discussione sul 
mantenimento del mar- 
chio. Al vecchio titolare ga- 
rantisce un'uscita di scena 
dignitosa. Zanetti, dal can- 
to suo, ha invece tutto l’in- 
teresse a sfruttare l'imma- 
gine della vecchia ditta. 

Ha antiche radici l'attività 


I 


commerciale della dinastia 
Zanetti. Il capostipite An- 
gelo (sarebbe il bisnonno 
di Martino) già nel 1870 
vendeva merce varia a 
Treviso. Un'attività che si 
tramanda da padre in figlio 
passando prima per le ma- 
ni di Demetrio e poi di Vir- 
gilio Zanetti. Questi «ha 
quattro figli. Sono Martino, 
Massimo, Mario e Marta. 
Tutti'e tre imaschi sono im- 
pegnati professionalmente 
sul fronte del caffè. Martino 
ha la «Silver» e adesso an- 
che la Hausbrandt, Massi- 
mo è il proprietario della 
più nota Segafredo e Mario 
è il titolare della «Mokara- 
bia» e della «Roversi» di 
Bologna. Un vasto impero, 
quindi, con vari feudi. 

Martino Zanetti ha anche 
la cittadinanza di San Mari- 
no.L’ha ereditata da un an- 
tenato che aveva dei pos- 
sedimenti in quel piccolo 
stato. li caffè non è la sola 
sua passione. E' un discre- 
to giocatore di tennis e un 
provetto cavallerizzo. 
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SEMINARIO CISEP A DUINO 


Se la ricerca spinge l'economia 


Trentacinque studenti hanno avuto a disposizione docenti di prestigiosi istituti 


NAVIGAZIONE 


VENEZIA — E' stata impo- 
stata ieri nello stabilimento 
di Venezia-Marghera. del 
gruppo. Iri-Fincantieri una 
portacontenitori ‘ da 2200 
Teu commissionata dalla 
. società Italia di navigazione 
del gruppo Finmare. L'uni- 
tà, che ha una portata lorda 
‘.di 34 mila tonnellate, fa par- 
I te — si legge in una nota— 
‘ di una prima commessa per 
due navi gemelle che la so- 
| cietà genovese ha affidato a 
Fincantieri, nell'ambito del 
programma di rinnovo della 
flotta pubblica. 
Destinata, insieme alla ge- 
‘mella, alla rotta dal Medi- 
terraneo alla costa atlantica 
degli Stati Uniti in' sostitu- 
. zione degli attuali «Italica» 
e «Americana», questa pri- 
nità sarà consegnata 
Niei maggio del 1989. Anche 
Ja seconda unità verrà co- 
_struita nello stabilimento di 
Venezia-Marghera e se ne 
{ prevede l'impostazione en- 
tro settembre. ie 
‘Progettata ‘e realizzata !N 
stretta collaborazione fra 
Fincantieri e il gruppo NUO 
ve costruzioni Finmare, la 
nave avrà la capacità di 
2224 contenitori. da 20 piedi, 
di cui 100.reefer (1072 nelle 
| stive e 1152 in coperta) e le 
sarà assegnata la più alta 
classifica del registro italia- 
‘| no navale e dell'American 
bureau of shipping. 
La nave ha lunghezza fuori 
tutto di 208 metri, larghezza 
di 32,25 metri, altezza al 
ponte di coperta di 19,3 me- 
tri, Immersione massima di 
11,5.e sarà dotata di motore 
Fincantieri Gmt/Sulzer del- 
la potenza. massima. di 
31.500 cavalli a 90 giri, in 


italia rinnova la flotta 


Portacontainer made in Fincantieri 


grado di utilizzare combu- 
stibilì pesanti. 

Per l'esercizio, la nave è 
stata ottimizzata a una velo- 
cità economica di 19,5 nodi. 
L'unità è inoltre dotata di 
elica di manovra da 1800 cv 
e, ai fini dell'economia del 
combustibile, di un alterna- 
tore-asse che durante la na- 
vigazione produce. l'ener- 
gia elettrica necessaria per 
i servizi di bordo, escluden- 
do le altre fonti normali di 
energia (diesel-alternatori). 
La collaborazione. con l'Ita- 
lia — ‘conclude.la nota — 
continuerà. con;la costruzio- 
ne di una terza full-contai- 
ner da mille Teu nello stabi- 
limento di Castellamare di 
Stabia della Fincantieri, a 
PARE dalla prossima esta- 
e. { 
Roberto Colonnello, ammi- 
Nistratore delegato della 
società Italia di navigazio- 
ne, ha indicato come il varo 
rappresenti il momento de- 
terminante per l'avvio ver- 
s0 il definitivo miglioramen- 
to del risultato economico, 
che la società persegue da 
tempo attraverso una stra- 
tegia di ampio.respiro che 
può trovare la sua completa 
realizzazione proprio nel- 
l'utilizzo di naviglio ad ele- 
vata tecnologia. 

saverio Di Macco, direttore 
generale della divisione co- 
struzioni i mercantili della 
Fincantieri, ha fatto presen 
te come l'impostazione di 
questa. nave rappresenti 
un'ulteriore conferma della 
capacità della Fincantieri di 
realizzare unità di sempre 
più elevato contenuto tec- 
nologico. 


TRIESTE — Nel 19839, nel suo 
saggio «Cicli. economici», 
Joseph Schumpeter, paladi- 
no del capitalismo avanzato, 
sosteneva che le innovazioni 
si presentano «a grappolo» 
sul palcoscenico della sto- 
ria, innescando un, boom di 
investimenti che dà origine a 
lunghi periodi di prosperità 
economica. 

Schumpeter è morto nel 
1950. Fosse vissuto più a lun- 
go, avrebbe magari indivi- 
duato nel crescente flusso di 
investimenti nella scienza e 
nella tecnologia una delle 
ragioni-chiave dell'onda lun- 
ga di benessere economico 
di cui il mondo occidentale 
(al quale possiamo ormai ac- 
corpare il Giappone) sta go- 
dendo dalla fine della secon- 
da guerra mondiale in poi. 


La ricerca pura e applicata è . 


diventata un fattore di inno- 
vazione che ha impresso 
‘nuovo dinamismo all'intero 
sistema economico. 
Possiamo porre questi con- 
cetti sullo sfondo dell'annua- 
le Scuola estiva internazio- 
nale dî studi economici 
avanzati e della successiva 
conferenza su «Innovazione 
tecnologica, istituzioni, or- 
ganizzazione», che si sono 
tenute rispettivamente. all 
Hotel Europa di Marina di 
Aurisina e al Castello di Dui- 
no con il supporto finanziario 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e del Cnr, mentre Ban- 
ca d'Italia. e Mediocredito 
hanno messo a disposizione 
borse di studio per i parteci- 
panti. 

Promotore dell’iniziativa è 
Stato come di consueto il Ci- 
sep, il Centro internazionale 
di studi di economia politica 
di Trieste, che ‘ha raccolto 
I eredità del Centro di studi 
economici avanzati nato 
1980. Nel comitato dina. 
deli Cisep. figurano alcuni 
studiosi triestini (il presiden- 
te Giampaolo de Ferra, il'se- 
gretario generale Sergio 


Ilrapporto 


tra capitalismo 


e innovazione 


tecnologica 


Parrinello, il preside della fa- 
coltà di Economia Giacomo 
Borruso), e numerosi studio- 
si provenienti da vari atenei 
italiani. 


Anche quest'anno, per quasi 


due settimane, si è dunque 
ricreato quel clima di'infor- 
male collegialità tra docenti 
e studenti che ha sempre ca- 
ratterizzato la Scuola del Ci- 
sep. Trentacinque. studenti 
(al 70 per cento stranieri: 
Usa, Germania, Giappone, 
Messico, Colombia, Argenti- 
na) hanno avuto a disposi- 
zione per conferenze e semi- 
nari altrettanti docenti pro- 
venienti dai maggiori atenei 
italiani e da alcuni prestigio- 
si istituti stranieri: le Univer- 
sità di Friburgo, Graz, Fran- 
coforte, Nizza, Manchester, 
Oxford, Stanford; New Delhi 
e ancora l'Accademia un- 
gherese delle scienze, la 
New School e la City Univer- 
sity di New York, Ja McGill 
University di Montreal, la 
Washington University di St. 
Louis, l’Istituto austriaco di 
ricerca economica. 

Spiega il prof. Sergio Parri- 
nello, 53 anni, titolare della 
cattedra di economia politica 
a Venezia dopo essere stato 
direttore del Dipartimento di 
scienze economiche a Ro- 
ma, dove ha anche insegna- 
to economia per ingegneri; 
«Nelle prime tre giornate del 
corso abbiamo affrontato le 


metodologie e i fondamenti - 


della teoria economica; es- 
senzialmente il filone post- 


keynesiano e le nuove teorie 
che si rifanno al pensiero di 
Schumpeter. Poi si sono in- 
seriti i problemi di collega- 
mento tra analisi economica 
e analisi sociale, con temi 
quali competizione e. siste- 
ma di produzione; distribu- 
zione, prezzi e domanda ef- 
fettiva; impiego, accumula- 
zione e progresso tecnico; 
cambiamenti tecnologici e 
processi produttivi». 
Successivamente, nei due 
giorni della conferenza a 
Duino (giovedì e Venerdì) è 
stato approfondito il tema dei 
rapporti tra l'innovazione 
tecnologica e la struttura 
della società, con Un approc- 
cio di carattere eminente- 
mente teorico. 
Alla conferenza hanno par- 
tecipato una ventina di stu- 
denti, Trai docenti, segnalia- 
mo Giovanni Dosi dell’Uni- 
versità di Roma, che ha par- 
lato su «Natura della tecno- 
logia e limiti delle industrie: 
verso una teoria di coerenza 
industriale»; Bertram Sche- 
fold dell’Università di Fran- 
coforte («Recenti discussioni 
sulle politiche dell'energia 
nucleare in Germania e in 
Svizzera: alcune riflessioni 
metodologiche»); .  Hyman 
Minsky della. Washington 
University di St. Louis, Mis- 
souri («Emergenza del capi- 
talismo del manager mone- 
tario»). 
«Siamo estremamente sod- 
disfatti dei risultati del cor- 
so», osserva Parrinello. «Il 
prossimo anno, però, vor- 
remmo propagandare mag- 
giormente questa nostra 
scuola allo scopo di attrarre 
più studenti e di avere così 
una più ampia base di sele- 
zione. Un'azione quasi da ta- 
lent-scout per setacciare i 
giovani più preparati, ai qua- 
li vorremmo anche affidare 
l’organizzazione di semina- 
ri». 

[Fabio Pagan] 


PORTI / TRIESTE 


Manutenzione, è polemica 


La Uiltrasporti attacca l’Ente porto: «Diventeremo di serie B» 


ROMA — Diventeranno più 

moderni e sicuri i porti di 
| Ancona e Ravenna entro il 
1990, con una spesa com- 
plessiva di 50 miliardi di li- 
re, Uno schema di disegno 
di legge — proposto dal mi- 
nistro della Marina mercan- 
tile, Giovanni Prandini — è 
stato approvato. ieri dal 
Consiglio dei ministri. 
Si tratta della realizzazione 
di opere giudicate indifferi- 
bili e urgenti, collegate ai 
relativi pianì regolatori por- 
tuali. La spesa è suddivisa 
in 10 miliardi per il 1988 e di 
20 miliardi per ciascuno de- 
gli anni 1989.e 1990. 
Per l'area portuale di Ra- 
venna — informa il ministe- 
ro — le opere concorreran- 
no al miglioramento. delle 


PORTI / RAVENNA E ANCONA 


Più moderni e sicuri 
Il ministero stanzia 50 miliardi 


condizioni nautiche del por- 
to e al potenziamento della 
sua capacità ricettiva com- 
merciale, sia per ulteriore 
disponibilità di spazi di ban- 
china sia per la possibilità 
di accogliere con più'eleva- 
to standard di sicurezza 
operativa il moderno navi- 
glio mercantile. 

Per l’area portuale di Anco- 
na, carente nella dotazione 
strutturale ma con contem- 
poranea positiva tendenza 
dei livelli dei traffici, gli 
stanziamenti sono finaliz- 
zati al potenziamento della 
dotazione dei mezzi per la 
movimentazione delle mer- 
ci e all'adeguamento delle 
strutture e dei fondali ne- 
cessari per assorbire i mo- 
derni traffici container. 


TRIESTE — Una «scelta stra- 
tegica che ha come obiettivo 
l'economicità e la flessibilità 
operativa», oppure «un pro- 
gramma suicida che tende a 
trasformare il porto in uno 
scalo di serie B»? E' polemi- 
‘ca a Trieste tra l'Ente auto- 
nomo del porto e la Uiltra- 
sporti sul progetto, elaborato 
dallo stesso Eapt, di organiz- 
zazione dei servizi di manu- 
tenzione nell'ambito dello 
scalo. 

Il problema è stato preso in 
esame in un incontro tra il 
coordinamento portuale del- 
la Uiltrasporti e il segretario 
regionale del sindacato, 
Giancarlo Masserano, nel 
corso del quale è stato fatto il 
punto su tutte le questioni 
aperte, da affrontare alla fine 
dell'estate. «| sindacati — si 
legge in una nota — hanno 


- già respinto questa imposta- 


zione, che nasconde una lo- 
gica di smantellamento e 
svuotamento delle funzioni 
fisiologiche dell'Ente porto. 

«Il progetto — prosegue la 


nota — non tutela i lavoratori 
portuali, la loro professiona- 
lità e gli stessi interessi. del- 
l’Eapt creando una pericolo- 
sa dipendenza tecnologica 
esterna, senza alcuna ga- 
ranzia né di risultato di effi- 
cienza né di economicità 
operativa». 

Secondo la Uiltrasporti, .il 
modello proposto dall’Eapt è 
contrario alla «filosofia» di 
organizzazione generale del 
porto in terminali specializ- 
zati, così come «in origine 
concepita e accettata dal sin- 
dacato». «Al di là di valuta- 
zioni politiche — si legge an- 
cora nella nota della Uiltra- 
sporti — esistono specifiche 
proposte tecniche elaborate 
dalle stesse organizzazioni 
sindacali e alle quali non è 
stato dato il necessario rilie- 
vo». 

La Uiltrasporti invita tutte le 
forze sociali che si ricono- 
scono nel porto di Trieste co- 
me: punto di riferimento per 
l'economia cittadina, a re- 
spingere il progetto, 


SINDROME DA FERIE 


Al rientro aumentano gli infortuni 


TRIESTE — | dati statistici 
relativi al fenomeno infortu- 
nistico registrano, sulla base 
di rilevazioni ormai consoli- 
date, improvvise impennate 
al rientro al lavoro dopo ogni 
periodo festivo. ; 

Come già più volte riferito, il 
lunedì, ad, esempio, è da 
sempre ritenuto il giorno ne- 
ro per l'aumento degli infor- 
tuni rispetto agli altri giorni 
della settimana. Si pensi a 
un'incidenza media di +9% 
nel settore artigianato; del 
+21% nell'industria; del 
+24% nell’agricoltura e si- 


no a raggiungere addirittura ‘ 


il +31% nel settore delle co- 
struzioni. 

E’ stato riscontrato che tale 
andamento negativo: ha con- 
tinuamente fatto registrare 
sequenze recrudescenti nei 
periodi che segnano la ripre- 
sa dell'attività produttiva do- 
po la chiusura degli intervalli 
di ferie. 

Il fenomeno è stato imputato, 
di volta in volta, a stress, im- 
prudenza, imperizia, decon- 
centrazione. Quale ne sia il 
fattore determinante, rimane 
l'argomento eloquente delle 
statistiche. 


Il 35% dei decessi e il 42% 
degli. infortuni gravemente 
invalidanti risultano concen- 
trati soltanto in 62 giorni nel 
corso dell’anno (52 lunedì e i 
primi dieci giorni di lavoro a 
conclusione delle ferie). 

Da ciò, semplicisticamente, 
si potrebbe anche trarre la 
conclusione che è meglio ri- 
nunciare ai periodi .di riposo 
contribuendo, in tal maniera, 
a incrementare la produttivi- 
tà nazionale e salvaguar- 
dando, nel contempo, in mi- 
sura maggiore, l'incolumità 
personale. : 


Non sembra questa una so- 
luzione praticabile anche se, 
considerati i dati statistici 
emersi, potrebbe forse an- 
che dare i suoi frutti. 
Fuori del paradosso, vi è, in- 
vece, da rilevare un altro da- 
to allarmante in materia e, 
cioè, che dall’atto del pas- 
saggio al Servizio sanitario 
nazionale dei compiti di con- 
trollo, il fenomeno infortuni- 
stico post-festivo si è diffuso 
progressivamente e per il 
numero dei casi denunciati e 
per la loro durata. 

[Romano Sancin] 


COPPITALIA /POLEMICA 


Uno «spettacolo» 
troppo costoso? 


. Il presidente della Figc Matarrese e il presidente della Lega Nizzola quando 
filavano d’amore e d'accordo: fra i due adesso è polemica sul caro-stadio. 


FIRENZE — Venti di polemica tra Federazio- 
ne e Lega. «Non posso approvare questa cor- 
sa al rincaro dei prezzi dei biglietti per lo sta- 
dio». AI presidente della Federcalcio Matar- 
rese non erano piaciuti i listini-prezzi confe- 
zionati dalle società per le partite di Coppa 
Italia, anche perché in merito aveva scritto al 
presidente Nizzola una lettera in:cui aveva 
espresso il pensiero della Federazione in 
merito al caro-prezzi. 

E ieri l’altro a Tirrenia, al raduno degli arbitri, 
aveva rincarato la dose. 

I lavori in corso negli'stadi per i mondiali del 
1990 non giustificano, secondo Matarrese, 
l'aumento dei prezzi: «Abbiamo:già detto che 
la Lega e.la Federazione interverranno per 
ripagare in qualche modo le società di questi 
danni che subiscono, stiamo già studiando 
delle forme di indennizzo per evitare azioni 
selvagge comprensibili dal punto di vista 
aziendale, ma non sotto il profilo socio-spor- 
tivo. Le capacità contributive degli spettatori 
possidenti possono anche essere messe alla 
prova, ma non quelle dello spettatore che va 
nei popolari, Lì il calcio si gioca l’affetto della 
gente e questo è un errore da non commette- 
re. Quei presidenti — ha concluso deciso 
Matarrese — che hanno alzato il tiro lo ab- 
basseranno». 


blico». 


La polemica è divampata subito e Luciano 
Nizzola, presidente della lega di serie «A» e 
«B», è sceso in campo ieri per difendere. i 
presidenti accusati da Antonio Matarrese 
per l'aumento dei prezzi dei biglietti d’in- 
gresso negli stadi. 


stro». 


«AI di là della lettera che. ci aveva inviato su 
questo tema il presidente federale —ha det- 
to Nizzola al centro tecnico di Coverciano do- 
ve si trovava per la cerimonia di chiusura del 
raduno degli arbitri di serie «C» — esiste an- 
che una delibera dell'assemblea dei. presi- 
denti nella quale c'è un impegno per il con- 
trollo dei prezzi popolari. E credo che questo 
controllo sia stato fatto, in linea generale. 
Comunque la valutazione del problema deve 
essere complessiva, dobbiamo fare anche i 


conti con una situazione eccezionale, con 
dieci stadi inagibili e perdite secche molto 
alte per le società». 

Nizzola ha detto che il problema del «caro 
stadio» sarà all'ordine del giorno nel prossi- 
mo consiglio di Lega, «perché l'allarme è 
giusto e non lo ignoriamo, ma senza esage- 
rare». Gli aumenti nei prezzi degli abbona- 
menti, a esempio, 
Quello che il presidente della lega ha tenuto 
a sottolineare è «la situazione di emergenza 
nella quale sta vivendo il calcio italiano in 
preparazione dei mondiali del 1990»; «Que- 
sta situazione riguarda tutto l’ambiente, non 
possono farsene carico solo i presidenti. 
Dobbiamo, collaborare tutti'e comportarci be- 
ne proprio come stanno facendo i dirigenti di 
società». Nizzola ha infine parlato della Cop- 
pa Italia, della formula di quest' anno e del 
fatto che domani le partite si giocheranno di 
sabato. «Una decisione — ha detto il presi- 
dente della Lega — che nasce da due motivi. 
Innanzitutto per dare alle squadre impegnate 
nelle coppe europee una giornata di riposo 
în più. E poi per vedere come reagirà il pub- 


«sono stati contenuti». 


Comunque questo esperimento «non prelu- 
de a soluzioni sul tipo basket, con partite che 
saranno ‘anticipate al sabato, sia perché va 
salvaguardato il principio della contestuali- 
tà, sia perché il calcio non ha bisogno della 
promozione di cui ha.bisogno la pallacane- 


Per quanto riguarda la formula, Nizzola ha 
detto che è stata studiata per tenere il più 
possibile. impegnate le squadre di serie «A» 
che dovranno aspettare il 9 ottobre per co- 
minciare il campionato e che offrirà una se- 
conda fase molto interessante ed equilibrata, 
con qualche sacrificio per le formazioni di 
serie «B» e «C» che passeranno il turno e che 
dovranno giocare due volte la settimana: 
«D'altra parte — ha concluso Nizzola — sarà 
una prova generale per la prossima stagione 
quando, per motivi legati ai campionati del 
mondo, ci sarà probabilmente la necessità 
dei doppi turni settimanali dei campionati». 


Sport 


COPPA ITALIA / AL «GREZAR» 


Nuovi in campo col Cesena 


Sabato ® settembre 1988) 


La Triestina all’ultima verifica precampionato contro una squadra di «A» 


Il calcio d’inizio fissato per le ore 17.30. 

Lo jugoslavo Jozic e lo svedese Holmqvist 
le attrazioni staniere nelle file romagnole. 

I nuovi acquisti Tomasoni e Butti al debutto 
con la maglia alabardata. L'allenatore 
Lombardo parla (bene) della sfortunata 
trasferta in terra pugliese contro il Foggia 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Ultimo appunta- 
mento al Grezar con la Cop- 
pa Italia professionisti. Qual- 
siasi risultato gli alabardati 
ottengano sul. campo do- 
vranno abbandonare la ma- 
hifestazione e per rientrarvi 
nella prossima stagione sa- 
ranno costretti a ottenere un 
buon piazzamento, meglio 
ancora se abbinato a promo- 
zione. 

Agli ordini di Marino Lom- 
bardo i giocatori hanno ri- 
preso ieri la preparazione 
dopo l’infruttuosa trasferta in 
Puglia, con una doppia ra- 
zione di lavoro. «Partita in- 
fruttuosa solo sotto l'aspetto 
del risultato» ha tenuto a 
precisare lo stesso allenato- 
re alabardato. «Perché, a pa- 
rer mio, a Foggia abbiamo 
disputato sicuramente la mi- 
glior partita fra quante soste- 
nute finora. Parola di Lom- 
bardo, la cronaca da Foggia 
non ci ha reso giustizia. Si 
tratta di un grosso equivoco 
sicuramente, che purtroppo 
fa però opinione. Abbiamo 
dominato l’incontro in lungo 
e in largo per almeno 70 dei 
minuti di gioco, abbiamo fal- 
lito due grosse occasioni a 
portiere battuto. Quest’ulti- 
mo ha compiuto degli otimi 
interventi, uno sui piedidi De 
Falco decisivo. Abbiamo an- 
che reclamato un rigore piut- 
tosto evidente...», 

Un motivo'in più per supera- 
re queste incomprensioni, 
l’arrivo al Grezar del Cesena 
di Bigon. Inoltre gli sportivi 
aspettano con curiosità i 
nuovi arrivati. Giocheranno 
sin dall’inizio? 

Sì. Butti sulla fascia sinistra 
e Tomasoni libero». 

Gli esclusi? 

«Devo ancora rifletterci un 
tantino, anche perché la spa- 
da di Damocle della classifi- 
ca pende:sul capo di Dane- 
lutti, che con tutta probabilità 
pagherà l'espulsione finale 
saltando la prima di campio- 
nato. Potrei farlo giocare 
ugualmente contro il Cese- 
na, ma se posso lo faccio ri- 
posare anche per provare la 
squadra senza di lui. Sulla 
destra dovrò scegliere fra 


Marchesan, che devo ancora 
vedere un pochino e Dusso- 
ni, che invece a Foggia ha di- 
sputato una grossa partita», 
Triestina praticamente fatta, 
con Poletto e probabilmente 
Danelutti a far posto ai nuovi 
arrivati. Bigon, nel Cesena, 
conta di far rientrare per 
l'occasione il libero jugosla- 
vo Josic, Holmqvist e Leoni. 
La qualificazione dell’undici 
cesenate può essere messa 
in discussione solo incaso di 
una sconfitta per 0-3 e conco- 
mitante. pareggio ‘a Udine 
con almeno un gol per parte, 
per effetto del ricorso alla 
differenza reti fra pari classi- 
ficate, indi'al maggior nume- 
ro di reti segnate, prima di 
affidarsi al.sorteggio. 

In classifica, infatti, alle spal- 
le del Torino ancora a pieno 
punteggio e già promosso, 
veleggia proprio il Cesena di 
Bigon con.S punti, altrettanti 
gol segnati e 8 soli subiti. 
Udinese e Foggia, stasera 
allo scontro diretto allo sta- 
dio Friuli, inseguono a 1 pun- 


to; ma mentre i bianconeri © 


godono di una differenza reti 
di + 5, i rossoneri accusano 
un- 1 nello stesso computo. 


rt 
Le formazioni 

in campo 

Così scenderanno presumi- 
bilmente in campo al Grezar 


(inizio alle ore 17.30) le 
squadre di Lombardo e Bi- 


gon. Triestina: Cortiula, Co- ‘ 


stantini, Polonia,  Dussoni 
(Marchesan), Tomasoni, 
Butti, De Falco, Papais, Si- 


monetta, Casaroli, Pasquali- 


ni. Cesena: Rossi, Cuttone, 
Limido, Bordin, Calcaterra, 
Jozic; Agostini, Leoni, Traini, 
Domini, Holmqvist: 


| prezzi praticati sono quelli 
annunciati per il prossimo 
campionato. Tribuna centra- 
le lire 42.000 (ridotti 35.000), 
tribuna laterale lire 33.000 
(ridotti. 27.000 - ragazzi 
17.000), gradinata centrale 
numerata lire 22.000 (20.000 
- 13.000), gradinata centrale 
17.000 (14.000 - 9-000), curva 
Sud numerata 13.000 (10.000 
- 7.000) e curva 8.000 (6.000 - 
4.000). 


. 


Una Triestina «nuova» quella che gli sportivi potranno vedere all’opera oggi al «Grezar» contro il Cesena 


nell’ultima di Coppa Italia. Saranno infatti in campo sin dall’inizio il libero Tomasoni e illaterale Butti, rinviato 
invece l’esordio in maglia alabardata di Trombetta. Nella foto da sinistra Trombetta, Tomasoni e Butti. (Italfoto);‘ 


COPPA ITALIA /ALABARDATI 
Chi sono Tomasoni, Buiti e Trombetta? Eccoli: 


Il curriculum dei nuovi «triestini» è la garanzia del loro valore 


Servizio di 
Giancarlo Muciaccia 


E così, quasi a esaurimento 
delle.nostre invocazioni (e 
soprattutto a quelle di. Lom- 
bardo), tre nuovi elementi 
sono venuti. a _rimpolpare 
il'invero non troppo ricca ro- 
sa della Triestina: vediamo 
diconoscere attraverso l’a- 
rido. senso delle cifre. To- 
_masoni, Butti e Trombetta, 
in attesa.di applaudirli sul 
campo. PAOLO: TOMASO- 
NI; nato a. Gallarate (Va) il 
‘22-2-1962; cm 183; kg: 81,90 
"| partite;(e ASreti)conilPia- 
. cenza negli ultimi tre anni 
(30.presenze e S reti nell'ul- 
tima.stagione). 
Forte nel gioco aereo, è do- 
tato. di.due piedi «buoni», il 
che nelipassato lo ha porta- 
to spesso. a essere utilizza- 


toa centrocampo anziché ‘ 


nel.ruolo preferito di libero: 
così accadde a Parma (do- 
ve fu chiuso come libero da 
Biagini) e. pure lo..scorso 
anno. a Piacenza, dopo l’in- 
gaggio dell'ex mundial 


Claudio Gentile. 

Nel suo passato di reti alla 
Triestina non c’è soltanto 
quella dello scorso campio- 
nato, ma, più remota, una 
messa a segno con un bef- 
fardo colpo di testa quando 
giocava (al posto che era 
stato di Mascheroni) nel S. 
Angelo Lodigiano: quel gol 
subito al Grezar se lo ricor- 
da ancora Luciano Bartoli- 
ni, perché segnò la sua ca- 
duta in disgrazia. Sebbene 
non velocissimo, è un libe- 
ro coi fiocchi, capace di in- 
terdire, svettare sulle palle 


alte, impostare'e anche?se-' 


gnare. 7 

STEFANO BUTTI, nato a 
Lecco (Co) il 20-3-1961, già 
un'autentica bandiera del- 
l’Arezzo, e il solo fatto che 
un gioctore rimanga tanto 
tempo nella stessa squa- 
dra, (dal 1980) e accumuli 
tante presenze (oltre 250) 
significa che ha saputo far- 
si apprezzare. A ventisette 
anni, 193 partite di serie B 
non sono uno scherzo Ma 
un:carico di esperienza uti- 


lissimo. Non è uno di quei 
laterali sinistri che amano 
molto la corsa ma sono im- 
precisi nel cross; ama gio- 
care di copertura sulla fa- 
scia, ed è dotato di piede 
preciso. 

MAURIZIO. TROMBETTA, 
nato a Udine .il 29-9-1962, 
(due anni alla Spal in C1 e 
l'ultimo. biennio ‘in C2 al 
Giorgione: sei reti il primo 
anno, dodici il secondo). 
Uno dei protagonisti della 
fantastica «Primavera» del- 
l'Udinese 7-8 anni fa, in cui 
formava la coppia d'attacco 


l’con'Cinellotil «rossosttutto 


potenza, lui tutto velocità. 
Centravanti-ala sgusciante, 
ha sempre avuto il limite 
nella concitazione delia fa- 
se conclusiva. Solo l'anno 
scorso, dopo essere rima- 
sto tagliato fuori l’anno pri- 
ma per infortuni, ha trovato 
modo di far combaciare i ri- 
sultati con la sua grande 
generosità, finendo ai pri- 
missimi gradini della clas- 
Sifica dei cannonieri. 

Niente da dire, sulla carta 


(dopo. è facile valutare) 
sembrano proprio acquisti 
azzeccatissimi. Tomasoni e 
Butti vanno a completare, 
con capitan Costantini e il 
recuperando Cerone, uni 
reparto arretrato che da-| 
rebbe buone garanzie per» 
la serie B, figurarsi in C1:‘ 
certo aleggia l'ombra ‘di! 
una. dipartita del lungo. 
stopper, la cui indispensa-* 
bilità sembra peraltro esse- | 
re. stata definitivamente 
chiarita a Udine, 

Dunque: Tomasoni libero | 
(anche di avanzare, se del 
Teaso), Costantini sulla pun- 
ta esterna, Cerone sul cen- 
travanti, Butti a coprire sul- i+ 
la fascia sinistra, e siamo a 
posto. L'arrivo dell’aretino 4 
consente oltretutto di Spo- 
stare definitivamente dalla 
sinistra alla destra Danelut- | 
ti, che'come laterale destro 
potrebbe però anche trova- + 
re la concorrenza temibile | 
di un Polonia che giusta-{ 
mente scalpita per un posto +f 
da titolare, e anzi lo merite- | 
rebbe. 


COPPA ITALIA /OGGI 
Quinta giornata, 
arbitri e scaletta 


ROMA — L'incontro di calcio Juventus-Verona, del quarto 
girone di Coppa Italia, si disputerà oggi allo stadio «Bentego- 
di» di Verona con inizio alle 20.30. Lo stadio comunale di 
Torino sarà infatti occupato per una manifestazione in occa- 
sione della visita del Papa in Piemonte. Le due società hanno 
preferito la soluzione dello spostamento di sede, rispetto a 
quella di un rinvio della partita di domenica. L'incontro non 
ha più alcuna importanza ai fini della classifica, poiché en- 
trambe le squadre si sono già qualificate per ilsecondo.turno 
del torneo. 

L'ufficio stampa della.Figc ha comunicato gli arbitri della 
quinta giornata del primo turno di Coppa Italia in programma 
oggi 3 settembre 1988 con relativi orari: 

GIRONE 1 

ASCOLI-PARMA (20.30): Fabricatore (Di Bello/Morgante). 
BRESCIA-INTER (20.30): Luci (Rapacciuolo/Scalcione). 
REGGINA-MONOPOLI (20.30): Ceccarini (Falsetti/Tognoni). 
GIRONE 2 

GATANZARO-TORINO (17.30): Di Cola (De Santis M./Jorio). 
TRIESTINA-CESENA (17.30): Dal Forno (Di Savino/Mazzalu- 


pi). 

UDINESE-FOGGIA (17:30): lori (Manzoli/Frigeni). 

GIRONE 3 

CAMPOBASSO-LICATA (20.30): Boemo (Giugliano/Rama- 
glia). 

MILAN-LAZIO (a Monza) (20.30): D'Elia (Marzulli/Nicoletti). 
PESCARA-MESSINA (20.30): Follcani (Picchio/Sabatino). 
GIRONE 4 

JUVENTUS-VERONA (20.45): Gormiei (Battaia/Isola). 

L.R. VICENZA-ATALANTA (a Valdagno) (17.00): Amendolia 
(Aveni/Capillo). 

TARANTO-COSENZA (17.00): Cafaro (Mochetto/Randazzo). 
GIRONE 5 

COMO-EMPOLI (20.45): Bailo (Falca/Manfredini). 
PRATO-MONZA (20.45): Calabretta (Tripodi/Zumbo). 
ROMA-PIAGENZA (16.45): Paparesta (D’Arrigo/D' lasio). 
GIRONE 6 

ANCONA-FIORENTINA (20.45): Agnolin (De Santis A./Taglia- 
pietra). 

PISA-AVELLINO (20.45): Beschin (Alagna/Scancarello). 
VIRESCIT-GENOA (20.45): Trentalange (Manzella/Paccioli). 
GIRONE 7 

BARLETTA-SPEZIA (20.30): Stafoggia (Di Veglia/Granato). 
NAPOLI-BOLOGNA (ad Avellino) (20:30): Pairetto (Jacobel- 
lo/Puglisi). 

SAMBENEDETTESE-BARI (20.30): Sodizzato/(aggl{Guidi]: 
GIRONE 8 

LECCE-GREMONESE (20.45): Coppettelli (Monni/Piana). 
MODENA-AREZZO (a Sassuolo) (20.45): Sanguineti (Attina/- 
Gottardi). 

PADOVA-SAMPDORIA (20.45): Nicchi (Conti/Pinna). 


«Notte sport» in onda oggi alle 23.45 su Raidue sarà dedicata 


all'ultimo turno della prima fase di Coppa Italia. Lo «Speciale. 


Coppa Italia», curato da Mauro Alunni, comprenderà risultati, 
_ classifiche, servizi e interviste sulle 24 partite del turno di 
coppa. 


COPPA ITALIA / AL «FRIULI» 


Assalto alla porta dei «satanelli» 


L’Udinese (a una o due punte?) per continuare la corsa in Coppa deve vincere 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Udinese ancora a 
una punta contro il Foggia, 
questo pomeriggio, o di nuo- 
vo Branca accanto a De Vi- 
tis? Sonetti pare orientato 
verso la prima soluzione, 
quella che gli ha fruttato tre 
reti (seppure dal carattere 
piuttosto fortuito) nell’infra- 
settimanale contro il Catan- 
zaro. ll tecnico dei friulani ha 
preso con molta convinzione 
il risultato estremamente po- 
sitivo della sua squadra nel 
primo, vero impatto con il 
calcio cadetto. Anche se la 
formazione schierata da 
Burgnich al «Friuli» non pare 


essere ancora in condizione , 


di dettare una parola di rilie- 
vo nel mondo della B. E in 
ogni caso dal cilindro di So- 
netti è rispuntato Daniele Pa- 
sa, fino a venti giorni fa sen- 
za contratto e ora addirittura 
inserito in formazione base 
conla maglia che fuall'inizio 
di Marco Branca. 

Le scelte di Sonetti prose- 
guono, in sostanza, all’inse- 
gna dell’imprevedibilità. Ma 
ciò che conta, al momento 
attuale, è il crescendo quali- 
tativo del gioco bianconero, 
un crescendo che, dopo le 
inopinate sconfitte con Cese- 
na e Torino, ha portato l’Udi- 
nese adun passo dalla quali- 
ficazione grazie alle larghe 
vittorie su Triestina e Catan- 
zaro. Parla il quoziente reti, 
insomma,:e il «più cinque» 
dal quale.i friulani partono 
prima dei novanta minuti da 
disputare con i satanelli fog- 
giani vale ad incrementare 
le chances di passaggio del 
turno in compagnia delle due 
di A. 

Ma a Sonetti questo discorso 
non .va.a genio. Parlare di 
tattiche opportunistiche non 
ha senso in un momento in 
cui la squadra è attesa all'ul- 


tima verifica prima dell’av- 
vio di campionato che la ve- 
drà opposta alla matricola 
Reggina sul terreno calabre- 
se. «Qualificati non lo siamo 
ancora— dice il tecnico —e 
oltre a questo m'interessa di 
riverificare i dati positivi 
emersi contro il Catanzaro: 
aggressività, continuità d'a- 
zione, capacità di attuare il 
pressing per tempi lunghi. E 
oltre a ciò la crescita di alcu- 
ni elementi base quali De Vi- 
tis e Zannoni, che insieme a 
Catalano costituiscono l'as- 


se portante della squadra». 

Una squadra, l'Udinese, che 
degli errori passati ha fatto 
virtù. Il primo a testimoniarlo 
è Massimo Storgato, partito 
la scorsa stagione con Gia- 


comini prima di passare al-. 


l’Avellino e rientrato a Udine 
sotto.il segno d'una gestione 
tecnica diametralmente: di- 
versa, «Lo scorso anno l'im- 
postazione di base era total- 
mente differente, anche nei 
rapporti interpersonali. Que- 
st'anno trovo chele cose sia- 
no molto cambiate in meglio 


Marco Branca aspetta di conoscere la decisione di ( 
Sonetti: sarà lui ad affiancare De Vitis oppure sarà 
un’Udinese ad una sola punta? 


TI snai TRI gonne 2 


via 


Sini imimiicr mimica RIME ARTO 


e la prova di questo già s'in- 
travede sulcampo». 

AI Foggia, questo pomerig- 
gio (inizio ore 17.30), il pari 
non basta‘ed è per questo 
che l'incontro con l'Udinese 
si annuncia all’insegna del- 
l'apertura totale. Ameno che 
i pugliesi non s'accontentino 
della sola bella:figura. Cara- 
manno; l'allenatore foggiano 
fresco di promozione con il 
rinato Palermo, non nascon- 
de però le difficoltà del mo- 
mento in seno alla sua squa- 
dra: «Veniamo da una lunga 


D) 


serie di intoppi di varia natu- 
ra: infortuni, squalifiche, in- 
cidenti. In tale. situazione 
non sono mai riuscito a 
schierare la formazione ba- 
se, di volta in volta rimpin- 
guata da ragazzi delle se- 
conde linee che comunque 
ho avuto modo di verificare e 
apprezzare. Sperare nella 
qualificazione, per il Foggia, 
appare piuttosto Utopistico, 
ma l'importante per noi sarà 


non fare passi indietro ri- . 


spetto a quanto evidenziato 
fino ad oggi». 

L'Udinese, dal canto suo, si 
appresta a schierare gli 
stessi undici che hanno net- 
tamente prevalso Mercoledì 
sul Catanzaro, Vale ‘a dire: 
Garella; Galparoli, Orlando; 
Minaudo, Storgato, Lucci; 
Pasa, Firicano, De Vitis, Ca- 
talano, Zannoni. Andando a 
spulciare nell'album dei ri- 
cordi, gli ultimi confronti fra 
Udinese e Foggia risalgono 
a qualche anno addietro. 
Nell'agosto '81, ancora in 
CoppaLltalia, i friulani preval- 
sero sulterreno pugliese (2a 
0) e con lo stesso punteggio, 
nel novembre del '78, l’Udi- 
nese di Giacomini, in piena 


. corsa al rialzo, liquidò i ros- 


soneri al «Friuli» con reti di 
De Bernardi e Bilardi. Il tor- 
neo era quello di serie B, lo 
Stesso che il Foggia odierno 
&Spira a rivedere e.l'Udinese 
ad abbandonare entro i pros- 
Simi otto mesi. Entrambe le 
formazioni. viaggiano. ap- 
Paiate a quota quattro nel gi- 
rone di Coppa, entrambe con 
due vittorie a testa. All’Udi- 
nese le chance più concrete. 


MFERRONI. || Genoa ha uffi- 
cializzato: l'ingaggio dell'ex 
difensore. dell’Avellino, Ar- 
mando Ferroni. In cambio la 
società irpina ha ottenuto il 
prestito dell'attaccante Luigi 
Marulla e del difensore Pao- 
lo Mastrantonio. 


ANTICIPO DILETTANTI . 4 
ll San Giovanni oggi i 
contro ilLucinico . Lil 


Servizio di 
Sergio Mameli 


Parte la Coppa Italia ‘per 
squadre dilettantistiche di 
Promozione con le partite 
del primo turno di andata (il 
ritorno è fissato per la dome- 
nica successiva), e San Gio- 
vanni-Lucinico anticipata ad 
Oggi con inizio alle ore 17 sul 
campo di viale Sanzio. 
Un'occasione per i numerosi 
sostenitori sangiovannini di 
vedere il nuovo volto della 
squadra rossonera in vista 
dell’inizio. del ‘campionato 
previsto per il 25 settembre. 
Per la verità non molto è 
cambiato rispetto alla passa- 
ta stagione potendo contare 
la società del presidente 
Ventura‘ su un°intelaiatura 
inamovibibile di giovani che 
di anno in anno acquistano 
una maggiore esperienza e 
danno sempre maggiori sod- 
disfazioni. Sono comunque 
arrivati due huovi giocatori, 
Bravin e Pianella per poten- 
ziare la squadra e si sta trat- 
tando per l'acquisto di un for- 
te centrocampista. 

Intanto il San Giovanni ha 
verificato. il punto della pre- 
parazione. partecipando. al 
torneo «Lorenzo Puia» a Far- 
ra. Dopo il pareggio per 1-1 
proprio con il Lucinico, i ros- 
soneri . hanno. impattato, 
sempre con l’identico risul 
tato, anche con la Pro Farra. 
Per la cronaca la rete è stata 
di Derman. Non deve trarre 
in inganno quest'ultimo pa- 
reggio ottenuto.con.una cam- 
pagine di modesta levatura 
dal momento che l’allenato- 
re Furlani ha schierato solo 
per mezz'ora la formazione 
titolare, 

ll'San Giovanni è ancora nel 
mezzo della preparazione e 
non si possono pretendere 


rossi risultati. — Oria 
Il test con il Lucinico costitui- 


rà senz'altro un valido banco 


4 


di prova. La formazione 
isontina. è una compagine 
grintosa che si schiererà a 
«zona» come vuole il nuovo 
allenatore Moretto che ha un 
dignitoso passato come cal: 
ciatore. E’ stato avversario 
di Giulio Furlani quando que- 
sti militava nel Ponzianale 
Moretto vestiva la maglia 
della Pro Cervignano, che ha 
poi allenato fino alla scotsa 
stagione. Furlani attaccante 
e Moretto stopper: l'un cohé 
tro l’altro armati (calcistica? 
mente parlando) come reciti 

un vecchio detto, ma sempre 
amici sia fuori sia dentrolil 
campo. Ora saranno di fron- 
te come allenatori. ora 

Nel Lucinico sono rientrati‘ il 
forte portiere Tauselli. ei la 
punta Terpin dopo un brutto 
infortunio. Alcune fonti inol: 
tre danno già per conclusolil 
passaggio al Lucinico del- 
l'inglese Duck, un'ala sini- 
stra dotata di un buon drib* 
bling, che potrebbe essere 
anche lui della partita. II.San 
Giovanni sarà al completo 
con l'unica eccezione di Ger- 
mani la cui presenza è in for: 
se poiché presta servizio 
nella polizia di Stato. i 


‘«Sarà una partita di aperiurà 
di stagione — commenta il 
tecnico sangiovannino. Fur- 
lani — senza ritmi vertigino- 
si sia per noi e sia, credo; 
per i nostri avversari. La no= 


stra preparazione è finaliz- . 


zata all’inizio del campiona: 
to». 1 2 


Questi sono gli altri accopi 
piamenti del primo turno dell 
la CoppalItalia in programma 
per domenica (ore 17): Ma- 
niago-Fontanafredda; Ceh- 
tro Mobile-Cordenonese; dui 
niors-Sanvitese; ‘Cormone: 
se-Itala San Marco; Seve: 
gliano-Manzanese; Cussi: 
gnacco-Trivignano (campa 
di Pavia di Udine); Busso 
Tavagnà Felet. das 


| 
i 


‘Sabato 2 settembre 1958 


TENNIS / OPEN USA 


Due «stelle cadenti» 


.. 


Boris Becker dà la colpa della sua eliminazione alle vesciche sul piede, McEnroe 


invece... alla sua testa. 


TENNIS / GORIZIA 
La piogg 


ia non ferma il «Baum» 


Oggi le semifinali femminili, domani quelle maschili 


GORIZIA — Nonostante il maltempo, la 
pioggia ha imperversato a brevi intervalli 
per tutta la giornata, sono proseguiti rego- 
larmente gli incontri del trofeo «Giovanni 
Baum». Le partite si sono disputate sotto 
la struttura coperta del Circolo «Aldo Zac- 
carelli» che organizza questa importante 
‘manifestazione tennistica. 
Le prime a scendere in campo, ‘sono state 
le partecipanti al singolare femminile, il 
cui tabellone, come del resto quello ma- 
schile, è giunto ai quarti. La comense BI 
Garmela Vitali ha dovuto impegnarsi al 
massimo per battere la Spreafico. La Vitali 
‘ha tentato in un primo tempo di sfruttare i 
suoi potenti colpi da fondo campo, ma tro- 
vatasi in difficoltà, si è poi rifugiata nel pal- 
{onetto sistemativo. Un gioco che alla lun- 
ga ha mandato intiltla sua avversaria. Ab- 
bastanza equilibrato anche il secondo in- 
contro, dove si sono trovate di fronte due. 
giocatrici di pari classifica le B1 Alessan- 
dra Raitieri e Stefania Bertucelli. Alla fine 
è'prevalsa la più esperta Raiteri, venti- 
quattro anni, sulla diciannovenne avver- 
saria che, pur difendendosi molto bene, 
non ha trovto le giuste contromisure al 


gioco della bolognese. 


Negli altri due quarti la trevisana Anna 
Sigari si è sbarazzata cOn facilità della 


contro la Greco. Oggi si disputeranno le 
semifinali dove si troveranno di fronte la 
Vitali e la Manzoni e quindi la Raiteri e la 
Benzon. 


Per quanto riguarda il tabellone maschile 3 


le partite sono iniziate nel tardo pomerig- 
gio e secondo il programma avrebbero do- 
vuto concludersi in nottata. Nel primo in- 
contro il genovese Pierpaolo Bologna ha 
faticato parecchio per aver ragione del pa- 
dovano Gambato. 

Domani avranno luogo, nel pomeriggio, le 
semifinali. Uno dei favoriti dovrebbe esse- 
re il palermitano Marco Valentino un ra- 
gazzo diciottenne che, quest'anno, ha già 
conquistato due importanti tornei di B a 
Bologna e a Bobbio. Valentino è giunto tra 
l'altro in semifinale al torneo di Rimini. e 
nei quarti in quello di Manebbio dove ha 
battuto Rocchi che è considerato uno dei 
migliori giocatori della categoria. 

Il giocatore palermitano dopo il «Baum» si 
concederà un breve periodo di riposo pri- 
ma dei campionati italiani di Bin program- 
ma a Merano dal 12 settembre e dei cam- 


pionati Under 18 dove Valentino è uno dei - 


favoriti. 

Ed ecco i risultati: quarti di finale del sin- 
golare femminile: Vitali b. Spreafico 6-4, 
6-4; Raitieri b. Bertucelli 6-3, 6-1; Beonzon- 
Russino 6-0, 6-1; Manzonni b. Greco 6-3, 


sta di serie numero 2, è an: 


| BASKET 


II 
I «Stefanel Trieste 102 
TO “Glaxo Verona . 119 
a un 


STEFANEL: Procaccini 9, Boni- 

no 5, Pilutti 16, Colmani 5, Batti- 

ni, Cavazzon 7, Lokar 6, Zarotti 8, 

Bianchi 17, Maguolo 29. All. Tan- 
— jevie. 
.GLAXO: Brusamarello 3, Bru- 
+ matti 15, Sfiligoi 15, Di Pol, Dalla 
‘Vecchia 2, Baily 24, Perbellini 2, 

‘Zamberlan 6, Dalipagic 34, Lardo 
DATI 

ARBITRI: Deganutti e Tullio. 
CIRI LIBERE Stefanel 23 su 31, 
‘ Glaxo 19 5129. 


‘Dall’inviato 
, Silvio Maranzana 


LIGNANO — Sono scattate le 
llunghe notti del basket ligna- 
‘\nese: la Stefanel, che ha fat- 
to vedere luci ed ombre del 
‘match inaugurale perso con 
la Glaxo è già rimandata ad 
‘oggi quando alle 22 affronte- 
‘rà la Fantoni Udine. in prece- 
*denza alle 20.30 giocheran- 


Servizio di 
‘Claudio Soranzo 


*PIANCAVALLO — L'equi- 
paggio del Jolly Glub compo- 
sto da Dario Cerrato e «Ge- 
pi» Cerri si è imposto, come 
da copione, nella prima tap- 
. pa del rally Piancavallo, par- 
‘tito ieri mattina alle 0.01 e 
,conclusosi alle 18. AI secon- 
- do posto il beniamino di ca- 
‘sa, il pordenonese Andrea 
Zanussi, in coppia con Ama- 
- ti, distanziato di 2'09””. 
«Diverse le disavventure per 
tutti i concorrenti incappati in 
‘una pessima giornata: piog- 
gia battente e vento, da metà 


B3 Russino e anche Rossana Manzoni, te- 
data sul velluto 


6-1. 


no San Benedetto Gorizia e. 
Glaxo Verona. 

Pubblico inferiore alle attese 
nella palestra di viale Euro- 
pa con l’aria rinfrescata dal- 
la pioggia. Il match d'apertu- 
ra mette di fronte due regine 
del mercato estivo: Verona 
per la A2 e Trieste per la B1. 
Ancora Tanjevic contro i 
lombardi, il presente di Trie- 
ste contro il suo passato. 
Una copia esclusiva di stra- 
nieri per la Glaxo con l’ame- 
ricano Baily e lo slavo Bali- 
pagic e un cast di italiani in 
nerarancio con Procaccini, 
Pilutti e Maguolo inprimis da 
fare invidia a molti team di 
serie. A. 

Subito la Glaxo mette in mo- 
stra una difesa individuale 
strettissima che fa soffrire 
Trieste. La manovra della 
Stefanel resta imbrigliata sul 
nascere e il contropiede che 
nella prossima stagione do- 
vrebbe essere la principale 
arma triestina, a scapito del- 


AUTOMOBILISMO 


:‘Cerrato in testa al Piancavallo 


gara in poi, non hanno per- 
messo ai piloti di esprimersi 
al meglio e parecchie sono 
state le uscite di strada, sep- 
pur senza conseguenze. 

E' stato più facile quindi il 
compito di Cerrato, pluri- 
campione italiano ed euro- 
peo, con la Delta integrale a 
suo agio nei confronti della 
Bmw M3 di Zanussi, che ha 
accumulato il distacco in 
parte nelle due tornate sulla 
prova speciale ‘della. Pala 
Barzana (24" nella prima e 
14” nella seconda), una del- 
le prove più interessanti, dif- 
ficili e spettacolari di tutto il 
rally. 


[Antonio Gaier] 


la «transizione», non si ve- 
de. 

Dopo 7 minuti però una fiam- 
mata: Procaccini alza ilritmo 
e duettando con Pilutti con- 
clude due controfughe spet- 
tacolari, riportando la partita 
in equilibrio. Fatica sotto ca- 
nestro la Stefanel che sconta 
le assenze di Cantarello e 
Sartori. Zarotti però ingag- 
gia buoni duelli con Baily e il 
nero resta inombra. 

La Glaxo si affida molto ai 
giochi a due in attacco, in di- 
fesa passa dall’individuale 
alla zona. La Stefanel però 
gira la palla a sufficienza e 
Tanjevic fa girare come d'u- 
so tutti gli uomini. E' disat- 
tenta la difesa della Stefanel 
che si fa spesso tagliare da 
servizi che colgono Dalipa- 
gic libero sotto canestro. In 
attacco Bianchi e Cavazzon 
sono gli uomini che fanno più 
movimento. Maguolo, cari- 
cato da una mole di lavoro 
eccezionale sotto le plance, 


Altri 47” il campione porde- 
nonese li ha persi nella pro- 
va di Campone, dei quali 
trenta di penalizzazione per 
ritardata partenza a causa di 
un cambio gomme all'ultimo 
minuto, dalle slick alle scol- 
Pite, per un improvviso ac- 
Quazzone ‘nella zona di par- 
tenza. La scelta è poi risulta- 
ta sbagliata in quanto nel re- 
sto della prova l’asfalto era 
asciutto. 

Al terzo posto si trova Bossi- 
ni (Delta integrale) a 515”, 
per diversi problemi ai freni 
che sul Rest non gli hanno 
impedito un «lungo», con 
conseguente uscita di stra- 


Servizio di 
Michela Rossi 


FLUSHING MEADOW — 
«Out» Becker e McEnroe, 
due stelle cadenti nel pano- 
rama del tennis internazio- 
nale. E alla ribalta ecco sali- 
re finalmente un italiano: 
quel Nargiso sul quale sono 
puntate le speranze per un 
domani migliore. 

Oggi, ad attendere Diego c'è 
Mark Woodforde. ll giocatore 
napoletano si è infatti guada- 
gnato il terzo turno degli Us 
Open battendo la nuova spe- 
ranza del tennis tedesco Pa- 
trick Kuhnen, l'ennesimo 
«cavallo» su cui punta John 
Tiriac. Kunnen ha 22 anni e 
occupa la 53.a posizione 
mondiale. Di lui si sentì par- 
lare durante Wimbledon per- 
ché negli ottavi sconfisse 
Connors in cinque combattu- 
tissimi set prima di arrender- 
si nei quarti a Edberg. Quella 
di Nargiso è stata una vitto- 
ria in tre manche secche: 6- 
3, 7-5, 6-4. Un successo vera- 
mente meritato per l'azzurro 
che, a parte un penalty point 
rimediato per aver gettato la 
racchetta per un attimo di 
sconforto, s'è comportato 
bene anche quando nel terzo 
set Kuhnen sembrava rien- 
trato in partita riuscendo a 
recuperare un break su 4-2. 
Tonino Zugarelli, che ha il 
compito di seguire Nargiso 
nei tornei, ha espresso natu- 
ralmente la sua soddisfazio- 
ne: «Diego ha giocato bene 
anche se a tratti gli sono 
mancati un po' ilservizio e la 
concentrazione. Certamen- 
te, sarebbe stato meglio per 
lui dover incontrare John 
McEnroe nel prossimo 
match, perché — a parte la 
soddisfazione di giocare sul 
centrale — Supermac non è 
più quello di una volta, non è 
più fresco mentalmente, e 
poi con Woodforde c'è stata 
quella brutta esperienza di 
Wimbledon». Gli appassio- 
nati ricorderanno senza dub- 
bio le aspre critiche che ha 
ricevuto il nosto «Diego» na- 
zionale quando, nel terzo 
turno del torneo più presti- 
gioso del mondo, dava in 
‘escandescenze sino a tirare 
un servizio proprio addosso 
al suo avversario: Mark 
Woodforde, l'australiano in 
quell'occasione aveva avuto 
parole molte dure verso gli 
italiani. E" probabile, quindi 
che l’incontro odierno ci ri- 
servi qualche piccola tensio- 
ne, sicuramente più dannosa 
per il napoletano che per il 
suo opponente. 

Intanto, il rosso giocatore di 
Adelaide (numero 36 del 
mondo) ha superato John 
McEnroe in cinque set. Lo 


|. La prima notte lignanese 


“ai Oggi alle 20.30 Glaxo-San Benedetto e alle 22 Fantoni-Stefanel 


non è mai lucido al momento 
della conclusione. Pilutti non 
trova spazi per il tiro e dopo 
16 minuti ha-quattro falli. Alla 
Glaxo bastano alcuni contro- 
piedi e i piazzati di Dalipagic. 
Prendono quota Baily da una 
parte e Maguolo dall’altra in 
avvio di ripresa. Sono piutto- 
sto fresche però le mani dei 
triestini che si affidano anco- 
ra alla verve di Cavazzon e 
Maguolo. 


S. Benedetto 123 
Fantoni Ud 113 


SAN BENEDETTO: Gniecchi 20, 
Zaban, Salvadori 4, Ursi 7, Ardes- 
si 12, Marega, Ordges 13, Vitez 
28, Borsi 13, Bullara 26. All. Bosi- 


ni, 

FANTONI: Zampieri, Mastroian- 
ni 19, King 10, Natali 16, Valerio 
8, White 20, Bettarini 18, Sguasse- 
ro 9, Gregoris 2, Milani 11. All 
Toth. 

ARBITRI: Zancanella e Indrizzi. 
NOTE: tiri liberi San Benedetto 
29 su 35, Fantoni 23 su 34, 


da. Quarto posto per Cunico, 
primo di gruppo N, a 8'24” e 
quinto per lo svedese 
Blomqvist, entrambi con la 
Sierra Cosworth, non a pro- 
prio agio sulle strade friula- 
ne. 

Dei triestini Mario Ferfoglia 
(navigatore di Dionisio) è al 
nono posto, mentre Livio Lu- 
pidi si è ritirato dopo la 14.a 
delle 18 prove speciali, dopo 
aver concluso parecchi tratti 
cronometrati nei primi dieci 
posti. 

Oggi ultima tappa, tutta su 
terra, con conclusione intor- 
no alle 17 con il circuito del 
Palaghiaccio. 


Eliminati al secondo turno Becker e McEnroe, bene Nargiso 


aveva già fatto nella prima 
metà di agosto a Toronto, e 
in sole tre frazioni. Insomma, 
Woodforde è una brutta gatta 
da pelare. E’ un tennista in 
ascesa dotato di un ottimo 
gioco d'attacco, che sempre 
a Toronto gli ha permesso di 
affermarsi anche su uno Ste- 
fan Edberg neo vincitore di 
Wimbledon. 

«In questo momento non s0- 
no consistente — si è giusti- 
ficato comunque Supermac 
— ma non ho ancora inten- 
zione di mollare». 

Nel secondo turno di Flus- 
hing Meadow, oltre all'ex 
«genio del tennis», sono in- 
ciampati anche Boris Becker 
(testa di serie numero 5) © 
Pam Shriver (numero 4). Il 
primo è stato eliminato da un 
altro australiano rampante, 
Darren Cahill, ma il tedesco 
era afflitto da vesciche ai 
piedi e non poteva muoversi 
agevolmente. Il dottore gli ha 
raccomandato un po’ di ripo- 
so. La Shriver battuta dalla 
russa Leila Meskhi, è afflitta 
da problemi di salute. Un'an- 
tipatica forma di mononu- 
cleosi l’ha indebolita all’ini- 
zio dell’estate e attualmente 
Pam soffre di attacchi d’an- 
sia. Sono uscite dal tabello- 
ne principale la faentina Raf- 
fella Reggi e la genovese 
Linda Ferrando. Raffaella, 
purtroppo, ha buttato via 
un'ottima occasione per 
sconfiggere la tedesca Clau- 
dia Kodhe Kilsch (testa di se- 
rie n.10) ex numero 4 del 
mondo, scesa in classifica a 
causa di problemi a un gi- 
nocchio operato di recente. 
La Reggi ha dimostrato la 
stessa grinta di sempre, ma 
anche di non aver ancora im- 
parato a servire: cosa che 
durante i tre set dell'incontro 
le è costata ben 14 doppi fal- 


li. 
Risultati Il turno singolare 


Cahill batte Becker 6-3, 6-3, 
6-2; Gomez batte Matsuoka 
7-6 (7-1), 2-6, 6-4, 2-6, 6-2; Ed- 
berg batte Forget 7-5, 6-1, 6- 
3; Mecir batte Giammalva 6- 
4, 6-1, 7-6 (7-5); Leconte batte 
Moir 6-0, 6-4, 6-4; Nargiso 
batte Kuhnen 6-3, 7-5, 6-4; 
Wilander batte Curren 3-6, 6- 
3, 6-2; 3-6, 6-3; Perez-Roldan 
batte Flach 6-7 (4-7), 7-6 (7- 
4), 3-6, 6-1, 7-6 (7-4); Wood- 
forde batte McEnroe 7-5, 4-6, 
6-7 (3-7), 6-3, 6-1. 

Singolare femminile. 

Graf batte Bollegraf 6-1, 6-0; 
Sabadini batte Bowes 6-2, 6- 
0; Kodhe Kilsch batte Reggi 
6-2, 2-6, 6-4; Savchenko batte 
Burgin 5-7, 7-5, 6-4; Meskhi 
batte Shriver 4-6, 6-1, 6-4; 
Heterington batte Ferrando 
6-2, 6-1; Garrison batte Kele- 
sì 3-6, 7-5, 6-0; Navratilova 
batte Hakami 6-2, 6-1. 


VELA. La monfalconese Luisa 
Spanghero, portacolori, della 
Società velica Oscar Cosulich, 
ha conquistato il titolo italiano 
della classe Laser. La Span- 
ghero nel corso del campiona- 
to, disputato a Gargano ha 
collezionato due primi, un se- 
condo e tre quarti posti. Tra le 
battute, la tre volte campio- 
nessa iridata Francesca Pave- 
si, solo quarta a causa di due 
squalifiche. Al settimo posto è 
terminata l'altra rappresen- 
tante della Svoc, Larissa Ne- 
vierov. Nei 420, dove hanno 
dominato le napoletane Tara 
e Manuela Gravina, da segna- 
lare il settimo posto delle gio- 
vani Nori-Raffaelli della So- 
cietà Nautica Pietas Julia. Infi- 
ne gli Europa. Il titolo è andato 
alla napoletana. Alessandra 
Ingangi. | migliori piazzamenti 
per le veliste giuliane sono ar- 
rivati da Chiara Calligaris 
(Svoc), sesta, e Giovanna Ca- 
lusa (Snpj). 

COPPA D’ORO. Una leggera 
pioggia estiva ha «bagnato» 
ieri le operazioni di punzona- 
tura delle 126 autovetture del- 
le categorie «sport» e «Gts» 
immatricolate prima del 1963, 
che oggi parteciperanno alla 
«Coppa d'oro» delle Dolomiti. 
La pioggia ha creato qualche 
problema di carburazione per 
le «vecchie signore» ma gli in- 
terventi meccanici sono stati 
di poco conto, limitati alla 
messa in moto e alla pressio- 
ne delle gomme. Nella prima 
tappa di oggi le vetture do- 
vranno affrontare i passi Fal- 
zarego, Pordoi, Rolle, Cereda, 


OLIMPIADI 


Giau, per un totale di 210 chi- 
lometri, con sette prove cro- 
nometriche. Domani seconda 


tappa. 

GINNASTICA. Stabilita la cop- 
pia azzurra per la seconda 
edizione dei giochi olimpici di 
ginnastica ritmica sportiva; le 
due atlete prescelte per Seul 
sono la campionessa d'Italia 
Michaela Imperatori e Giulia 
Staccioli (24 anni), già settima 
alle Olimpiadi di Los Angeles 
nell’84, In lizza fino all'ultimo 
peruna maglia, la giovane Sa- 
mantha Ferrari è stata costret- 
ta al forfait per uno stiramento 
muscolare. 

IPPICA. Conferma ieri dei sei 
saltatori che si presenteranno. 
domani al via del «Premio Pie- 
ro Richard» classica gara ip- 
pica meranese riservata ai 
quattro anni. Il favoritissimo è 
Statu Quo, portacolori della 
scuderia Turf. Il cavallo ha di- 
mostrato in allenamento di es- 
sere ulteriormente migliorato 
rispetto alla primavera. Altro 
concorrente sarà Soleil d'E- 
struval, portacolori di Marco 
Rocca, già terzo nel «grande 
steeple dei quattro anni» di 
Auteil, a Parigi. Ci saranno poi 
anche Amibon, Dancing Frolic 
e Bertrand oltre a Rossana 
Pocket. 

MOTONAUTICA. Lignano 
Sabbiadoro ha ospitato le ulti- 
me gare di qualificazione del 
torneo monomarca «Sea dri 
ver challange», una competi- 
zione motonautica che si di- 
sputa con i Chesterfield sea 
kart. Ad imporsi è stato il ven- 


IMI TACCUINO SPORTIVO BI 
Laser, il tricolore 
alla Spanghero 


tiseienne Mariano Gini, di San 
Vito al Tagliamento, che ha 
vinto la prima delle due quali- 
ficazioni su Ramon Gazziero 
di Udine e Dario Zadro, di San 
Vito. La seconda prova è stata 
per Adriano Salin, 28 anni, di 
Martellago Veneto. AI secon- 
do posto Marco Fabbro, di 
Pordenone, e al terzo Roberto 
Cavasin, di Treviso. | due vin- 
citori disputeranno la finalissi- 
ma a Milano all’idroscalo il 17 
settembre. 

GIRO DEL VENETO. Il neo- 
campione del mondo Maurizio 
Fondriest è l'uomo più atteso. 
al 61.0 giro ciclistico del Vene- 
to che si corre oggi con par- 
tenza e arrivo a Padova. Fon- 
driest indosserà per la prima 
volta in una gara ufficiale la 
maglia iridata conquistata do- 
menica scorsa ed avrà sulla 
schiena il numero uno. Non 
sarà una passeggiata, comun- 
que, quella che attende il 
campione trentino. Ci saranno 
almeno altri due azzurri a cer- 
care di guastargli la festa, l'ex 
campione del mondo Moreno 
Argentin, e anche quel Gianni 
Bugno che nelle premondiali 
aveva mostrato di essere in 
grande forma. 

BASEBALL. |_campionati del 
mondo di baseball hanno vi- 
sto la sconfitta dell’Italia sulla 
Cina nazionalista (5-2) e la vit- 
toria dei cubani sulla naziona- 
le giapponese (3-2). Queste le 
partite in programma per oggi 
alle 16: a Torino, Sud Corea- 
Spagna; a Novara, Cuba- 
Olanda; ore 16.30: a Milano, 


Italia-Usa; ore 21: a Milano, 
Antille olandesi-Taipei; a Tori- 
no, Nicaragua-Portorico; a 
Novara:  Canada-Giappone. 
Questa la classifica: Usa me- 
dia 1000; Cuba 1000; Taipei 
625; Canada 625; Portorico 
625; Giappone 625; Nicaragua 
500; Italia 444; Sud Corea 375; 
Olanda 222; Spagna 0; Antille 
olandesi 0. 

FORMULA 1. Riccardo Patre- 
se (Williams) e Nelson Piquet 
(Lotus) hanno concluso i loro 
collaudi sulla pista del «Dino 
Ferrari» di Imola. Il padovano, 
che ha ricevuto una telefonata 
di Frank Williams relativa al 
suo futuro (la decisione del 
team inglese gli verrà comuni- 
cata in occasione del Gran 
premio d'Italia a Monza) ha 
compiuto 22 giri portando il 
numero complessivo nei tre 
giorni a 169. Il suo tempo mi 
gliore è stato di 1’31°'586 (me- 
dia di km 198,109) realizzato 
ieri mattina nella dodicesima 
tornata. Il tre volte iridato Nel- 
son Piquet ha invece lasciato 
Imola nel pomeriggio di ieri 
dopo aver tentato una simula- 
zione di gran premio. ll brasi- 
liano aveva compiuto in matti- 
nata 12 giri e dopo l'intervallo 
per il pranzo aveva comincia- 
to la prova di durata ma qual- 
cosa non ha funzionato e, do- 
po cinque giri, si è fermato in- 
terrompendo definitivamente 
le prove. Aveva girato in 
1’33'318, tempo lontano dalla 
migliore prestazione ottenuta 
ieri con 1'30"904 (media km 
199,595). 


li sabato del Villaggio 


Oggi a Seul si inaugurano gli alloggi delle rappresentative 


SEUL — Il villaggio olimpico 
di Seul apre ufficialmente 
oggi ma ha dato già il benve- 
nuto ai primi ospiti delle rap- 
presentanze. atletiche fran- 
cese e irlandese partecipanti 
alle Olimpiadi previste per il 
17 settembre. 

Lo hanno reso noto funziona- 
ri del Comitato olimpico sud- 
coreano precisando che tra i 
primi ospiti ci sono 20 atleti 
francesi, tra i quali il capode- 
legazione-André Privosto, e 
tre funzionari sportivi irlan- 
desi. 

Secondo dati del comitato, 
durante i giochi il villaggio 
olimpico ospiterà 13.000 
membri di 161 rappresentan- 
ze nazionali i quali allogge- 
ranno in 3.692 appartamenti 
riuniti in un complesso di 86 
palazzi costruiti a ridosso 
del parco olimpico. 


Frattanto la squadra italiana 
di scherma è giunta a Osaka, 
in Giappone, dove si tratter- 
rà fino al 16 settembre per ri- 


Samo europeo 


AMBURGO — L'estate delle stelle per il 
pattinaggio artistico triestino continua. Samo 
Kokorovec a Hellbrunn, vicino Amburgo, ha 
conquistato il titolo europeo per la categoria 
seniores sia nella specialità del libero che nella 
combinata. Il pattinatore del Polet di Opicina, 
che non ha ancora compiuto 18 anni, ha 
coronato così anni di affermazioni nelle 


categorie giovanili. 


finire la preparazione in vi- 
sta dei Giochi. Il 16 settem- 
bre le quattro riserve (Arpi- 
no, Trillini, Virgilio e Ran- 
dazzo) rientreranno in Italia, 
mentre i venti schermitori 
che prenderanno parte ai 
Giochi faranno il loro ingres- 
so nel villaggio olimpico. 

Nei giorni scorsi i 24 azzurri 
hanno preso parte a una ga- 
ra ufficiale a Siofok sul lago 
Balaton, in Ungheria, alla 
quale hanno partecipato tut- 
te le squadre più forti a ecce- 
zione di Rfg, Francia e Polo- 
nia. Sono emerse indicazioni 
positive per gli azzurri: molti 
di loro sembrano già in buo- 
na forma. 


Per i velisti azzurri è comin- 
ciata da Genova l'avventura 
delle Olimpiadi di Seul. La 
federazione italiana della 
vela ha infatti organizzato al- 
l'aeroporto genovese il ra- 
duno — una ventina di atleti 
con sei accompagnatori — 
che si sono imbarcati alla 


ARCO 

Le regioni 
in gara 

a Gorizia 


GORIZIA —. Duecentoqua- 
ranta arcieri di tutte le regio- 
ni italiane prenderanno par- 
te alla quinta edizione della 
«Coppa delle regioni» di tiro 
con l’arco che si tiene oggi e 
domani nel rinnovato stadio 
«Baiamonti» di Gorizia. 

La manifestazione, seconda 
per importanza solo al cam- 
pionato italiano, è organiz- 
zata, per conto della Fitarco 
(la federazione italiana di ti- 
ro con l'arco), dal Comitato 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, regione che si era ag- 
giudicata la precedente edi- 
zione. 


Le categorie di cui si com- 
porrà ciascuna squadra re- 
gionale sono quelle dei ra- 
gazzi, degli allievi, degli ju- 
niores, dei seniores per i 
gruppi maschile e femmini- 
le. 

Ogni arciere si cimenterà 
nelle distanze previste per la 
categoria di appartenenza, 
concorrendo con il punteg- 
gio individuale a formare 
quello della squadra. 


La «Coppa delle regioni» è 
ormai diventato un tradizio- 
nale appuntamento che con- 
sente di verificare la prepa- 
razione e la formazione atle- 
tica e tecnica degli arcieri 
italiani, selezionati regional- 
mente attraverso una serie 
di impegnative gare. 

Sono ormai più di 14 mila in 
Italia gli sportivi che si dedi- 
cano al tiro con l'arco, riuniti 
inoltre 500 società. 

La manifestazione di Gorizia 
giunge alla. vigilia delle 
Olimpiadi di Seul, dove la 
rappresentanza italiana si 
cimenterà. con buone spe- 
ranze di porsi ai primi posti, 
dati gli elevati livelli tecnici 
raggiunti dagli atleti azzurri. 
La proclamazione della Re- 
gione vincente avverrà do- 
menica alle 18 e sarà seguita 
dalla cerimonia di chiusura. 


volta di Pusan (3 milioni e 
mezzo di abitanti) sede logi- 
stica delle Olimpiadi per 
quanto concerne la vela. La 
comitiva è apparsa fiduciosa 
di conquistare buoni piazza- 
menti nelle varie regate 


La nazionale italiana di judo 
che prenderà parte alle 
prossime olimpiadi è partita 
da Fiumicino diretta a Tokio. 
Agli ordini del commissario 
tecnico Franco Capelletti, gli 
azzurri - sei in tutto: Ezio 
Gamba, Marino Cattedra, Ju- 
ri Fazi, Stefano Venturelli e 
per la prima volta anche due 
atlete, Alessandra Giungi e 
Maria Teresa Motta — reste- 
ranno nella località giappo- 
nese di Shizouka per 20 gior- 
ni prima di trasferirsi, il 22 
settembre, al villaggio. Pun- 
ta di diamante della spedi- 
zione olimpica ancora una 
volta Ezio Gamba, alla sua 
quarta olimpiade, già oro a 
Mosca e argento a Los Ange- 
les. 


ATLETICA. 


Il meeting 
con il Cus 


TRIESTE — Per l’orga- 
nizzazione del Cus Trie- 
ste si svolge oggi al cam- 
po sportivo di Cologna il 
«Diciassettesimo  mee- 
ting Cus Trieste», mani- 
festazione internaziona- 
le di atletica leggera. 
Queste le gare in pro- 
gramma. Maschi: 100, 
100 H, 400, 800, 3.000, 
Asta, Alto, Lungo, Peso e 
Giavellotto. 

Femmine: 100, 100 H, Al- 
to, Lungo, Disco, Giavel- 
lotto e 800. 

Il ritrovo è è ore 15.30. 
Domenica 4 settembre è 
in programma presso il 
campo di Cologna la pri- 
ma giornata del campio- 
nato regionale di atletica 
leggera per le categorie 
Amatori Fidal. Il ritrovo è 
fissato alle ore 8.30. 
Domenica 4 settembre 
1988 allo Stadio Pino 
Grezar avrà luogo il Ill 
Trofeo Cral-Act di atleti 
ca giovanile - Marcia e 
còrsa, inizio gare ore 9. 


CONCORSO 33 
Pronostico 
Totip 


1.acorsa: 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2.acorsa: f.oarrivato 1x 
2.o arrivato xi 


11x 
x21 


3.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato © 
2.0 arrivato 


4.a corsa: D0.0.4 


12x 


S.acorsa; l.0arrivato x1 
2.0arrivato _1x 


1.0 arrivato 12 
2.0arrivato 21 


6.a corsa: 


Gli azzurri di nuoto, tuffi e 
pallanuoto che prenderanno 
parte ai Giochi stanno ulti- 
mando la preparazione pri- 
ma di raggiungere la Corea. 
La formazione di pallanuoto, 
integrata da due elementi 
della Canottieri Napoli, si al- 
lenerà a Roma — sotto la 
guida di Fritz Dannerlein ed 
Eraldo Pizzo — da domenica 
prossima. 


A Roma si sono allenati an- 
che.i-21 nuotatori selezionati 
peri Giochi. leri si divideran- 
no in due gruppi: uno (com- 
posto da Lamberti, Gleria, 
Battistelli, Minervini, Sacchi, 
Trevisan, Dalla Valle, Felotti) 
è andato a Milano da dove 
partirà domani per la Corea; 
il secondo (Pellegrini, Giam- 
balvo, Michelotti, Cassio, 
Rampazzo, Ceccarini, Persi, 
Melchiorri, Nisiro, Carosi, 
Vigarani, Viola e Tocchini) 
completerà la preparazione 
a Roma prima della partenza 
prevista per l'8 settembre. 


PESCA 
Mondiale 
juniores 
con canna 


TRIESTE — Oggi e domani a 
Trieste, sulla terza diga fora- 
nea, «Luigi Rizzo», si svolge 
il primo campionato del 
mondo juniores di pesca con 
canna da riva. Ogni squadra 
è composta da cinque atleti 
di età compresa fra i 14 e i 18 
anni. Queste le formazioni 
delle cinque nazioni parteci- 
panti. 

FRANCIA: Gérard Cauchois 
(capitano), 1. Laurent Benita, 
2. Hélène Cauchois, 3. Nico- 
las Coco, 4. Bruno Fiorile, 5. 
Lionel Forsans. 
JUGOSLAVIA: Nikica Vranic 
(capitano), 1. Moreno Vido- 
nis, 2. Dani Uhac, 3. Marko 
Udovic, 4. Milos Tripinovi6, 5. 
Mateja Dezman. 

OLANDA: Cor Van Beem (ca- 
pitano), 1. Stefan Adriaanse, 
2. Johan Bosters, 3. Eddie 
Van ’T Westeinde, 4. Arjio 
Waagenaar, 5. Richard Kam- 
pers. 

PORTOGALLO: Joao Seica 
(capitano), 1. Norberto Pes- 
sanha, 2. Rui Costa, 3. Nuno 
Assuncao, 4. Antonio Rua, 5. 
Rui Cardim. 

ITALIA: Elvè Cerri (capita- 
no), 1. Mirko Persiani, 2. Ro- 
berto Busuoli, 3. Andrea Lo- 
cori, 4. Stefano Pelizza, 5. 
Davide Monaco. 

Nel corso della solenne 
inaugurazione accompagna- 
te' da giovanissimi pesc& 
sportivi triestini, dinanzi al 
Palazzo dei congressi dla 
Stazione marittima si 900 
schierate le squadre de cin- 
que Paesi. 


Lo jugoslavo Bojan loboda, 
vicepresidente delle «Féde- 
ration internationse de la 
peche sportive en mer», ha 
dichiarato uficialmente 
aperto il camponato. Sui 
pennoni sono salite le ban- 
diere della Fis Mare e al 
suono degli /nni nazionali 
quelle delle !azioni parteci- 
panti. : 


di 


| 
| 
{ 


Il varo di «Azimut Atlantic challenger». L’imbarcazione è stata tenuta a battesimo 
dalla signora Adele Prandini, moglie del ministro della marina mercantile. 


PER IL NASTRO AZZURRO 


Sfida nell’Atlantico 


Barche velocissime inseguo 


VIAREGGIO — E' scoppiata 
la mania del «Nastro Azzur- 
ro». E di che si tratta?, chie- 
derà qualcuno pensando a 
un boccale? di birra. Presto 
detto, E' il record'di velocità 
via mare di traversata atlan- 
tica senza rifornimenti inter- 
medi e con:almeno un pas- 
seggero: pagante. Il. record, 
detenuto dal transatlantico 
United States.con una veloci- 
tà media di 35,67 nodi (82 ore 
e 40 minuti il tempo impiega- 
to), è stato già sfidato dall’A- 
zimut Atlantic Challenger, 
un'imbarcazione italiana co- 
struita appositamente per la 
bisogna. Purtroppo condizio- 
ni di tempo avverso hanno 
portato a un piccolo ma irre- 
parabile guasto in uno dei 
motori. L'operazione è falli- 
ta, ma l'Azimut non molla; ri- 
tenterà ‘a_ giorni. Allarmati, 
gli americani hanno prepa- 
rato un «defender», il Gentry 
Eagle, chiamato così poiché 
il difensore è un tale Tom 
Gentry, hawaiano, detentore 
del record di. velocità (130 
nodi) per imbarcazioni offs- 
hore. 

Ma se in America non ci si 
rassegna all'eventualità di 
perdere il record, in Italia 
non's'è da meno: dalla Com- 
pagnia San Marco di Naviga- 
zione viene gettato un altro 
guantone; evidentemente il 
desiderio di riportare nel 
paese del sole il record che 


Centinaia di ragazzi a scuola di vela 


TRIESTE — Da Duino a Muggia sono fiorite quest'anno le scuole di vela. La Triestina della vela ha organizzato quattro corsi con oltre 
120 partecipanti. Diverse le speranze per il futuro. Tre corsi all’Adriaco con 90 allievi guidati da Francesco Franzese. Anche qui 
promettenti speranze. Quattro corsi e una novantina di allievi alla Barcola-Grignano. Nel perfezionamento sono emersi sei maschietti 
e sette femminucce. Cinque corsi e oltre cento allievi alla Laguna di Duino: almeno sette emergenti. Alla Pietas Julia di Sistiana, d.s. 
Giuliano Bacer, due corsi con 30 allievi (12 in corso di perfezionamento) e due corsi di avviamento alla vela per adulti. 40 allievi 
(cinque promesse) alla Sirena'di Barcola in due corsi diretti da Bruno Bogatec. AI Circolo velico di Muggia due corsi diretti da Fulvio 
Marsi e da Renata Steffè: quaranta allievi, dei quali dieci in perfezionamento. 


Nautica 


fu già del glorioso Rex - con 
una media di 28,92 nodi - sti- 
mola un'altra sfida. Infatti, 
per l’anno prossimo si candi- 
da il «Victory», una vera e 
propria nave commerciale di 
45 metri che, dopo il tentati- 
vo, verrà destinata a traspor- 
tare 450 passeggeri e 20 au- 
tomobili lungo le rotte del- 
l'Europa. 
E’ piena bagarre. Con risvol- 
ti tecnici da Coppa America. 
Ricerche, prove in vasca, 
studi sui materiali. Il fatto è 
che le moderne imbarcazio- 
ni costruite allo scopo risul- 
tano pesantemente condizio- 
nate: sino ad oggi era asso- 
lutamente impossibile ipotiz- 
zare che un'imbarcazione da 
50 nodi e di poco meno di.30 
metri. di. lunghezza (come 
l'Azimut).. potesse! avere 
un'autonomia di 3.000 miglia 
navigando sempre al massi- 
mo del rendimento, con una 
tenuta al mare ottimale no- 
nostante l'elevata escursio- 
ne di dislocamento tra l’ini- 
zio e la fine dell'impresa. Un 
dato soltanto esprime questo 
dato di idrodinamica: l'im- 
barcazione che alla partenza 
peserà 120 tonnellate, all’ar- 
rivo ne avrà soltanto 40. Il 
gasolio consumato per stra- 
da dai quattro motori da 1850 
cavalli ciascuno sarà poco 
meno di 80 tonnellate. 

[Tullio Biasi] 


no il trofeo che fu già del «Rex» 


PIBRI 
Il motore 
fuoribordo 


Hans Donat— «Il motore 
fuoribordo», ‘ed. Mursia, 
108 pagine con 70 illu- 
strazioni, lire 9.000. 

Nel corso degli ultimi an- 
nisi è sempre più abbas- 
sata la soglia delle ava- 
rie cui può andare incon- 
tro un motore fuoribor- 
do. Se sottoposto alla 
giusta manutenzione, un 
fuoribordo dura molti an- 
ni, senza perdere la sua 
affidabilità. Poiché il fuo- 
ribordo è il'propulsore di 
un'imbarcazione; lacui 
affidabilità ‘è’ decisiva 
per la sicurezza della 
barca e dell’imbarcazio- 
ne, diventa molto impor- 
tante ..il rapporto tra il 
motore e il suo proprie- 
tario. La sicurezza di un 
propulsore per imbarca- 
zioni, almeno:nella navi- 
gazione costiera, è ga- 
rantita solo. quando. il 
proprietario ha il giusto 
motore per la sua barca, 
sa maneggiarlo adegua- 
tamente, è.in grado di 
eliminare i guasti, alme- 
no entro un determinato 


Con queste premesse si 
delimita l'estensione di 


fornisce indicazioni pra- 
tiche, in forma breve e 
semplice, sia a coloro 
che acquistano motori 
per la prima volta (il mo- 
tore giusto per la barca, 
ecc.) sia ai possessori di 
motori piccoli e sempli- 


ci. ; 

Tra i capitoli più interes- 
santi citiamo quelli della 
conservazione, dei con- 
trolli, del rimessaggio in- 
vernale. 


Il fai 
da te 


Hans Donat — «Il fai da 
te delle piccole barche», 
ed. Mursia, 150, pagine 
con 80 illustrazioni, lire 


Il «fai de te» SÉ Fosuio 
“ zione di piccole barche 
[mirava NEMO princi- 
palmente a far rispar- 
miare il più possibile uti- 
lizzando gli attrezzi più 
semplici. e materiale di 
qualità inferiore. Oggi il 
risparmio: di denaro non 
sta più al: primo posto. 
Chi decide per il «fai da 
te» lo fa per sport e per 
hobby. In questo libro un 
panorama ampio e com- 
prensibile: sulla. costru- 
zione di barche in gene- 


I «tesori» dell’incoronata 


Sabato 3 settembre 1988 | 


a, 


ZARA — Siamo a qualché miglio a Sud:del marina /ACY' a! Piskera, meta Ogni” 
anno di migliaia di imbarcazioni da diporto in visita allo stupendo;arcipelago 
dell’Incoronata. Qui il mare è ancora blu, pescosissimo. Su fondali rocciosi 
di una cinquantina di metri, i fratelli Marinko e Silvano hanno calato le 
«cagnolere», reti per la pesca delle aragoste. Queste foto documentano 
alcune fasi del recupero di dette reti. Con l’ausilio di un grande verricello, 
l'attrezzo viene issato sul peschereccio. «Scatta, scatta» grida Marinko al 
fotografo: impigliate nelle maglie della rete vengono portate via via a bordo 
‘aragoste, «scarpene», «granzievole». In un solo metro di rete ci sono due 
scorfani di oltre tre chilogrammi e un’aragosta di mezzo chilo. La preda più 
significativa l'aragosta di oltre due chilogrammi che Silvano mostra mentre 
il peschereccio fa rotta verso Nord. Ù 


LE BASI PER NAVIGARE 


Elementi perturbatori Estintori, improbabili altri dubbi 


Scarroccio e deriva: le cause e le correzioni da apportare 


TRIESTE — E’ bene ripetere, 
sia pure con altre parole, 
quanto è stato detto la volta 
scorsa a proposito di’ rotta 
Vera e prora vera, concetto 
che deve essere continua- 
mente collegato ali’esisten- 
za della deriva (causata dal- 
la corrente marina) e dallo 
scarroccio (causato dal ven- 
to, cioè dal mare più o meno 
mosso). 
Per rotta (R) si può intendere 
una direzione oppure un an- 
golo. E’ una direzione se la 
rotta si considera come il 
percorso rettilineo che la na- 
ve segue o deve seguire, ri- 
spetto al fondo marino, per 
recarsi da un punto (A) a un 
altro punto (B). E' un angolo 
se lo si considera formato, 
sempre rispetto al fondo ma- 
rino, dalla direzione seguita 
dalla nave con la traccia del 
meridiano. 
Per prora (P) si intende l’an- 
golo fatto dall'asse longitudi- 
nale della nave (determinato 
dall'indicazione della linea 
di fede della bussola) con la 
traccia del meridiano. 
Perché si possa parlare di 
rotta, la nave deve essere 
necessariamente in naviga- 
zione, mentre può assumere 
una data prora sia in movi- 
mento sia da ferma. La prora 
è, quindi, una rotta apparen- 
te e.coincide con la rotta sol- 
tanto quando la nave sta na- 
vigando in assenza di vento 
o di corrente marina e, quan- 
do questi ci sono, siano nel 
Senso della stessa direzione 
dimoto. 
Rbta vera 
e pinra vera 
L'opsrazione preliminare 
che ilnavigatore compie nel- 
lo staailire il cammino per 
recarsida un luogo a un altro 
è quelle di tracciare, sulla 
carta maina.o nautica, la li- 
nea retta che unisce i due 
luoghi A € B, se fra questi 
non vi songostacoli. Questa 


Pagina a Cra di 
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traccia è la rotta vera (Rv) ri- 
ferita al fondo del mare; vera 
perché forma un angolo con 
il meridiano vero o geografi- 
co. 

Se il timoniere seguisse que- 
sta rotta.o, ciò che è lo stes- 
so, facesse assumere alla 
barca questa prora, potreb- 
be giungere al luogo di desti- 
nazione soltanto se non vi 
fosse né declinazione né de- 
viazione magnetica (di cui si 
parlerà in altro servizio), ma 
non vi fossero, soprattutto, 
né vento, né mare mosso, né 
corrente. 

E' facile comprendere quan- 
to sia assurdo pensare alle 
condizioni ideali in cui la rot- 
ta vera coincida con la prora 
vera. Nella maggior parte 
dei casi occorre, purtroppo, 
fare i conti con i fenomeni at- 
mosferici e meteorologici 
che portano agli scompensi 
dello scarroccio e della deri- 
va. 

L'angolo di 

scarroccio 

Lo spostamento laterale del- 
la nave dovuto all’azione del 
vento o del maroso si chia- 
ma scarroccio. Sebbene la 
carena (cioè la parte immer- 
sa dello scafo'della nave o 
della barca, chiamata anche 
«opera viva») si opponga al- 
la forza che produce lo scar- 
roccio, questo non è mai tra- 
scurabile, specialmente per 


le barche a vela. 

L'angolo di scarroccio ha se- 
gno positivo o negativo a se- 
conda che lo spostamento 
della barca avvenga a dritta 
oasinistra. 

L'angolo di 

deriva 

Siccome l’acqua della super- 
ficie Uel mare si sposta con 
moto proprio, più o meno ve- 
locemente, verso un punto 
dell'orizzonte trascinando 
tutto ciò che vi galleggia, 
avremo un altro movimento 
della nave che si compone 
con il moto di questa rispetto 
alla superficie. 

Questo nuovo elemento per- 
turbatore è la deriva, che si 
può definire come lo sposta- 
mento laterale della nave 
dovuto all'azione della cor- 
rente marina. 

Se il fondo marino è basso, 
la deriva può essere misura- 
ta, con lo stesso procedi- 
mento usato per lo scarroc- 
cio, filando di poppa la sago- 
la dello scandaglio. Quando 
il peso ha raggiunto il fondo, 
la sagola si orienta nella di- 
rezione del moto effettivo. 
Anche la deriva, come lo 
scarroccio, prenderà il se- 
gno positivo (+) se lo spo- 
stamento della barca avvie- 
ne sulla dritta; prenderà il 
segno negativo (-) se lo spo- 
stamento della barca sarà 
sulla sinistra. Se il fondale è 
alto, l'entità della. corrente 


va rilevata dalle pubblicazio- 
ni nautiche. Li 

Alcune 

considerazioni 

Appare evidente, a questo 
punto, come, facendo riferi- 
mento alle sole condizioni 
anomale esterne di deriva, a 
causa della corrente marina, 
e di scarroccio, a causa del 
vento e del mare (cioè non 
tenendo conto degli elementi 
di perturbazione magnetica), 
per andare dal punto A al 
punto B (sempre Rotta vera 
40°) si possono verificare tre 
casi, com'è evidenziato nelle 
tre figure sotto riportate. 
Primo caso. Poiché vi è as- 
senza di corrente nonché as- 
senza di vento e di mare 
(condizioni ideali molto rare, 
quasi impossibili), la Rotta 
vera coincide con la Prora 
vera di 40°. 

Secondo caso. Poiché vi so- 
no corrente (deriva) e vento 
e mare (scarroccio) conco- 
mitanti che portano la nave a 
dritta di 15°, si avrà la Prora 
vera (Pv) uguale a Rotta vera 
(Rv) 40° + Scarroccio/Deri- 
Va 15° = 55°. 

Terzo caso. Poiché vi sono 
scarroccio e deriva concomi- 
tanti. che portano la nave a 
sinistra di 15°, si avrà la Pro- 
ra vera (Pv) uguale a Rotta 
vera (Rv) 40° - Scarroccio/- 
Deriva 15° = 25°. 

Una prima 

conclusione 

Nei tre casi considerati si 
vuole andare dallo stesso 
punto A allo stesso punto B. 
Però, mentre nel primo caso 
si deve mantenere una Prora 
vera di 40°, nelsecondo caso 
occorre mantenerla di 55° e 
nel terzo caso occorre man- 
tenerla di.25°. 

Vedremo nel prossimo servi- 
zio le distinzioni fra Prora 
vera (Pv) e Prora bussola 
(Pb) introducendo il concetto 
di perturbazione degli. ele- 
menti magnetici. 

(Giuseppe de Gennaro) 

3; continua; sii.) mas 


DIPORTO 


Spetta al Rina emanare le norme - Conformità al prototipo omologato 


n. 1 estintore 


| Tipi di estintore 
Tipo agente 
a schiuma 
a polvere 


ad ag. alogenati 
a C02 i 


cavalli 

da 20a 100 
fino. a 
fihowtara 

fino. a 

fino. a 1000 
sup.. a.1000 


n. 


333539 
3545 


x 
© Imbarcazioni a motore e. imbarcazioni a vela con motore 
ausiliario abilitate a' navigare entro le 6 miglia: 


(il tipo — vedi sotto — di estintore dipende dalla potenza del 
motore: minore di 20 cavalli, 8B; da 20 a 100 cavalli, 21B; 
‘maggiore di 100 cavalli, 34B). 


Imbarcazioni a motore e imbarcazioni a vela' con motore 
ausiliario abilitate «senza alcun limite dalla costa»: 

n.11 ‘estintore in plancia (8B) 
n. 1 estintore in ogni locale-o gruppo di locali adiacenti (88); 


n. 1 estintore vicino all'apparato motore per potenza: 
quantità e tipo 


1 18B 
1 21B 
1 34B 
121B.+ n. 134B 


1 34B 


n. 1 estintore in stazione radioelettrica, se esiste 
(la stazione radioelettrica consiste inun vano all'uopo desti- 
nato e rispondente alle norme di cui al D.M. 8.5.1964). 
Pertanto non'ricade intale obbligo chi possiede un'imbarca- 
zione sotto le 25 tonnellate di stazza lorda e abbia se 
mente installato un VHF. 


TTTteee-_ e" __—___—_—_—_—_—_—+—— + w"————————tt& 


21B 34B 
Bit 9t 

2 kg 3 kg 
A) RESA] 
3 kg 5 kg 


Nota: i numeri da 8 a 34 corrispondono ai litri di benzina che l’estintore è in grado di 
spegnere in vasche circolari in condizioni standard. 


mplice- 


TRIESTE — Abbiamo avuto già modo di trattare l'argomento de- 
gli estintori portatili a bordo di imbarcazioni da diporto, segna- 
iando in particolare che non esiste alcun obbligo di legge di fare 
sottoporre a revisione gli estintori, né, tanto meno, che gli stessi 
debbano essere muniti del cartellino attestante l'avvenuta revi- 
sione (come abbiamo scritto anche dell'opportunità per l'utente, 
dato il basso costo che comporta l'operazione, di sottoporli a 
revisione). 
Confermiamo pienamente quanto scritto allora. Poiché tuttavia 
l'argomento continua a suscitare dubbi e incertezze, sia sul nu- 
mero, sia sul tipo e sulla capacità degli estintori, né a fugare tali 
perplessità hanno contribuito le dichiarazioni di funzionari del 
ministero della marina mercantile, del ministero degli interni e di 
una parte della stampa specializzata nazionale, riaffrontiamo 
l'argomento, avvalendoci del contributo offertoci dall'Ufficio tec- 
nico della Capitaneria di porto di Trieste e del locale Ispettorato 
del Registro italiano navale (R.I.Na.). 
Per precise disposizioni normative, al R.I.Na. è stata devoluta la 
competenza a emanare norme regolamentari (che assumono 
valore di legge in senso sostanziale) per quanto riguarda gli 
estintori portatili. E' tale ente che stabilisce la qualità e la capaci- 
tà degli estintori, provvedendo, altresì, a rilasciare agli stessi |a 
dichiarazione di «tipo omologato». Quindi per la nautica da di- 
porto solamente estintori di «tipo omologato» o «conformi al pro- 
totipo omologato»; nessun altro è ammesso. ; 
Gli estintori devono essere caricati con uno dei seguenti agenti 
estintori, o equivalenti a giudizio del R.I.Na.: a) sa schiuma», 
chimica o meccanica, per estinzione di incendi di liquidi o di 
solidi liquefattibili e di materie comuni (legno, stoffe, eccetera) 
ma non di apparecchiature elettriche; b) «a polvere», generante 
gas inerte, oppure c) «a idrocarburi alogenati», per estinzione 
degli incendi di cui in a) e anche di incendi di apparecchiature 
elettriche; d) «a CO2» (anidride carbonica) per estinzione degli 
incendi di cuiina) e b)-c). d 
‘A maggior chiarimento dell’allegata tabella diremo che nelle im- 
barcazioni prive di plancia (cioè, locale riservato al governo del- 
la nave) l'estintore previsto va collocato in prossimità del posto 
di guida; e che per «locale» deve intendersi una zona del tutto 
autonoma e/o comunicante con altra zona'a mezzo di adeguata 
porta di accesso. 
Se — come detto all'inizio — ci siamo soffermati ancora una 
volta sull'argomento estintori, è perché le difficoltà, i disguidi e, 
spesso; le vere e proprie peripezie cui Va incontro l'utente in 
occasione dei vari controlli e accertamenti da parte degli organi 
di polizia sono da imputarsi, in questo come in tanti altri casi, non . 
solo € non tanto alle cosìddette carenze legislative, quanto ai 
ministeri competenti che non vogliono rendersi conto della ne- 
cessità di emanare agli organi che applicano le leggi ed effettua- 
no i vari accertamenti, disposizioni chiare e univoche da applica- 
re uniformemente su tutto il territorio nazionale, non essendo 
concepibile né tollerabile che.ci possano essere interpretazioni 
difformi e comportamenti contrastanti a seconda della latitudine 
in cui si naviga e secondo la forza di polizia che esegue il con- 
trollo. 
A chi vuole saperne di più, diremo che l’intera materia è discipli- 
nata dagli articoli 19.e 21 del Regolamento di sicurezza per la 
navigazione da diporto approvato con D.M.15.9.1977, dal Capo 
8.4 della Circolare n. 1/2531/XII del 27.8.1982 del R.I.Na. e dalla 
Circolare R.I.Na. del 31.5.88. } 
TRAI [Francesco Pandoltelli] 
‘ 


